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CONFLITTO RUSSO-UCRAINO 


Il discorso di Putin. A seguito di un’efficace controffensiva 
ucraina, il presidente russo Putin ha annunciato in un 
discorso del 21 settembre [1] la mobilitazione parziale 
della popolazione civile, per ora limitata ai soli riservisti, 
e una serie di referendum per annettere alla Federazione 
Russa i territori contesi di Lugansk, Donestk, Zaporizhia e 
Kherson, annessioni proclamate il 30 settembre. 


L'offensiva Ucraina. Le mosse del Cremlino sono arrivate 
dopo un inatteso contrattacco Ucraino. Dopo alcune 
settimane di diversione a sud, l’esercito ucraino ha iniziato 
una spinta a nord, cogliendo di sorpresa le linee difensive 
russe e rovesciando il momento della guerra. 

In meno di due settimane, la controffensiva ha ricon- 
segnato all'autorità ucraina una vasta porzione di terri- 
torio occupato. Le motivazioni di tale impreparazione 
da parte dei comandi russi sono tuttora oggetto di 
analisi, la resistenza russa è stata infatti cosi debole da 
sorprendere molti osservatori. Una breve analisi tattica 
dell'operazione è fornita in [2] dal colonnello Marcus 
Reisner dell’Accademia Militare Teresiana, per ulteriori 
approfondimenti consigliamo le ottime live dello storico 
militare Mirko Campochiari [3,4] 


Il repentino rovesciamento della situazione ha avuto ef- 
fetti pesanti sul morale delle truppe in zona, gia poco 
addestrate, e all’interno della società civile russa, tanto che 
la stessa tv di stato ha iniziato a includere voci apertamente 
critiche della situazione. [3] 

La faccenda ha poi prodotto il primo evidente raffred- 
damento nei rapporti con le potenze amiche. In particola- 
re, il presidente cinese Xi Jinping ha espresso a Putin le sue 
preoccupazioni per la situazione durante il loro incontro al 
Shanghai Cooperation Council (SCO) di Samarcanda del 
15-16 settembre. [5] Lo stesso Putin ha ammesso che era 
cosciente delle difficoltà. [6,7] 


Perchè le annessioni?. In base alla legge federale No. 931 
del 23 giugno 1995, [8,9] che proibisce ai militari di leva 
di prestare servizio fuori dal territorio della Federazione 
Russa in qualsiasi circostanza, le annessioni sono un passo 
indispensabile da parte di Putin per procedere con la 
mobilitazione. 

Se da un lato tali azioni definiscono in modo chiaro 
le mire di Putin, ormai appiattite sull’obbiettivo minimo 
tra quelli inizialmente espressi, [10] dall’altro rendono 
obsoleto l’unico possibile compromesso finora ipotizzato, 
comprendente l’autonomia delle repubbliche di Donetsk e 
Luhansk. 

Queste gravi conseguenze in termini di spazio negoziale, 
unitamente all’entità della mobilitazione, suggerirebbero 
la scelta di allungare ancora i tempi della guerra, in ac- 
cordo con gli scenari di conflitto congelato descritti da 
Mathew Burrows e Robert A. Manning in [11]. 


Not a bluff?. Secondo molti, nel suo discorso Putin avrebbe 
minacciato l’uso di armi nucleari. 

Putin ha detto che la Russia "possiede diversi mezzi di 
distruzione, alcuni dei quali sono più avanzati di quelli dei 
Paesi della NATO" e che "se l'integrità territoriale del nostro 
Paese è minacciata, ovviamente useremo tutti i mezzi a 
nostra disposizione per difendere la Russia e il nostro po- 
polo". Ha concluso la frase con un sinistro "Non è un bluff". 
[1] 

La Russia possiede "diversi mezzi di distruzione", sia 
convenzionali che nucleari, e certamente le annessioni 
hanno sbloccato nuove opzioni, come appunto l’impiego 
dei riservisti. Tuttavia, Putin non cita mai le armi nucleari, 
anche se vorrebbe darne l’impressione. 

Questa condotta è in accordo con il decreto presidenziale 
No. 355 da lui stesso approvato, [12] e indicato dal mi- 
nistro Lavrov quale fonte affidabile in materia di deter- 
renza. [13] Per lo stato della guerra, il decreto non gli 
conferirebbe ancora l’autorità di usare tali armi, in quanto 
la semplice minaccia all’integrità territoriale da parte di un 
esercito convenzionale non costituisce motivo sufficiente 


a passare la soglia nucleare, art. 19 sez. II di [12]. La 
questione è ulteriormente approfondita in [14]. 


Rallentare l’azione. Sebbene la Russia possieda la capacità 
di mobilitare un numero molto grande di riservisti, i tempi 
tecnici necessari non ne farebbero una mossa rapidamente 
spendibile ai fini di un tamponamento della situazione. [4] 

In quest’ottica, il bluff nucleare di Putin avrebbe lo scopo 
ultimo di confondere le opinioni pubbliche occidentali e 
rallentare l’azione fino alle piogge autunnali, un periodo in 
cui storicamente le condizioni del terreno non permettono 
movimenti di mezzi pesanti. Questo potrebbe dare alla 
Russia abbastanza tempo per preparare un primo scaglione 
di riservisti, stabilizzare la situazione, e poi decidere il da 
farsi. 


Ma qual’è la soglia nucleare per Putin?. Basandosi su [12] 
e [15]: a meno di interventi diretti della NATO, Putin dif- 
ficilmente penserà di usare le sue armi nucleari. 

l’unico scenario plausibile sarebbe il rischio di perdere 
la Crimea. Questa potrebbe forse rappresentare una soglia 
realistica per fargli cambiare la dottrina ufficiale [2] e 
procedere con minacce concrete, come la dispersione delle 
unità armate di ICBM, o altri movimenti visibili delle forze 
strategiche. 

In una conferenza stampa del 27 settembre, [16] a 
domanda circa "un cambiamento o un movimento da parte 
della Russia per preparare le proprie forze nucleari in 
qualche modo" o "qualche cambiamento nella postura delle 
forze russe in generale" il portavoce del Pentagono Pat 
Ryder ha risposto che "Ovviamente prendiamo sul serio 
queste minacce. Ma al momento non abbiamo visto nulla 
che ci induca a modificare la nostra postura nucleare. 
[...] Per quanto riguarda la posizione delle forze russe, 
in generale, senza entrare in un aggiornamento operativo 
dettagliato, no, nessun cambiamento importante". [16] 

Come già notava Joshua Huminski su Breaking Defense, 
il volgere della guerra in un conflitto più lungo impone 
di ridefinire l’obiettivo politico dell'Ucraina. [17] In ogni 
caso, la probabilità che l'avanzata ucraina arrivi fino in 
Crimea prima delle piogge autunnali è ancora molto bassa. 


Reazione americana. Le nuove minacce sono state co- 
munque prese sul serio dall’amministrazione americana, 
almeno a parole. 

Jack Sullivan, consigliere per la sicurezza nazionale, ha 
detto in un’intervista a Face the Nation del 25 settembre 
[18] che l’uso di armi nucleari a qualunque livello 
implicherebbe esiti catastrofici per la Russia in primis, e 
che una descrizione più dettagliata delle eventuali reazioni 
sarebbe stata comunicata privatamente alle autorità russe. 
[18] Tali reazioni non sono state rese pubbliche, ma 


potrebbero avvicinarsi alle raccomandazioni di Matthew 
Kroenig dello Scowcroft Center, pubblicate sul sito del 
Consiglio Atlantico il 16 settembre. [19] Per Kroenig, la 
migliore risposta degli Stati Uniti sarebbe un mix delle 
opzioni 1 e 2A descritte in [18]: una decisa intensificazione 
degli sforzi generali per contrastare l'aggressione, e una 
risposta militare convenzionale circoscritta alle forze russe 
direttamente implicate nell’attacco. 

Per ulteriori considerazioni a caldo da parte di membri 
del Consiglio Atlantico si veda la rassegna [20] del 21 
settembre, per i pareri di RAND Corporation si veda invece 
l'articolo [21] sempre del 21 settembre. 


La posizione della Cina. La Cina parrebbe essersi ulterior- 
mente smarcata, anche se in forma indiretta. A seguito 
del discorso di Putin, in una conferenza stampa del 21 
settembre 2022 il portavoce del ministero degli esteri 
Wang Wenbin ha semplicemente ripetuto la posizione 
ufficiale: [22] "La posizione della Cina sulla crisi ucraina 
è coerente e chiara. Invitiamo le parti interessate a 
risolvere la questione attraverso il dialogo e i negoziati e 
a trovare una soluzione che tenga conto delle legittime 
preoccupazioni di tutte le parti in materia di sicurezza. 
Speriamo anche che la comunità internazionale crei le 
condizioni e lo spazio per farlo". [22] 

Il 30 settembre in sede ONU, la Russia ha posto il veto 
a una risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite proposta da Stati Uniti e Albania per condannare le 
annessioni. Ancora una volta, la Cina si è astenuta dal voto. 
[23] 

Nonostante i segnali, è molto improbabile che la Cina 
esprima posizioni diverse dalla neutralità totale prima 
della conclusione del XX Congresso Nazionale del Partito 
Comunista, che si terrà il 16 ottobre prossimo a Beijing. 


Taiwan. A metà agosto, sulla scia del viaggio di Nancy 
Pelosi [24], l'ambasciatore RPC presso gli Stati Uniti Qin 
Gang aveva detto che se Washington non avesse mostrato 
piu moderazione ci sarebbe stato "un altro ciclo di tensioni" 
- riporta Dave Lawler su Axios - e che nessun dialogo su 
questioni come il cambiamento climatico e la sicurezza 
nucleare sarebbe potuto progredire. [25] Qin Gang ha 
detto inoltre che la Cina avrebbe considrato ulteriori 
vendite di armi, viaggi ufficiali a Taiwan o attività navali 
vicino all'isola autonoma come provocazioni in grado di 
rovinare le relazioni su altre questioni. [24] In fine, Qin ha 
respinto l’idea che Biden non avesse autorizzato la visita di 
Pelosi. 

Tuttavia, Mirko Campochiari osserva su Parabellum [26] 
che il viaggio di Pelosi, anche se con notevoli ripercussioni 
diplomatiche, non è stato privo di risvolti positivi per le 
parti. 


Da un lato, gli Stati Uniti hanno potuto saggiare lo sta- 
to delle capacità militari cinesi: la Cina avrebbe infatti 
simulato un blocco dell’isola, con lancio di missili, opera- 
zioni aeronavali e anfibie, e altre azioni di interesse per 
l’intelligence militare americana. [26] 

Dall’altro, la Cina ha potuto eseguire senza conseguenze 
esercitazioni che in qualunque altra situazione avrebbero 
comportato un pandemonio di sanzioni. Ha goduto inoltre 
di una valida giustificazione per non aiutare troppo la 
Russia, e per distogliere parzialmente l’attenzione pubblica 
dalla bolla immobiliare incombente. [26] 

Campochiari nota inoltre che l'approvazione da parte 
degli Stati Uniti di un "Chips and Science Act" da oltre 250 
miliardi di dollari [27] potrebbe essere stato accolto posi- 
tivamente dalla Cina, come segno della volontà Americana 
di smarcarsi dall'industria taiwanese dei semiconduttori, 
anche se in tempi lunghi. [26] 

Nel discorso del 24 settembre alla 77a assemblea delle 
Nazioni Unite, il ministro degli esteri Wang Yi ha usato 
toni meno duri di Qin: pur ribadendo la politica dell’unica 
Cina, Wang ha affermato che la Cina continuerà a sforzarsi 
di raggiungere la riunificazione pacifica con la massima 
sincerità e i massimi sforzi. [28] 


I discorsi di Guterres. Per una panoramica sulla situazione 
politica ed energetica mondiale, segnaliamo la conferenza 
stampa di António Guterres, Segretario Generale delle 
Nazioni Unite, con Rebeca Grynspan, Segretario Generale 
della Conferenza ONU per il Commercio e lo Sviluppo 
(UNCTAD), tenuta in occasione del lancio del Gruppo di 
Risposta alla Crisi Globale sull’energia il 3 agosto scorso. 
[29] 

Nel preambolo, Guterres denuncia l’immoralità delle 
compagnie petrolifere e del gas nel trarre profitti record da 
questa crisi energetica, sulle spalle delle comunità povere 
e a danno del clima, esorta i Paesi sviluppati a gestire 
la propria domanda di energia, accelerare la transizione 
verso energie rinnovabili, e soprattutto aumentare i 
finanziamenti privati e multilaterali perché ciò avvenga: 

"Secondo l’Agenzia Internazionale dell’Energia, gli in- 
vestimenti nelle energie rinnovabili devono aumentare di 
sette volte per raggiungere l’obiettivo dello zero netto. 
Le banche multilaterali di sviluppo devono assumersi 
maggiori rischi, aiutare i Paesi a creare i giusti quadri 
normativi e a modernizzare le reti elettriche, e mobilitare i 
finanziamenti privati su scala. Esorto gli azionisti di queste 
banche a esercitare i loro diritti e ad assicurarsi che siano 
adatte allo scopo." [29] 

Per aggiornamenti si veda anche il discorso del 20 
settembre alla 77a assemblea delle Nazioni Unite, [30] un 
giorno prima degli annunci di Putin. 


ECONOMIA 


Piano energetico europeo. Il Financial Times scrive il 29 
settembre che, sebbene le nazioni UE possano vantare 
alcuni successi negli sforzi per liberare l'Unione dal gas 
russo, [31] tra cui il riempimento degli stoccaggi oltre 
l'85%, un numero crescente sta realizzando che le ultime 
proposte per un Piano Energetico Europeo non sono ab- 
bastanza spinte. Deutsche Bank avverte che il prodotto 
interno lordo reale dell’area euro scenderà complessiva- 
mente di quasi il 3% tra il secondo trimestre di quest'anno 
e quello del 2023. Il quadro della situazione è riassunto da 
Sam Fleming e Leila Abboud in [32]. 


E° possibile rimuovere le sanzioni?. Secondo Ivan Timofeev 
del Valdai Club, una revoca o significativa riduzione delle 
sanzioni alla Russia è estremamente improbabile. 

Timofeev individua varie ragioni per questo, tra cui la 
natura stabile delle contraddizioni tra Russia e Occidente, 
e la capacità di adattamento della Russia, e conclude che 
"Le sanzioni contro la Russia, per la maggior parte, non 
saranno revocate nemmeno in caso di cessate il fuoco in 
Ucraina e di un accordo di pace". [33] 


Avvisaglie estive. Già ad agosto i massimi funzionari mul- 
tilaterali e i responsabili della politica monetaria avvisava- 
no che i banchieri centrali si sarebbero trovati di fronte a 
un panorama economico più impegnativo di quello degli 
ultimi decenni. [34] 

David Malpass, presidente della Banca Mondiale, avver- 
tiva che gli strumenti delle banche centrali non sono adatti 
ad affrontare le pressioni legate all’offerta che alimentano 
l’impennata dell’inflazione. [34] 

Jay Powell, presidente della Federal Reserve, avvertiva 
di un probabile "periodo prolungato" di crescita lenta e un 
indebolimento del mercato del lavoro. [34, 35] 

Gita Gopinath, del Fondo Monetario Internazionale, 
diceva che la Banca Centrale Europea si sarebbe trovata 
di fronte a compromessi particolarmente acuti, e che "un 
rischio reale" di stagflazione in Europa sarebbe potuto 
emergere a causa della crisi energetica. [34] 


La Stangata. Per quanto riguarda l’Italia, I fondi speculati- 
vi hanno messo a segno la più grande scommessa contro 
i titoli di Stato italiani dai tempi della crisi finanziaria 
globale del 2008, causa le crescenti preoccupazioni per 
le turbolenze politiche a Roma e per la dipendenza del 
Paese dalle importazioni di gas russo. Il valore totale delle 
obbligazioni italiane prese in prestito dagli investitori per 
scommettere su un calo dei prezzi ha raggiunto nel mese 
di agosto il livello più alto dal gennaio 2008, con oltre 
39 miliardi di euro, secondo i dati di S&P Global Market 
Intelligence. [36] 


POLITICA 


Recupero di Biden. Dopo un lungo periodo di stabilità 
intorno al 42%, dai primi di maggio l’indice di gradimento 
di Biden pubblicato da FiveThirtyEight [37] ha iniziato a 
scendere. La discesa è proseguita per i mesi di giugno e 
luglio, fino a toccare il minimo del 37,5% il giorno 22. 
l'indice è poi risalito nel mese di agosto, ed è di nuovo 
stabile al 42% dai primi di settembre. 

Le ragioni del calo e successivo recupero sono analizzate 
da Monica Potts e Zoha Qamar in [38]. Dopo una 
serie di sconfitte, culminate con la sentenza Roe vs Wade 
sull’aborto, [39] ad agosto i democratici hanno centrato 
una serie di obiettivi politici lungamente attesi, come 
l’Inflation Reduction Act. [38] Nello stesso periodo, 
anche i candidati sostenuti da Trump avevano iniziato a 
scricchiolare [40], un buon segno in vista delle elezioni 
di Midterm dell’8 novembre, che rinnoveranno metà del 
Congresso americano, e in cui almeno il Senato sarebbe 
ancora contendibile da parte democratica. 

Tuttavia, dai primi di settembre il recupero si è arrestato, 
e il gradimento di Biden è di nuovo fermo al 42%. Questo 
suggerirebbe movimenti d’opinione circoscritti a una parte 
piccola dell’elettorato, che avrebbe perso fiducia nei mesi 
di maggio, giugno e luglio, per poi recuperarla in agosto. 
Ci si chiede inoltre se questi indici aggregati, specialmente 
quello sul Senato che vede i Dem vincenti al 68%, [41] 
non stiano nuovamente sovrastimando le performance 
democratiche, come gia avvenuto per il 2016 e il 2020. 
Nate Silver prova a rispondere in [42]. 


Come Al Capone. Intanto, per Trump prosegue l'Odissea 
giudiziaria. Oltre all'indagine sui documenti di Mar-a- 
Lago, di cui parlano Rebecca Beitsch, John Kruzel e Brett 
Samuels su The Hill [43], ora è arrivata anche l’accusa di 
frode fiscale. La faccenda è riassunta da Aaron Blake in 
[44] per il Washington Post. 


Elezioni in Italia. Il 25 settembre si sono svolte in Italia 
le elezioni per rinnovare il parlamento (400 seggi alla Ca- 
mera e 200 in Senato). L'affluenza è stata del 64% per 
entrambe le camere. [45] 

Senato: la coalizione di centrodestra ha ottenuto il 44% 
dei voti e un totale di 116 seggi (Fratelli d’Italia 66, Lega 
29, Forza Italia 18, Noi Moderati 2, Sud chiama Nord 1). 
La coalizione di centrosinistra ha ottenuto il 25% e 42 
seggi (Partito democratico 40 Alleanza Verdi Sinistra 4). Il 
Movimento 5 Stelle ha ottenuto il 15,6% e 28 seggi. Azione 
7,7% e 9 seggi. Südtiroler Volkspartei 2 seggi. Movimento 
associativo italiani all’estero 1 seggio. [46] 

Camera: la coalizione di centrodestra ha ottenuto il 
43,8% dei voti e 238 seggi (Fratelli d’Italia 119, Lega 


66, Forza Italia 45, Noi Moderati 7, Sud chiama Nord 
1). La coalizione di centrosinistra ha ottenuto il 26% e 
85 seggi (Partito democratico 69, Alleanza Verdi Sinistra 
12, +Europa 2, Impegno Civico 1, Vallée d’Aoste 1). Il 
Movimento 5 Stelle ha ottenuto il 15,5% e 52 seggi. 
Azione 7,8% e 21 seggi. Südtiroler Volkspartei 3 seggi. 
Movimento associativo italiani all’estero 1 seggio. [46] 

Con questi risultati, la coalizione di centrodestra risulta 
titolare del 58% dei seggi del Senato e quasi il 60% 
della Camera, ed è dunque in grado di esprimere una 
maggioranza in entrambi i rami del parlamento. [47] 

Si noti però che un'eventuale asse FdI-Lega andrebbe 
a coprire solo 95 seggi al Senato e 185 alla Camera, e 
mancherebbe ancora di 6 senatori e 16 camerati per la 
maggioranza assoluta. Il contributo di Forza Italia sarà 
quindi decisivo all’interno della coalizione. 

I risultati sono stati commentati dal Presidente degli 
Stati Uniti durante una raccolta fondi della Democratic 
Governors Association: "Avete appena visto cosa è successo 
in Italia con le elezioni. State vedendo cosa sta accadendo 
in tutto il mondo. E il motivo per cui mi prendo la briga 
di dirlo è che non possiamo essere ottimisti nemmeno su 
ciò che sta accadendo qui. Non voglio esagerare, ma non 
voglio nemmeno sottovalutare la situazione". Ne parla 
Alex Gangitano su The Hill. [48] 


GLOBAL WARMING 


Inflation Act. Gli impatti di vasta portata della guerra 
hanno spinto il cambiamento climatico in fondo alle 
agende politiche nazionali di tutto il mondo, e uno dei 
risultati più sorprendenti di COP26, l'accordo sul clima tra 
Stati Uniti e Cina, è stato sospeso in seguito alla visita di 
Nancy Pelosi a Taiwan. 

In questo quadro, l’Inflation Act da 780 miliardi [49] 
rappresenta un evento lieto e straordinario. La legge, 
pur rivista al ribasso di quasi 5 volte prima di passare, 
stanzia una cifra senza precedenti di 369 miliardi per la 
questione climatica. [49,50] La legge cercherà di ridurre le 
emissioni di gas serra degli Stati Uniti attraverso incentivi, 
sovvenzioni e altri tipi di sostegno per lo sviluppo di 
tecnologie e la riduzione delle emissioni. [51] 

Il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico 
(IPCC), ha dichiarato che per avere una possibilità di 
limitare il Global Warming entro 1,5°C, le emissioni globali 
dovrebbero dimezzarsi entro il 2030, e raggiungere lo 
"zero netto" entro il 2050. [52] 

Secondo una stima del Rhodium Group, [53] l’Inflation 
Act potrebbe avvicinarsi ulteriormente a questo obbiettivo, 
con una riduzione delle emissioni di gas serra americane 
del 31-44% rispetto ai livelli del 2005 entro il 2030. [53] 


Tuttavia, come osserva la rivista Nature Climate Change in 
un editoriale del 1 settembre, si tratta anche di vedere cosa 
verrà mantenuto di queste promesse, e se ciò stimolerà 
ulteriori azioni a livello nazionale e internazionale. [54] 


Correlazione tra Riscaldamento Globale e alluvioni. Anche 
gli eventi di precipitazione estrema, oltre a essere catastrofi 
di per se (si veda ad esempio la recente alluvione nelle 
Marche), sono motori indiretti dell’inflazione, e concausa 
di tutti i problemi a essa connessi. [55] 

La relazione tra frequenza e intensità delle alluvioni in 
regime di Riscaldamento Globale è indagata in [54] da 
G. Myhre e altri. Sulla base delle osservazioni, gli autori 
concludono che le precipitazioni totali dovute a eventi 
intensi quasi raddoppiano per ogni grado di riscaldamento, 
soprattutto a causa delle variazioni di frequenza. Questo 
spostamento verso maggiori precipitazioni totali da eventi 
estremi è visibile nelle osservazioni e nei modelli climatici, 
e aumenta con la forza dell'evento. Sulla base di questi 
risultati, gli autori prevedono che, se le tendenze storiche 
continueranno, gli eventi di precipitazione più intensi 
potrebbero quasi raddoppiare per ogni grado ulteriore di 
riscaldamento globale. [56] 


PANDEMIA COVID19 


Pandemia in italia . Dopo due mesi di tranquillità , Omi- 
cron BAS è tornata. 

Nella prima ondata BA5 di giugno-luglio, indice R7 
(rapporto fra i casi del giorno e quelli della settimana 
prima) calcolato sui soli tamponi molecolari era passato 
dal valore di 0,75 (0,85 se calcolato sulla percentuale di 
positività) di fine maggio a circa 1,5 (1,5) a metà giugno. 
Dopo un paio di stabilità, l'indice è tornato a scendere, 
passando da 1,5 (1,5) di fine giugno a 0,75 (0,85) per fine 
luglio. E’ seguito un periodo di costante discesa, con R7 
stabile a 0,75 (0,85) da fine luglio a metà agosto, e poi a 
0,85 (0,85) da metà agosto a metà settembre. 

Purtroppo, da metà settembre si è assistito a una risalita 
dell'indice R7, che ha raggiunto nuovamente il valore 
di 1,5 a fine settembre, casi che aumentano del 50% a 
settimana. 

La causa della nuova ondata sarebbe di nuovo nella ri- 
apertura delle scuole. La figura 16 del Report Esteso di 
ISS del 21 settembre [57] mostra la variazione del numero 
di infezioni per fascia d’età tra il 5-11 settembre (a scuole 
chiuse) e il 12-18 settembre, in cui le scuole sono state 
riaperte. Le uniche fasce in netto aumento sono quelle 
scolari: 0-9 anni e 10-19 anni. [57] 

La nuova ondata potrebbe presentare alcune analogie 
con quella di giugno-luglio. Assumendo un andamento 


analogo ci si potrebbe aspettare un R7 che torna a scendere 
da metà ottobre circa, per andare sotto 1 nella prima metà 
di novembre (picco dei casi). Tuttavia, le caratteristiche 
climatiche del periodo autunnale potrebbero differenziare 
le due ondate, e non è quindi detto che la nuova segua lo 
stesso andamento della precedente. 

Per quanto riguarda le varianti, l’ultima Flash Survey 
ISS pubblicata il 16 settembre, [58] al 6 settembre vedeva 
Omicron BA5 ancora largamente dominante, con oltre il 
94% dei casi. L'indagine ha rilevato BA1 0,1% (0%-0,4%), 
BA2 1,1% (0%-14,3%), BA4 4,4% (0,0%-16,0%) e BAS al 
94,4% (84,0%-100,0%). [58] 


Long Covid. Complice anche la minore aggressività di 
Omicron, è improbabile che nuove misure di contenimento 
vengano intraprese in tempi brevi. Se il Global Warming è 
stato infatti spinto in fondo all’agenda politica, è probabile 
che il Covid19 ne sia uscito del tutto o quasi. 

Tuttavia, è importante ricordare che, anche senza pol- 
moniti, il Covid19 rappresenta una seria minaccia per 
il Sistema Sanitario Nazionale, oltre che per la salute 
individuale di molti. Di particolare rilevanza è la 
sindrome PASC, nota anche come sindrome post-covidica, 
o colloquialmente come Long Covid, di cui riportiamo 
un’ampia review a cura di Alberto Mantovani e altri, per 
conto dell’Accademia Nazionale dei Lincei. [59] 


Vaccini pan-coronavirus. Ria Kakkad riporta su Drug Tar- 
get Review di un nuovo tipo di vaccino che fornisce pro- 
tezione contro una varietà di betacoronavirus simili alla 
SARS, comprese le varianti del SARS-CoV-2, in topi e 
scimmie. [60] Il lavoro è stato recentemente pubblicato su 
Science. [61] Il vaccino, denominato Mosaic-8, funziona 
presentando al sistema immunitario pezzi delle proteine 
spike del SARS-CoV-2 e di altri sette betacoronavirus 
simili alla SARS, collegati a una struttura di nanoparticelle 
proteiche, per indurre la produzione di un ampio spettro 
di anticorpi cross-reattivi. [60] 

Al momento, un vero vaccino universale contro tutti i 
coronavirus (vaccino pan-coronavirus) non è stato ancora 
scoperto, ma l’attività di ricerca in questa direzione è molto 
intensa, e i primi vaccini Covid-19 a prova di variante 
potrebbero essere disponibili addirittura entro il 2024. Ne 
parla David Cox su BBC future. [62] 


BIBLIOGRAFIA: 


[1] Discorso del Presidente della Federazione Russa, 21 
settembre 2022 
http: //en.kremlin.ru/events /president /news /69390 


[2] All in! The Ukrainian Offensives in Cherson and 
Charkiv - Col. Marcus Reisner, Accademia Militare Teresiana, 
Osterreichs Bundesheer YT Channel 

https: //www.youtube.com/watch?v=Q9-NER8aFJ4 

[3] Live 98 Guerra Russo-Ucraina - L'offensiva ucraina, "La 
tempesta è arrivata" - di M. Campochiari, Parabellum, 11 
settembre 2022 
https://www.youtube.com/watch?v=R3P9SMWoag 

[4] Live 104 Analisi del conflitto in Ucraina con: Il Generale 
Luigi Chiapperini - di M. Campochiari e L. Chiapperini, 
Parabellum, 22 settembre 2022 
https://www.youtube.com/watch?v=QwHigsqdrr0 

[5 ] Putin says Xi has questions and concerns over Ukraine - 
by Mukhammadsharif Mamatkulov, Reuters, September 16, 
2022 

https://www.reuters.com/world/putin-xi-set-meet- 
thursday-samarkand-2022-09-15/ 

[6 ] Putin acknowledges China’s concerns over Ukraine in sign 
of friction - By Max Hunder, Reuters, September 15, 2022 
https: //www.reuters.com/world /europe/zelenskiy-sees- 
damage-recaptured-towns-russia-strikes-citys-water-system- 
2022-09-14/ 

[7] India’s Modi assails Putin over Ukraine war - By 
Mukhammadsharif Mamatkulov, Reuters, September 16, 
2022 

https: //www.reuters.com/world/china /putin-xi-speak- 
summit-uzbekistan-2022-09-16 / 

[8] Russia’s Conscripts Problem - by Sergio Miller, Wavell 
Room, September 23, 2022. 

https: //wavellroom.com/2022 /09 /23 /russias-conscripts- 
problem/ 

[9 ] The Law Library of US Congress, Global Legal Research 
Centre, http://www.law.gov, Russian Federation: Legal 
Aspects of the War in Georgia, September 2008 for guidance 
on Russian law relating to the employment of the armed 
forces. 

https: //www.goodreads.com /book/show/26793385- 
russian-federation 

[10] Si veda il "lapsus" di Sergei Naryshkin "Appoggio la 
proposta di includere le Repubbliche popolari di Donetsk e 
Luhansk nella federazione Russa" nel noto scambio di battute 
con Putin del 24 febbraio 

[11] Tre possibili futuri per un conflitto congelato in Ucraina 
- Di Mathew Burrows e Robert A. Manning, New Atlanticist, 
26 maggio 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022 /05 /30 /tre- 
possibili-futuri-per-un-conflitto-congelato-in-ucraina/ 

[12] Sulla base della politica statale della Federazione Russa 
in materia di dissuasione nucleare - decreto del Presidente 
della Federazione Russa No. 355, 2 giugno 2020 


https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/29 /sui- 
fondamenti-della-politica-statale-della-federazione-russa-in- 
materia-di-dissuasione-nucleare/ 

[13] Russian Federation on Ukraine, Conferenza stampa di 
Sergey Lavrov per la Federazione Russa, Nazioni Unite, 24 
settembre 2022 

https: //www.youtube.com /watch?v=kjysSk7Z8_E 

[14] Not a bluff? - di Zero Tituli, ZTN, 29 settembre 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/29 /not-a- 
bluff/ 

[15] Opzioni militari NATO in Ucraina: analisi rischi- 
benefici - estratto da “What are the risks and benefits of 
US-NATO military options in Ukraine? Our strategic risk 
calculator has answers” di Tyson Wetzel e Barry Pavel, 
Atlantic Council, 9 marzo 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/03 /22 /opzioni- 
militari-nato-in-ucraina-analisi-rischi-benefici/ 

[16] Pentagon Press Secretary Air Force Brig. Gen. Pat 
Ryder Holds an On-Camera Press Briefing, Dipartimento 
della Difesa degli Stati Uniti, 27 settembre 2022 

https: //www.defense.gov /News /Transcripts /Transcript/Artic 
le/3172109 /pentagon-press-secretary-air-force-brig-gen- 
pat-ryder-holds-an-on-camera-press / 

[17] Quattro domande che gli Stati Uniti e la NATO devono 
porsi, e rispondere, sulla loro strategia in Ucraina - Di Joshua 
Huminski, Breaking Defense, 22 luglio 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/07/31 /quattro- 
domande-che-gli-stati-uniti-e-la-nato-devono-porsi-e- 
rispondere-sulla-loro-strategia-in-ucraina/ 

[18] Transcript: National security adviser Jake Sullivan on 
"Face the Nation," Sept. 25, 2022 

https: //www.cbsnews.com /news /jake-sullivan-face-the- 
nation-transcript-09-25-2022/ 

[19] Come dissuadere la Russia dall’uso di armi nucleari 
in Ucraina, e come rispondere se la deterrenza fallisce - di 
Matthew Kroenig, Consiglio Atlantico, 16 settembre 2022 
https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/30/come- 
dissuadere-la-russia-dalluso-di-armi-nucleari-in-ucraina-e- 
come-rispondere-se-la-deterrenza-fallisce/ 

[20] Reazioni del Consiglio Atlantico al discorso di Putin del 
21 settembre - A cura degli esperti del Consiglio Atlantico, 21 
settembre 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/30/reazioni- 
del-consiglio-atlantico-al-discorso-di-putin-del-21- 

settembre / 

[21] Reazioni degli esperti di RAND Corporation alla 
minacciosa retorica di Putin - di RAND Corporation, The 
RAND Blog, 21 settembre 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022 /09/30 /reazioni- 
degli-esperti-di-rand-corporation-alla-minacciosa-retorica- 
di-putin/ 


[22] Foreign Ministry Spokesperson Wang Wenbin’s Regular 
Press Conference on September 21, 2022 

https: //www.fmprc.gov.cn/mfa_eng/xwfw_665399/s2510_ 
665401/202209/t20220921 10769255.html 

[23 ] Russia vetoes UN resolution on proclaimed annexations, 
China abstains - By Simon Lewis and Timothy Gardner, 
Reuters, October 1, 2022 

https: //www.reuters.com /world /us-act-un-friday-russias- 
proclaimed-annexations-ukraine-blinken-2022-09-30/] 
[24] Rassegna stampa luglio 2022 - di Zero Tituli, ZTN, 7 
agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022 /08 /07 /rassegna- 
stampa-luglio-2022/ 

[25 ]Lambasciatore cinese in un raro briefing avverte gli Stati 
Uniti delle conseguenze di Taiwan, Dave Lawler, Axios, 16 
agosto 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01/lambasc 
iatore-cinese-in-un-raro-briefing-avverte-gli-stati-uniti-delle- 
conseguenze-di-taiwan / 

[26 ] Live 89 Guerra Russo-Ucraina - Cina & Taiwan, Dottrine 
e Profondità Strategica, di M. Campochiari, Parabellum, 22 
agosto 2022 
https://www.youtube.com/watch?v=TtBcq06dNZc 

[27]I 280 miliardi del Chips Act non saranno una soluzione 
rapida - di Margaret Harding McGill, Axios, 1 agosto 2022 
https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022 /09/01 /i-280- 
miliardi-del-chips-act-non-saranno-una-soluzione-rapida/ 
[28] Intervento di Wang Yi alla 77a sessione dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite - Ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica Popolare Cinese, 25 settembre 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01 /interve 
nto-di-wang-yi-alla-77a-sessione-dellassemblea-generale- 
delle-nazioni-unite/ 

[29] Discorso del Segretario generale alla 77a assemblea 
generale delle Nazioni Unite - di António Guterres, Nazioni 
Unite, 20 settembre 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01/discorso- 
del-segretario-generale-alla-77a-assemblea-generale-delle- 
nazioni-unite/ 

[30] Conferenza stampa del Segretario generale António 
Guterres presso la sede delle Nazioni Unite - di António 
Guterres, Nazioni Unite, 3 agosto 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /confe 
renza-stampa-del-segretario-generale-antonio-guterres- 
presso-la-sede-delle-nazioni-unite/ 

[31] I prezzi del gas in Europa toccano un record mentre la 
crisi minaccia di innescare la recessione - di David Sheppard, 
Emiko Terazono, Alice Hancock e Raphael Minder, Financial 
Times, 26 agosto 2022 


https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /i- 
prezzi-del-gas-in-europa-toccano-un-record-mentre-la-crisi- 
minaccia-di-innescare-la-recessione / 

[32] Il piano energetico europeo é sufficiente per superare 
l’inverno? - di Sam Fleming e Leila Abboud, Financial Times, 
29 settembre 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01 /il- 
piano-energetico-europeo-e-sufficiente-per-superare- 
linverno/ 

[33] È possibile eliminare le sanzioni contro la Russia? No. 
- di Ivan Timofeev, Valdai Discussion Club, 9 agosto 2022 
https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /e- 
possibile-eliminare-le-sanzioni-contro-la-russia-no / 

[34] Leconomia globale affronta la sfida piu grande degli 
ultimi decenni, avvertono i politici - di Colby Smith, Financial 
Times, 28 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /leconomia- 
globale-affronta-la-sfida-piu-grande-degli-ultimi-decenni- 
avvertono-i-politici/ 

[35] Politica monetaria e stabilita dei prezzi - di Jerome 
H. Powell, in occasione di “Reassessing Constraints on the 
Economy and Policy”, un simposio di politica economica 
sponsorizzato dalla Federal Reserve Bank of Kansas City, 
Jackson Hole, Wyoming, 26 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /politica- 
monetaria-e-stabilita-dei-prezzi/ 

[36] Gli hedge fund fanno la più grande scommessa contro 
il debito italiano dal 2008 - di Laurence Fletcher e Nikou 
Asgari, Financial Times, 25 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /gli- 
hedge-fund-fanno-la-piu-grande-scommessa-contro-il- 
debito-italiano-dal-2008/ 

[37] How unpopular is Joe Biden? An updating calculation 
of the president’s approval rating, accounting for each 
poll’s quality, recency, sample size and partisan lean - di 
FiveThirtyEight, aggiornato al 30 settembre 2022, 
https://projects.fivethirtyeight.com/biden-approval-rating/ 
[38] Cosa ha fatto salire l’indice di gradimento di Biden? - 
Di Monica Potts e Zoha Qamar, FiveThirtyEight, 2 settembre 
2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01 /cosa- 
ha-fatto-salire-lindice-di-gradimento-di-biden/ 

[39] La sentenza della Corte Suprema sull’aborto inizia una 
nuova e pericolosa era - Editoriale, Washington Post, 24 
giugno 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022 /06 /27 /la- 
sentenza-della-corte-suprema-sullaborto-inizia-una-nuova- 
e-pericolosa-era/ 

[40] I candidati sostenuti da Trump iniziano a traballare. 
Ma non si pensi a questo per il 2024 - Di Nathaniel Rakich, 
FiveThirtyEight, 29 agosto 2022 


https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /i- 
candidati-sostenuti-da-trump-iniziano-a-traballare-ma- 
non-si-pensi-a-questo-per-il-2024/ 

[41] Democrats are slightly favored to win the Senate - di 
FiveThirthyEight, aggiornato al 2 ottobre 2022. 

https: //projects.fivethirtyeight.com /2022-election- 
forecast /senate /?cid=rrpromo 

[42] I sondaggi sopravvaluteranno ancora i democratici? - 
Di Nate Silver, Five ThirtyEight, 16 settembre 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01 /i- 
sondaggi-sopravvaluteranno-ancora-i-democratici/ 

[43] Cinque elementi da prendere in considerazione 
dall’affidavit di Mar-a-Lago - di Rebecca Beitsch, John Kruzel 
e Brett Samuels, The Hill, 26 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022 /09/01 /cinque- 
elementi-da-prendere-in-considerazione-dallaffidavit-di- 
mar-a-lago/ 

[44] La causa da 250 milioni di dollari contro Trump - di 
Aaron Blake, Washington Post, 21 settembre 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01 /la- 
causa-da-250-milioni-di-dollari-contro-trump/ 

[45] Elezioni Politiche 25 settembre 2022 - Ministero 
dell’Interno, 26 settembre 2022 

https: //elezioni.interno.gov.it/camera/scrutini/20220925 
[46] Tutti gli eletti in Parlamento, partito per partito - 
Pagella Politica, 29 settembre 2022 

https: //www.pagellapolitica. it /articoli /nomi-eletti-camera- 
senato 

[47] Per il sistema elettorale utilizzato (legge 3 novembre 
2017, No. 165 "Rosatellum"), la composizione del 
parlamento non riflette in maniera proporzionale le 
preferenze espresse dall’elettorato, ma premia con più seggi 
i partiti che si sono presentati in coalizione e sono riusciti a 
vincere i collegi uninominali. 

[48] Biden warns Democrats not to be complacent during 
elections in highlighting Italy's far-right leader win - by Alex 
Gangitano, The Hill, 29 settembre 2022 
https://thehill.com/homenews/administration/3667037- 
biden-warns-democrats-not-to-be-complacent-during- 
elections-in-highlighting-italys-far-right-leader-win/ 

[49] I Senatori democratici approvano una legge da 740 
miliardi di dollari su tasse, clima e sanità - di Alayna Treene, 
Axios, 7 agosto 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /i- 
senatori-democratici-approvano-una-legge-da-740-miliardi- 
di-dollari-su-tasse-clima-e-sanita/ 

[50] Quando si vedrà l’impatto della legge sul clima - di 
Andrew Freedman, Axios, 12 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022 /09/01 /quando- 
si-vedra-limpatto-della-legge-sul-clima/ 


10 


[51] Gli scienziati accolgono con favore l'enorme" legge 
statunitense sul clima, ma chiedono un’azione più incisiva 
- di Gayathri Vaidyanathan, Nature, 16 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /gli- 
scienziati-accolgono-con-favore-lenorme-legge-statunitense- 
sul-clima-ma-chiedono-unazione-piu-incisiva/ 

[52] Cosè COP27? - di Ruth Townend, Royal Institute of 
International Affairs, 24 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09 /01 /cose- 
cop27/ 

[53] A Turning Point for US Climate Progress: Assessing 
the Climate and Clean Energy Provisions in the Inflation 
Reduction Act - by John Larsen, Ben King, Hannah Kolus, 
Naveen Dasari, Galen Hiltbrand, and Whitney Herndon, 
Rhodium Group, 12 agosto 2022 

https: //rhg.com /research /climate-clean-energy-inflation- 
reduction-act / 

[54] Promesse da mantenere - Editoriale, Nature Climate 
Change, 1 settembre 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01 /promesse- 
da-mantenere/ 

[55] Il cambiamento climatico è un motore segreto 
dell’inflazione - di Hope King, Axios, 18 agosto 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01 /il- 
cambiamento-climatico-e-un-motore-segreto-dellinflazione/ 
[56] La frequenza delle precipitazioni estreme aumenta 
ampiamente con la rarità dell’evento sotto il riscaldamento 
globale - di G. Myhre e altri, Scientific Reports, 05 novembre 
2019 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01/la- 
frequenza-delle-precipitazioni-estreme-aumenta- 
ampiamente-con-la-rarita-dellevento-sotto-il-riscaldamento- 
globale/ 

[57] Sorveglianza integrata Covid 19: Report esteso di ISS 
del 21 settembre 2022 

https: //www.epicentro.iss.it/coronavirus /bollettino /Bollettino- 
sorveglianza-integrata-COVID-19_21-settembre-2022. pdf 
[58] Comunicato Stampa N°63/2022 Covid19: flash survey 
Iss, il 6 settembre Omicron al 100%, sottovariante BA.5 
predominante, presenti anche BA.4, BA.2 e BA.1 - di ISS, 16 
settembre 2022 

https: //www.iss.it /web /guest /- /comunicato-stampa- 
n%C2%B063 /2022-covid19-flash-survey-iss-il-6-settembre- 
omicron-al-100-sottovariante-ba.5-predominante-presenti- 
anche-ba.4-ba.2-e-ba.1 

[59] Long Covid: a che punto siamo e quali sono le sfide 
future - di Mantovani et al., Cell Death & Differentiation, 7 
settembre 2022 

https: //zerotitulinews.wordpress.com/2022/10/01 /long- 
covid-a-che-punto-siamo-e-quali-sono-le-sfide-future/ 


[60] Un vaccino a nanoparticelle protegge da una serie di 
varianti di COVID-19 - di Ria Kakkad, Drug Target Review, 
8 agosto 2022 
https://zerotitulinews.wordpress.com/2022/09/01/un- 
vaccino-a-nanoparticelle-protegge-da-una-serie-di-varianti- 
di-covid-19/ 

[61] Mosaic RBD nanoparticles protect against challenge by 
diverse sarbecoviruses in animal models - di Cohen et al., 
Science, 5 luglio 2022 
https://www.science.org/doi/10.1126/science.abq0839 
[62] The first Covid-19 vaccines that work on all variants 
might be available as early as 2024 - By David Cox, BBC 
Future, 16th August 2022 

https: //www.bbc.com /future/article/20220815-the-hunt- 
for-a-universal-covid-19-jab 


11 


Sui fondamenti della politica 
statale della Federazione Russa 
in materia di dissuasione 
nucleare 


Decreto del Presidente della Federazione Russa 
No. 355, 2 giugno 2020 


Il decreto definisce le vigenti condizioni di 
utilizzo delle armi nucleari da parte della Russia 


www.zerotitulinews.com 


Sui fondamenti della politica statale della Federazione 
Russa in materia di dissuasione nucleare 


Decreto del Presidente della Federazione Russa 
No. 355, 2 giugno 2020* 


I. Disposizioni generali 


1. Questi fondamenti sono un documento di pianifi- 
cazione strategica nella sfera della difesa e riflettono le 
opinioni ufficiali sull'essenza della deterrenza nucleare, 
definiscono i pericoli e le minacce militari per neutralizzare 
i quali viene utilizzata la deterrenza nucleare, i principi 
della deterrenza nucleare e le condizioni per la transizione 
della Federazione Russa all’uso delle armi nucleari. 

2. La garanzia di dissuasione di un potenziale nemico 
dall’aggressione contro la Federazione Russa e (0) i suoi 
alleati è tra le massime priorità dello Stato. La deterrenza 
delle aggressioni è garantita dall'intera potenza militare 
della Federazione Russa, comprese le armi nucleari. 

3. La politica statale della Federazione Russa nel 
settore della dissuasione nucleare (di seguito, la politica 
statale nel settore della dissuasione nucleare) è un insieme 
di misure coordinate, unite da un intento comune, di 
natura politica, militare, tecnico-militare, diplomatica, 


1I] seguente decreto definisce le vigenti condizioni di utilizzo delle 
armi nucleari da parte della Russia 
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economica, informativa e di altro tipo, attuate con il 
supporto della dissuasione nucleare, per prevenire le 
aggressioni contro la Federazione Russa e (0) i suoi alleati. 

4. La politica dello Stato nell’ambito della deterrenza 
nucleare è di natura difensiva, volta a mantenere il 
potenziale delle forze nucleari a un livello sufficiente 
per la deterrenza nucleare, e garantisce la protezione 
della sovranità e dell’integrità territoriale dello Stato, e 
la deterrenza di un potenziale avversario dall’aggressione 
contro la Federazione Russa e (o) i suoi alleati e, in caso 
di conflitto militare, di impedire l’escalation delle azioni 
militari e di interromperle a condizioni accettabili per la 
Federazione Russa e (0) i suoi alleati. 

5. La Federazione Russa considera le armi nucleari 
esclusivamente come un mezzo di deterrenza, il cui uso 
è una misura estrema e necessaria, e compie tutti gli sforzi 
necessari per ridurre la minaccia nucleare e per prevenire 
l’aggravamento delle relazioni interstatali che potrebbero 
provocare conflitti militari, compresi quelli nucleari. 

6. La base giuridica normativa di questi fondamenti 
è costituita dalla Costituzione della Federazione Russa, 
dai principi e dalle norme generalmente riconosciuti del 
diritto internazionale, dai trattati internazionali della 
Federazione Russa nel settore della difesa e del controllo 
degli armamenti, dalle leggi costituzionali federali, dalle 
leggi federali e da altri atti e documenti giuridici normativi 
che regolano le questioni di difesa e sicurezza. 

7. Le disposizioni dei presenti Principi fondamentali 
sono vincolanti per tutti gli organi federali del potere 
statale e per gli altri organi e organizzazioni statali 
coinvolti nella garanzia della deterrenza nucleare. 

8. Questi fondamenti possono essere modificati in base 
a fattori esterni e interni che influenzano la fornitura di 
difesa. 


II. Lessenza della deterrenza nucleare 


9. La deterrenza nucleare mira a garantire che i poten- 
ziali avversari comprendano l’inevitabilità della ritorsione 
in caso di aggressione contro la Federazione Russa e (0) i 
suoi alleati. 

10. La deterrenza nucleare è assicurata dalla dispo- 
nibilità, all’interno delle Forze Armate della Federazio- 
ne Russa, di forze e strutture pronte al combattimento 
in grado di infliggere, attraverso l’uso di armi nucleari, 
danni inaccettabili garantiti a un potenziale nemico in 
qualsiasi circostanza, nonché dalla prontezza e dalla 
determinazione della Federazione Russa a utilizzare tali 
armi. 

11. La deterrenza nucleare viene attuata in modo 
continuo in tempo di pace, durante la minaccia immediata 


di aggressione e in tempo di guerra, fino all’uso di armi 
nucleari. 

12. Le principali minacce militari che, a seconda dei 
cambiamenti della situazione politico-militare e strategica, 
possono evolvere in minacce militari alla Federazione Rus- 
sa (minacce di aggressione) e per la cui neutralizzazione 
viene esercitata la deterrenza nucleare, sono a) l'accumulo 
da parte di potenziali avversari, nei territori contigui alla 
Federazione Russa e ai suoi alleati e nelle aree marittime 
adiacenti, di forze di impiego generale che includono 
veicoli di lancio di armi nucleari b) Lo schieramento 
da parte di Stati che considerano la Federazione Russa 
un potenziale avversario di sistemi e capacità di difesa 
missilistica, missili da crociera e balistici a medio e 
corto raggio, armi non nucleari e ipersoniche a guida 
di precisione, veicoli aerei senza pilota, armi a energia 
diretta. c) lo sviluppo e il dispiegamento di sistemi di difesa 
e di attacco anti-missile balistico nello spazio; d) il possesso 
da parte degli Stati di armi nucleari e (o) di altri tipi di armi 
di distruzione di massa che possono essere utilizzate contro 
la Federazione Russa e (0) i suoi alleati, nonché i mezzi 
di consegna di tali armi e) la proliferazione incontrollata 
di armi nucleari, dei loro vettori, della tecnologia e delle 
attrezzature per la loro fabbricazione; f) lo schieramento 
di armi nucleari e dei loro vettori sul territorio di Stati non 
dotati di armi nucleari. 

13. La Federazione Russa eserciterà la deterrenza 
nucleare nei confronti di singoli Stati e coalizioni militari 
(blocchi, alleanze) che considerano la Federazione Russa 
come un potenziale nemico e che possiedono armi nucleari 
e (o) altri tipi di armi di distruzione di massa o significative 
capacità di combattimento di forze di impiego generale. 

14. Nellattuazione della deterrenza nucleare, la 
Federazione Russa terrà conto del dispiegamento da 
parte di un potenziale nemico sul territorio di altri Stati 
di armi offensive (missili da crociera e balistici, droni 
ipersonici, veicoli aerei senza equipaggio), armi a energia 
diretta, sistemi di difesa missilistica, sistemi di allarme per 
attacchi nucleari, armi nucleari e (o) altri tipi di armi di 
distruzione di massa che possono essere utilizzate contro 
la Federazione Russa e (0) i suoi alleati. 

15. I principi della deterrenza nucleare sono: a) 
il rispetto degli obblighi internazionali in materia di 
controllo degli armamenti; b) continuità delle misure per 
garantire la deterrenza nucleare; c) l’adattabilità della 
deterrenza nucleare alle minacce militari; d) l'incertezza, 
per un potenziale avversario, dell’entità, della tempistica 
e del luogo del possibile impiego di forze e mezzi 
di dissuasione nucleare; e) la centralizzazione della 
gestione statale delle attività delle agenzie esecutive 
federali e delle organizzazioni coinvolte nel garantire la 
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deterrenza nucleare; f) la razionalità della struttura e 
della composizione delle forze e dei mezzi di dissuasione 
nucleare e il loro mantenimento a un livello minimamente 
sufficiente per l'adempimento dei compiti assegnati g) 
il mantenimento della costante prontezza della parte 
assegnata delle forze e dei mezzi di dissuasione nucleare 
per l’uso in combattimento. 

16. Le forze di deterrenza nucleare della Federazione 
Russa comprendono forze nucleari di terra, di mare e di 
aria. 


III. Condizioni per la transizione della Federazione 
Russa all’uso delle armi nucleari 


17. La Federazione Russa si riserva il diritto di usare 
armi nucleari in risposta all’uso di armi nucleari e di 
altri tipi di armi di distruzione di massa contro di essa e 
(o) i suoi alleati, e anche in caso di aggressione contro 
la Federazione Russa con armi convenzionali, quando 
l’esistenza stessa dello Stato è minacciata. 

18. La decisione sull’uso delle armi nucleari sarà presa 
dal Presidente della Federazione Russa. 

19. Le condizioni che determinano la possibilità di 
utilizzo di armi nucleari da parte della Federazione Russa 
sono: a) la ricezione di informazioni affidabili sul 
lancio di missili balistici che attacchino il territorio della 
Federazione Russa e (o) dei suoi alleati; b) l’uso da 
parte del nemico di armi nucleari o di altre armi di 
distruzione di massa sul territorio della Federazione Russa 
e (o) dei suoi alleati c) l'impatto del nemico su strutture 
statali o militari critiche della Federazione Russa, la cui 
disattivazione interromperebbe le azioni di risposta delle 
forze nucleari; d) aggressione contro la Federazione Russa 
con armi convenzionali, quando è minacciata l’esistenza 
stessa dello Stato. 

20. Il Presidente della Federazione Russa può, se 
necessario, informare i vertici militari e politici di altri Stati 
e (0) organizzazioni internazionali della disponibilità della 
Federazione Russa a usare armi nucleari o della decisione 
di usare armi nucleari, nonché del fatto che siano state 
usate. 


IV Compiti e funzioni degli organi federali del 
potere statale, di altri organi e organizzazioni statali 
nell’attuazione della politica statale nel settore della 
deterrenza nucleare. 


21. Il Presidente della Federazione Russa avrà l’autorità 
generale sulla politica statale nel settore della deterrenza 
nucleare. 


22. Il Governo della Federazione Russa attuerà misure 
per la realizzazione della politica economica finalizzata al 
mantenimento e allo sviluppo della deterrenza nucleare, e 
formerà e attuerà la politica estera e di informazione nel 
settore della deterrenza nucleare. 

23. Il Consiglio di sicurezza della Federazione 
Russa svilupperà le principali direzioni della politica 
militare nel settore della deterrenza nucleare, nonché 
coordinerà le attività degli organi esecutivi federali e delle 
organizzazioni coinvolte nell’attuazione delle decisioni 
sulla deterrenza nucleare prese dal Presidente della 
Federazione Russa. 

24. Il Ministero della Difesa della Federazione Russa, 
attraverso lo Stato Maggiore delle Forze Armate della 
Federazione Russa, effettuerà la pianificazione diretta 
e l'attuazione delle misure organizzative e militari nel 
settore della deterrenza nucleare. 

25. Altre agenzie e organizzazioni esecutive federali 
partecipano all’attuazione delle decisioni sulla deterrenza 
nucleare prese dal Presidente della Federazione Russa, in 
conformità con le loro competenze. 


Ver. Originale: Bsicrynnenne InpBupsi Ha6nyaymmuoti 
Ha crezze Pocculickoro cCor3a MpOMBIIIIIeHHUKOB 
u mpermmpuzumarereti, Decreto del Presidente della 


Federazione Russa No. 355, 2 giugno 2020 


http://static.kremlin.ru/media/events/files/ru/IluTKhAiabLzOBjIfBSvu4q3bcl7AXd7.pdf 
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Discorso del Presidente Biden davanti alla 77a sessione 
dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite 


di Joe Biden? 
Sede delle Nazioni Unite, New York, 22 Settembre 2022 


[..] Nel?ultimo anno il nostro mondo ha vissuto 
grandi sconvolgimenti: una crescente crisi di insicurezza 
alimentare, caldo record, inondazioni e siccità, COVID-19, 
inflazione e una guerra brutale e inutile - una guerra scelta 
da un uomo, per essere molto schietti. 

Parliamoci chiaro. Un membro permanente del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha invaso il suo 
vicino, ha tentato di cancellare uno Stato sovrano dalla 
carta geografica. 

La Russia ha spudoratamente violato i principi 
fondamentali della Carta delle Nazioni Unite - non più 
importante del chiaro divieto per i Paesi di appropriarsi 
del territorio del proprio vicino con la forza. 

Ancora una volta, proprio oggi, il Presidente Putin ha 
fatto minacce nucleari palesi contro l’Europa in disprezzo 
sconsiderato per le responsabilità del regime di non 
proliferazione. 

Ora la Russia sta chiamando - chiamando altri soldati a 
unirsi alla lotta. E il Cremlino sta organizzando un finto 
referendum per cercare di annettere parti dell’Ucraina, 


? Joe Biden è il Presidente degli Stati Uniti 
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una violazione estremamente significativa della Carta delle 
Nazioni Unite. 

Il mondo dovrebbe vedere questi atti oltraggiosi per 
quello che sono. Putin sostiene di aver dovuto agire perché 
la Russia era minacciata. Ma nessuno ha minacciato la 
Russia e nessuno, a parte la Russia, ha cercato il conflitto. 

In realtà, avevamo avvertito che sarebbe arrivato. E con 
molti di voi abbiamo lavorato per cercare di evitarlo. 

Le stesse parole di Putin rendono inequivocabile il suo 
vero scopo. Poco prima dell’invasione, Putin ha affermato 
- cito testualmente - che Ucraina è stata "creata dalla 
Russia" e non ha mai avuto, cito testualmente, "un vero 
Stato". 

E ora vediamo attacchi a scuole, stazioni ferroviarie, 
ospedali, centri di storia e cultura ucraina. 

In passato, prove ancora più orribili delle atrocità e dei 
crimini di guerra della Russia: fosse comuni scoperte a 
Izyum; corpi che, secondo coloro che li hanno scavati, 
mostrano segni di tortura. 

Questa guerra vuole estinguere il diritto dell'Ucraina 
di esistere come Stato, chiaro e semplice, e il diritto 
dell'Ucraina di esistere come popolo. Chiunque siate, 
ovunque viviate, in qualunque cosa crediate, questo non 
dovrebbe farvi gelare il sangue. 

Ecco perché 141 nazioni all’Assemblea Generale si sono 
riunite per condannare inequivocabilmente la guerra della 
Russia contro l'Ucraina. Gli Stati Uniti hanno messo in 
campo livelli massicci di assistenza alla sicurezza, di aiuti 
umanitari e di sostegno economico diretto all’Ucraina - più 
di 25 miliardi di dollari fino ad oggi. 

Anche i nostri alleati e partner in tutto il mondo si sono 
fatti avanti. Oggi, più di 40 Paesi qui rappresentati hanno 
contribuito con miliardi di dollari e attrezzature per aiutare 
l'Ucraina a difendersi. 

Gli Stati Uniti stanno anche lavorando a stretto contatto 
con i nostri alleati e partner per imporre costi alla Russia, 
per scoraggiare gli attacchi contro il territorio della NATO, 
per ritenere la Russia responsabile delle atrocità e dei 
crimini di guerra. 

Perché se le nazioni possono perseguire le loro ambizioni 
imperiali senza conseguenze, allora mettiamo a rischio 
tutto ciò che questa stessa istituzione rappresenta. Tutto. 

Ogni vittoria ottenuta sul campo di battaglia appartiene 
ai coraggiosi soldati ucraini. Ma quest'anno anche il 
mondo è stato messo alla prova e noi non abbiamo esitato. 

Abbiamo scelto la libertà. Abbiamo scelto la sovranità. 
Abbiamo scelto i principi a cui si attengono tutte le parti 
della Carta delle Nazioni Unite. Siamo stati al fianco 
dell’Ucraina. 

Come voi, gli Stati Uniti vogliono che questa guerra 
finisca in termini giusti, nei termini che tutti abbiamo 


sottoscritto: non si può prendere il territorio di una 
nazione con la forza. L'unico Paese che si oppone a ciò 
è la Russia. 

Quindi, noi - ognuno di noi in questo organismo che è 
determinato a sostenere i principi e le convinzioni che ci 
impegniamo a difendere come membri delle Nazioni Unite 
- dobbiamo essere chiari, fermi e incrollabili nella nostra 
determinazione. 


LUcraina ha gli stessi diritti che appartengono a ogni 
nazione sovrana. Saremo solidali con Ucraina. Saremo 
solidali con l'aggressione della Russia. Punto. 


Ora, non è un segreto che nella competizione tra 
democrazia e autocrazia, gli Stati Uniti - e io, in qualità 
di Presidente - sostengono una visione del nostro mondo 
che si fonda sui valori della democrazia. 

Gli Stati Uniti sono determinati a difendere e rafforzare 
la democrazia in patria e nel mondo. Perché credo che la 
democrazia rimanga il più grande strumento dell’umanità 
per affrontare le sfide del nostro tempo. 

Stiamo lavorando con il G7 e con i Paesi affini per 
dimostrare che le democrazie possono dare risultati per i 
loro cittadini, ma anche per il resto del mondo. 


Ma mentre ci incontriamo oggi, la Carta delle Nazioni 
Unite - la base stessa della Carta delle Nazioni Unite di un 
ordine stabile e giusto basato su regole - è sotto attacco da 
parte di coloro che desiderano distruggerla o distorcerla 
per il proprio vantaggio politico. 

La Carta delle Nazioni Unite non è stata firmata solo 
dalle democrazie del mondo, ma è stata negoziata tra i 
cittadini di decine di nazioni con storie e ideologie molto 
diverse, uniti nell'impegno di lavorare per la pace. 


Come disse il Presidente Truman nel 1945, la Carta delle 
Nazioni Unite - e cito - è "la prova che le nazioni, come gli 
uomini, possono dichiarare le loro differenze, affrontarle 
e poi trovare un terreno comune su cui stare". Fine della 
citazione. 


Quel terreno comune era così semplice, così basilare che 
oggi 193 di voi - 193 Stati membri - hanno volontariamente 
abbracciato i suoi principi. E difendere questi principi della 
Carta delle Nazioni Unite è compito di ogni Stato membro 
responsabile. 

Rifiuto l’uso della violenza e della guerra per conquistare 
nazioni o espandere i confini attraverso lo spargimento di 
sangue. 

Opporsi alla politica globale della paura e della 
coercizione; difendere i diritti sovrani delle nazioni più 
piccole come uguali a quelli delle nazioni più grandi; 
abbracciare principi fondamentali come la libertà di 
navigazione, il rispetto del diritto internazionale e il 
controllo degli armamenti - a prescindere da qualsiasi altra 
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cosa su cui possiamo essere in disaccordo, questo è il 
terreno comune su cui dobbiamo stare. 

Se siete ancora impegnati a creare basi solide per il bene 
di ogni nazione del mondo, allora gli Stati Uniti vogliono 
lavorare con voi. 

Credo anche che sia giunto il momento per questa 
istituzione di diventare più inclusiva, in modo da poter 
rispondere meglio alle esigenze del mondo di oggi. 

I membri del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
compresi gli Stati Uniti, dovrebbero sostenere e difendere 
con coerenza la Carta delle Nazioni Unite e astenersi 
dall'uso del veto, tranne in rare situazioni straordinarie, 
per garantire che il Consiglio rimanga credibile ed efficace. 

Questo è anche il motivo per cui gli Stati Uniti 
sostengono l'aumento del numero di rappresentanti 
permanenti e non permanenti del Consiglio. Ciò include 
seggi permanenti per le nazioni che sosteniamo da tempo e 
seggi permanenti per i Paesi dell’Africa, dell'America Latina 
e dei Caraibi. 

Gli Stati Uniti sono impegnati in questo lavoro vitale. In 
ogni regione, abbiamo perseguito nuovi modi costruttivi 
di lavorare con i partner per promuovere gli interessi 
comuni, dall’elevazione del Quad nell’Indo-Pacifico alla 
firma della Dichiarazione di Los Angeles sulla migrazione 
e la protezione al Vertice delle Americhe, dall’adesione a 
uno storico incontro di nove leader arabi per lavorare a un 
Medio Oriente più pacifico e integrato all’organizzazione 
del Vertice dei leader USA-Africa a dicembre. 

Come ho detto l’anno scorso, gli Stati Uniti stanno 
aprendo un’era di diplomazia incessante per affrontare 
le sfide più importanti per la vita delle persone, di tutte 
le persone: affrontare la crisi climatica, come ha detto 
il precedente oratore, rafforzare la sicurezza sanitaria 
globale, nutrire il mondo, nutrire il mondo. 

Abbiamo stabilito questa priorità. E un anno dopo, 
stiamo mantenendo la promessa. 

Dal giorno in cui sono entrato in carica, abbiamo portato 
avanti un’agenda coraggiosa sul clima. Abbiamo aderito 
all'Accordo di Parigi, abbiamo convocato importanti vertici 
sul clima, abbiamo contribuito a raggiungere accordi 
fondamentali alla COP26. Abbiamo contribuito a far sì che 
due terzi del PIL mondiale fossero in grado di limitare il 
riscaldamento a 1,5 gradi Celsius. 

E ora ho firmato una legge storica qui negli Stati Uniti 
che include il più grande e importante impegno per il clima 
che abbiamo mai preso nella storia del nostro Paese: 369 
miliardi di dollari per il cambiamento climatico. Questo 
include decine di miliardi di nuovi investimenti nell’eolico 
e nel solare offshore, il raddoppio dei veicoli a zero 
emissioni, l'aumento dell’efficienza energetica e il sostegno 
alla produzione pulita. 


Secondo le stime del Dipartimento dell'Energia, questa 
nuova legge ridurrà le emissioni degli Stati Uniti di un 
gigatone all'anno entro il 2030, dando il via a una nuova 
era di crescita economica alimentata dalle energie pulite. 

I nostri investimenti contribuiranno inoltre a ridurre 
i costi di sviluppo delle tecnologie energetiche pulite in 
tutto il mondo, non solo negli Stati Uniti. Si tratta di un 
cambiamento globale - e non troppo presto. Non abbiamo 
molto tempo. 

Sappiamo tutti che stiamo già vivendo una crisi 
climatica. Nessuno sembra dubitarne dopo quest’ultimo 
anno. Mentre ci incontriamo, gran parte del Pakistan è 
ancora sott'acqua e ha bisogno di aiuto. Nel frattempo, 
il Corno d’Africa sta affrontando una siccità senza 
precedenti. 

Le famiglie si trovano ad affrontare scelte impossibili, 
a scegliere quale bambino sfamare e a chiedersi se 
riusciranno a sopravvivere. 

Questo è il costo umano del cambiamento climatico. E 
sta crescendo, non diminuendo. 

Per questo, come ho annunciato l’anno scorso, per 
far fronte alla nostra responsabilità globale, la mia 
amministrazione sta lavorando con il nostro Congresso 
per fornire più di 11 miliardi di dollari all'anno ai 
finanziamenti internazionali per il clima, per aiutare i Paesi 
a basso reddito a realizzare i loro obiettivi climatici e 
garantire una giusta transizione energetica. 

La parte fondamentale di tutto ciò sarà il nostro 
piano PEPFAR [PREPARE], che aiuterà mezzo miliardo di 
persone, e soprattutto i Paesi vulnerabili, ad adattarsi agli 
impatti del cambiamento climatico e a costruire la propria 
resilienza. 

Questo bisogno è enorme. Facciamo in modo che questo 
sia il momento in cui troviamo dentro di noi la volontà 
di invertire la tendenza alla devastazione climatica e di 
sbloccare un’economia resiliente, sostenibile e a energia 
pulita per preservare il nostro pianeta. 

Per quanto riguarda la salute globale, abbiamo 
consegnato più di 620 milioni di dosi di vaccino COVID-19 
a 116 Paesi in tutto il mondo, e ne abbiamo ancora di più 
a disposizione per soddisfare le esigenze dei Paesi - tutto 
gratuitamente, senza alcun vincolo. 

Stiamo lavorando a stretto contatto con il G20 e con 
altri Paesi. Gli Stati Uniti hanno contribuito a guidare il 
cambiamento per istituire un nuovo e innovativo Fondo per 
la prevenzione, la preparazione e la risposta alle pandemie 
presso la Banca Mondiale. 

Allo stesso tempo, abbiamo continuato a far progredire 
le sfide della salute globale. 

Più tardi, oggi, ospiterò la settima Conferenza di 
ricostituzione del Fondo globale per la lotta all’AIDS, alla 


17 


tubercolosi e alla malaria. Con il sostegno bipartisan 
del Congresso, mi sono impegnato a contribuire a questo 
sforzo fino a 6 miliardi di dollari. 

Sono quindi ansioso di dare il benvenuto a una serie 
storica di donazioni durante la conferenza, che si tradurrà 
in una delle più grandi raccolte di fondi per la salute 
globale mai tenute nella storia. 

Stiamo anche affrontando la crisi alimentare con 
decisione. Con ben 193 milioni di persone in tutto il mondo 
che vivono in condizioni di grave insicurezza alimentare 
- un salto di 40 milioni in un anno - oggi annuncio un 
ulteriore sostegno statunitense di 2,9 miliardi di dollari per 
l'assistenza umanitaria e di sicurezza alimentare salvavita 
solo per quest'anno. 

La Russia, nel frattempo, sta diffondendo bugie, 
cercando di attribuire la colpa della crisi - la crisi 
alimentare - alle sanzioni imposte da molti nel mondo per 
l'aggressione all’Ucraina. 

Vorrei quindi essere chiaro su una cosa: le nostre 
sanzioni consentono esplicitamente alla Russia di esportare 
cibo e fertilizzanti. Nessuna limitazione. È la guerra della 
Russia che sta aggravando l’insicurezza alimentare, e solo 
la Russia può porvi fine. 

Sono grato per il lavoro svolto qui alle Nazioni Unite - 
compresa la sua leadership, signor Segretario Generale - 
per stabilire un meccanismo per l'esportazione di grano dai 
porti del Mar Nero in Ucraina che la Russia aveva bloccato 
per mesi, e dobbiamo assicurarci che venga esteso. 

Crediamo fermamente nella necessità di nutrire il 
mondo. Per questo gli Stati Uniti sono il principale 
sostenitore del Programma alimentare mondiale, con oltre 
il 40% del suo bilancio. 

Siamo in prima linea nel sostenere gli sforzi dell’ UNICEF 
per sfamare i bambini di tutto il mondo. 

E per affrontare la sfida più ampia dell’insicurezza 
alimentare, gli Stati Uniti hanno presentato un Appello 
all’azione: una tabella di marcia per eliminare l’insicurezza 
alimentare globale, che più di 100 Paesi membri hanno già 
sostenuto. 

A giugno, il G7 ha annunciato oltre 4,5 miliardi di dollari 
per rafforzare la sicurezza alimentare nel mondo. 

Attraverso l’iniziativa Feed the Future dell’USAID, gli 
Stati Uniti stanno potenziando modi innovativi per far 
arrivare nelle mani degli agricoltori che ne hanno bisogno 
sementi resistenti alla siccità e al calore, distribuendo 
fertilizzanti e migliorandone l’efficienza in modo che gli 
agricoltori possano coltivare di più consumando meno. 

E chiediamo a tutti i Paesi di astenersi dal vietare le 
esportazioni di cibo o dall’accumulare grano mentre così 
tante persone soffrono. Perché in tutti i Paesi del mondo, a 
prescindere da ciò che ci divide, se i genitori non possono 


nutrire i propri figli, niente - niente altro conta se i genitori 
non possono nutrire i propri figli. 

Guardando al futuro, stiamo lavorando con i nostri 
partner per aggiornare e creare regole della strada per le 
nuove sfide che dobbiamo affrontare nel XXI secolo. 

Abbiamo lanciato il Consiglio per il commercio e la 
tecnologia con l'Unione Europea per garantire che le 
tecnologie chiave siano sviluppate e governate in modo da 
portare benefici a tutti. 

Con i nostri Paesi partner e attraverso le Nazioni 
Unite, stiamo sostenendo e rafforzando le norme di 
responsabilità, ovvero il comportamento responsabile 
degli Stati nel cyberspazio, e stiamo lavorando per 
ritenere responsabili coloro che usano i cyberattacchi per 
minacciare la pace e la sicurezza internazionali. 

Con i nostri partner nelle Americhe, in Africa, in Europa, 
in Medio Oriente e nell’Indo-Pacifico, stiamo lavorando 
per costruire un nuovo ecosistema economico in cui ogni 
nazione abbia una possibilità equa e la crescita economica 
sia resiliente, sostenibile e condivisa. 

Ecco perché gli Stati Uniti hanno sostenuto una tassa 
minima globale. E ci impegneremo affinché venga attuata 
in modo che le grandi aziende paghino la loro giusta quota 
ovunque - ovunque. 

È anche l’idea alla base dell’Indo-Pacific Economic 
Framework, che gli Stati Uniti hanno lanciato quest'anno 
con altre 13 economie dell’Indo-Pacifico. Stiamo lavorando 
con i nostri partner dell’ASEAN e delle isole del Pacifico per 
sostenere la visione di una regione indo-pacifica libera e 
aperta, connessa e prospera, sicura e resiliente. 

Insieme ai partner di tutto il mondo, stiamo lavorando 
per garantire catene di approvvigionamento resilienti 
che proteggano tutti dalla coercizione o dal dominio e 
assicurino che nessun Paese possa usare l’energia come 
un'arma. 

E mentre la guerra della Russia fa tremare l'economia 
globale, chiediamo anche ai principali creditori globali, 
compresi i Paesi che non fanno parte del Club di Parigi, 
di negoziare in modo trasparente il condono del debito 
per i Paesi a basso reddito, per evitare crisi economiche 
e politiche più ampie in tutto il mondo. 

Invece di progetti infrastrutturali che generano debiti 
enormi e ingenti senza portare i vantaggi promessi, 
cerchiamo di soddisfare le enormi esigenze infrastrutturali 
in tutto il mondo con investimenti trasparenti - progetti 
di alto livello che proteggono i diritti dei lavoratori e 
dell'ambiente - basati sulle esigenze delle comunità che 
servono, non su quelle dei finanziatori. 

Ecco perché gli Stati Uniti, insieme ai partner del 
G7, hanno lanciato un Partenariato per le infrastrutture 
e gli investimenti globali. Intendiamo mobilitare 
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collettivamente 600 miliardi di dollari di investimenti 
attraverso questo partenariato entro il 2027. 

Decine di progetti sono già in corso: produzione di 
vaccini su scala industriale in Senegal, progetti solari 
trasformativi in Angola, la prima piccola centrale nucleare 
modulare in Romania. 

Si tratta di investimenti che produrranno ritorni non solo 
per quei Paesi, ma per tutti. Gli Stati Uniti collaboreranno 
con ogni nazione, compresi i nostri concorrenti, per 
risolvere problemi globali come il cambiamento climatico. 
La diplomazia del clima non è un favore agli Stati Uniti 
o a qualsiasi altra nazione, e abbandonarla danneggia il 
mondo intero. 

Vorrei essere diretto sulla competizione tra Stati Uniti 
e Cina. Nel gestire le mutevoli tendenze geopolitiche, gli 
Stati Uniti si comporteranno come un leader ragionevole. 
Non cerchiamo il conflitto. Non vogliamo una guerra 
fredda. Non chiediamo a nessuna nazione di scegliere tra 
gli Stati Uniti e altri partner. 

Ma gli Stati Uniti non si faranno scrupoli nel promuovere 
la nostra visione di un mondo libero, aperto, sicuro e 
prospero e ciò che abbiamo da offrire alle comunità 
di nazioni: investimenti progettati non per favorire la 
dipendenza, ma per alleviare gli oneri e aiutare le 
nazioni a diventare autosufficienti; partnership non per 
creare obblighi politici, ma perché sappiamo che il nostro 
successo - ogni nostro successo aumenta quando anche 
altre nazioni hanno successo. 

Quando gli individui hanno la possibilità di vivere in 
modo dignitoso e di sviluppare i propri talenti, tutti ne 
beneficiano. A tal fine è fondamentale essere all'altezza dei 
più alti obiettivi di questa istituzione: aumentare la pace e 
la sicurezza per tutti, ovunque. 

Gli Stati Uniti non vacilleranno nella loro implacabile 
determinazione a contrastare e sventare le continue 
minacce terroristiche al nostro mondo. E guideremo la 
nostra diplomazia per cercare di risolvere pacificamente i 
conflitti. 

Cerchiamo di sostenere la pace e la stabilità attraverso 
lo Stretto di Taiwan. 

Rimaniamo impegnati nella nostra politica di una 
sola Cina, che ha contribuito a prevenire i conflitti per 
quattro decenni. E continuiamo a opporci a cambiamenti 
unilaterali dello status quo da entrambe le parti. 

Sosteniamo un processo di pace guidato dall’Unione 
Africana per porre fine alla lotta in Etiopia e ripristinare 
la sicurezza per tutta la popolazione. 

In Venezuela, dove anni di oppressione politica hanno 
allontanato più di 6 milioni di persone dal Paese, 
chiediamo un dialogo guidato dal Venezuela e il ritorno 
a elezioni libere ed eque. 


Continuiamo a essere al fianco del nostro vicino di 
casa, Haiti, che deve affrontare la violenza delle bande 
alimentata dalla politica e un’enorme crisi umana. 

E chiediamo al mondo di fare lo stesso. Abbiamo altro 
da fare. 

Continueremo a sostenere la tregua mediata dalle 
Nazioni Unite nello Yemen, che ha regalato mesi preziosi 
di pace a popolazioni che hanno sofferto anni di guerra. 

E continueremo a sostenere una pace negoziale duratura 
tra lo Stato ebraico e democratico di Israele e il popolo 
palestinese. Gli Stati Uniti sono impegnati per la sicurezza 
di Israele, punto e basta. E una soluzione negoziata a 
due Stati rimane, a nostro avviso, il modo migliore per 
garantire la sicurezza e la prosperità di Israele per il futuro 
e per dare ai palestinesi lo Stato a cui hanno diritto - 
entrambe le parti rispettano pienamente gli uguali diritti 
dei loro cittadini; entrambi i popoli godono di un’uguale 
misura di libertà e dignità. 

Vorrei anche esortare ogni nazione a impegnarsi 
per rafforzare il regime di non proliferazione nucleare 
attraverso la diplomazia. Indipendentemente da ciò che 
accade nel mondo, gli Stati Uniti sono pronti a perseguire 
misure critiche di controllo degli armamenti. Una guerra 
nucleare non può essere vinta e non deve mai essere 
combattuta. 

I cinque membri permanenti del Consiglio di Sicurezza 
hanno appena riaffermato questo impegno a gennaio. Ma 
oggi assistiamo a tendenze preoccupanti. La Russia ha 
evitato gli ideali di non proliferazione abbracciati da tutte 
le altre nazioni alla decima Conferenza di revisione del 
TNP 

E oggi, come ho detto, minaccia irresponsabilmente 
di usare armi nucleari. La Cina sta conducendo 
un’espansione nucleare senza precedenti e senza alcuna 
trasparenza. 

Nonostante i nostri sforzi per avviare una diplomazia 
seria e duratura, la Repubblica Popolare Democratica di 
Corea continua a violare palesemente le sanzioni delle 
Nazioni Unite. 

E mentre gli Stati Uniti sono pronti a un ritorno reciproco 
al Piano d’azione congiunto globale se l’Iran rispetterà i 
suoi obblighi, gli Stati Uniti sono chiari: non permetteremo 
all'Iran di acquisire un’arma nucleare. 

Continuo a credere che la diplomazia sia il modo 
migliore per raggiungere questo risultato. Il regime di 
non proliferazione è uno dei più grandi successi di questa 
istituzione. Non possiamo permettere che il mondo scivoli 
all'indietro, né possiamo chiudere gli occhi di fronte 
all’erosione dei diritti umani. 

Tra le conquiste di questo organismo spicca forse 
la Dichiarazione universale dei diritti umani, che è lo 
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standard con cui i nostri antenati ci hanno sfidato a 
misurarci. 

Nel 1948 hanno chiarito che: I diritti umani sono la base 
di tutto ciò che cerchiamo di realizzare. Eppure oggi, nel 
2022, le libertà fondamentali sono a rischio in ogni parte 
del nostro mondo, dalle violazioni dei diritti umani nello 
Xinjiang, descritte nei recenti rapporti dell’ Ufficio dell’Alto 
Commissario delle Nazioni Unite, agli orribili abusi contro 
gli attivisti pro-democrazia e le minoranze etniche da 
parte del regime militare in Birmania, all'aumento della 
repressione di donne e ragazze da parte dei Talebani in 
Afghanistan. 

E oggi siamo al fianco dei coraggiosi cittadini e delle 
coraggiose donne dell’Iran che in questo momento stanno 
manifestando per garantire i loro diritti fondamentali. 

Ma ecco cosa so: Il futuro sarà conquistato da quei Paesi 
che liberano il pieno potenziale delle loro popolazioni, 
dove le donne e le ragazze possono esercitare pari 
diritti, compresi i diritti riproduttivi di base, e contribuire 
pienamente alla costruzione di economie più forti e di 
società più resistenti; dove le minoranze religiose ed 
etniche possono vivere le loro vite senza subire molestie e 
contribuire al tessuto delle loro comunità; dove le persone 
della comunità LGBTQ+ vivono e amano liberamente 
senza subire violenze; dove i cittadini possono mettere 
in discussione e criticare i loro leader senza temere 
rappresaglie. 

Gli Stati Uniti promuoveranno sempre i diritti umani e 
i valori sanciti dalla Carta delle Nazioni Unite nel nostro 
Paese e nel mondo. 

Concludo con questo: Questa istituzione, guidata dalla 
Carta delle Nazioni Unite e dalla Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo, è in fondo un atto di speranza 
impavida. 

Permettetemi di ripeterlo: 
impavida. 

Pensate alla visione di quei primi delegati che hanno 
intrapreso un compito apparentemente impossibile mentre 
il mondo era ancora in fiamme. 

Pensate a quanto si siano sentiti divisi i popoli del mondo 
con il nuovo dolore di milioni di morti, con gli orrori 
genocidi dell'Olocausto messi a nudo. 

Avevano tutto il diritto di credere solo al peggio 
dell’umanità. Invece, hanno fatto leva su ciò che di meglio 
c'è in tutti noi e si sono sforzati di costruire qualcosa di 
meglio: una pace duratura, la concordia tra le nazioni, 
l'uguaglianza dei diritti per ogni membro della famiglia 
umana, la cooperazione per il progresso di tutta l'umanità. 

Amici leader, le sfide che dobbiamo affrontare oggi sono 
davvero grandi, ma la nostra capacità è maggiore. Il nostro 
impegno deve essere ancora più grande. 


È un atto di speranza 


Quindi, restiamo uniti per dichiarare ancora una volta 
l’inequivocabile determinazione che le nazioni del mondo 
sono ancora unite, che sosteniamo i valori della Carta delle 
Nazioni Unite, che crediamo ancora che lavorando insieme 
possiamo piegare l’arco della storia verso un mondo più 
libero e più giusto per tutti i nostri figli, anche se nessuno 
di noi l’ha raggiunto pienamente. 

Non siamo testimoni passivi della storia, siamo gli autori 
della storia. 

Possiamo farlo - dobbiamo farlo - per noi stessi e per il 
nostro futuro, per l'umanità. 

Grazie per la vostra tolleranza, per avermi ascoltato. Lo 
apprezzo molto. Dio vi benedica tutti. 


Versione Originale: Remarks by President Biden before 
the 77th session of the United Nations General Assembly 
- by Joe Biden, United Nations Headquarters, New York, 
September 22, 2022 


https: //www.youtube.com/watch?v=o_8pahoc3_w 
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Dichiarazione congiunta dei leader dei cinque Stati 
dotati di armi nucleari sulla prevenzione della guerra 
nucleare e della corsa agli armamenti 


Repubblica Popolare Cinese, Repubblica Francese, Federa- 
zione Russa, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord e Stati Uniti d’America, 03 gennaio 2022 


La Repubblica Popolare Cinese, la Repubblica Francese, 
la Federazione Russa, il Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord e gli Stati Uniti d'America considerano la 
prevenzione della guerra tra Stati dotati di armi nucleari e 
la riduzione dei rischi strategici come le nostre principali 
responsabilità. 

Affermiamo che una guerra nucleare non può essere 
vinta e non deve mai essere combattuta. Poiché 
Puso del nucleare avrebbe conseguenze di vasta porta- 
ta, affermiamo anche che le armi nucleari, finché con- 
tinueranno a esistere, dovrebbero servire a scopi difen- 
sivi, a scoraggiare l’aggressione e a prevenire la guerra. 
Crediamo fermamente che l’ulteriore diffusione di tali armi 
debba essere impedita. 

Ribadiamo l’importanza di affrontare le minacce 
nucleari e sottolineiamo l’importanza di preservare 
e rispettare i nostri accordi e impegni bilaterali e 
multilaterali di non proliferazione, disarmo e controllo 
degli armamenti. Rimaniamo impegnati a rispettare gli 
obblighi del Trattato di non proliferazione nucleare (TNP), 
compreso l'obbligo di cui all’articolo VI di "perseguire 
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negoziati in buona fede su misure efficaci relative alla 
cessazione della corsa agli armamenti nucleari in tempi 
brevi e al disarmo nucleare, e su un trattato sul disarmo 
generale e completo sotto un controllo internazionale 
rigoroso ed efficace". 

Ciascuno di noi intende mantenere e rafforzare 
ulteriormente le proprie misure nazionali per prevenire 
l’uso non autorizzato o involontario di armi nucleari. 
Ribadiamo la validità delle nostre precedenti dichiarazioni 
sul de-targeting, riaffermando che nessuna delle nostre 
armi nucleari è diretta Puna contro l’altra o contro qualsiasi 
altro Stato. 

Sottolineiamo il nostro desiderio di lavorare con tutti gli 
Stati per creare un ambiente di sicurezza più favorevole al 
progresso del disarmo, con l’obiettivo finale di un mondo 
senza armi nucleari e con una sicurezza illimitata per tutti. 
Intendiamo continuare a cercare approcci diplomatici 
bilaterali e multilaterali per evitare scontri militari, 
rafforzare la stabilità e la prevedibilità, aumentare la 
comprensione e la fiducia reciproca e prevenire una corsa 
agli armamenti che non gioverebbe a nessuno e metterebbe 
in pericolo tutti. Siamo decisi a perseguire un dialogo 
costruttivo nel rispetto reciproco e nel riconoscimento dei 
rispettivi interessi e preoccupazioni in materia di sicurezza. 


Versione Originale: Joint Statement of the Leaders of the 
Five Nuclear-Weapon States on Preventing Nuclear War 
and Avoiding Arms Races - by People’s Republic of China, 
the French Republic, the Russian Federation, the United 
Kingdom of Great Britain and Northern Ireland, and the 
United States of America, January 03, 2022 


https://www.whitehouse.gov/briefing- 
room/statements-releases/2022/01/03/p5-statement- 
on-preventing-nuclear-war-and-avoiding-arms-races / 
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Not a bluff? 


di Zero Tituli, 
ZTN, 29 settembre 2022 


Secondo molti, nel suo discorso del 21 settembre Putin 
avrebbe implicitamente minacciato l’uso di armi nucleari. 
Ma puo legalmente farlo? 

Putin ha detto testualmente che la Russia "possiede 
diversi mezzi di distruzione, alcuni dei quali sono più 
avanzati di quelli dei Paesi della NATO" e che "se l’integrità 
territoriale del nostro Paese è minacciata, ovviamente 
useremo tutti i mezzi a nostra disposizione per difendere 
la Russia e il nostro popolo". Ha conluso la frase con un 
sinistro "Non è un bluff". [1] 

Putin non cita esplicitamente le armi nucleari, e 
probabilmente vi è un buon motivo per questo. Il 
decreto presidenziale No. 355 del 2 giugno 2020, [2] 
che sancisce i fondamenti della politica statale della 
Federazione Russa in materia di deterrenza nucleare, al 
punto 19 Sezione III definisce con precisione le condizioni 
che determinano la possibilità di utilizzo di armi nucleari 
da parte della Federazione Russa: esse sono (a) la ricezione 
di informazioni affidabili sul lancio di missili balistici 
che attacchino il territorio della Federazione Russa e/o 
dei suoi alleati; (b) l’uso da parte del nemico di armi 
nucleari o di altre armi di distruzione di massa sul territorio 
della Federazione Russa e/o dei suoi alleati; (c) l’impatto 
del nemico su strutture statali o militari critiche della 
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Federazione Russa, la cui disattivazione interromperebbe 
le azioni di risposta delle forze nucleari; (d) aggressione 
contro la Federazione Russa con armi convenzionali, 
quando è minacciata l’esistenza stessa dello Stato. 

Anche se l’annessione dei territori contesi andrà 
certamente a spostare la linea del fronte in prossimità, e 
in alcuni casi addirittura all’interno di ciò che la Russia 
considera suo terrirorio, l’esercito ucraino non dispone di 
armi nucleari di alcun tipo, e nessuna minaccia esistenziale 
allo stato russo (o alla sua leadership) è stata dichiarata 
pubblicamente dall’Ucraina o dai suoi alleati. 

Se a fine marzo gli auspici di Biden circa un cambio 
di regime in Russia [3] avevano probabilmente spinto 
Putin a considerare davvero l’escalation nucleare [4], 
come confessato anche dal cancelliere tedesco Olaf Scholz 
in un'intervista a Der Speigel del 22 aprile, [5] in 
questo caso, pur confermando il pieno sostegno alla 
causa ucraina, il presidente americano ha ribadito nel 
suo discorso alla 77a assemblea delle Nazioni Unite che 
i territori internazionalmente riconosciuti alla Russia non 
sono minacciati, da parte di nessuno, [6] in accordo con 
quanto giù dichiarato sul New York Times il 31 maggio. 
[7] Ha inoltre ribadito che la guerra nucleare non puo 
essere vinta e che non dovrebbe mai essere combattuta, 
una dottrina ampiamente condivisa anche da parte russa 
in tempi non sospetti. [8] 

Per il momento, Putin non ha annunciato un nuovo 
decreto in materia, e il ministro degli esteri Lavrov ha citato 
il documento [2] come fonte affidabile di dottrina. Nella 
sua conferenza stampa presso la sede delle Nazioni Unite 
del 24 settembre [10] Lavrov ha affermato che "abbiamo 
una dottrina per la sicurezza nucleare, che è un documento 
aperto, in cui tutto è esposto chiaramente. Vi invito a dare 
un’altra occhiata a ciò che è esplicitamente indicato, ai casi 
in cui l’uso di armi nucleari da parte nostra è accettabile". 
[10] 

In fine, in una conferenza stampa del 27 settembre, [9] 
a domanda diretta circa "un cambiamento o un movimento 
da parte della Russia per preparare le proprie forze nucleari 
in qualche modo" o "qualche cambiamento nella postura 
delle forze russe in generale" il portavoce del Pentagono, 
Brig. Gen. dell’Aeronautica, Pat Ryder ha risposto che 
"Ovviamente prendiamo sul serio queste minacce. Ma 
al momento non abbiamo visto nulla che ci induca a 
modificare la nostra postura nucleare. [...] Per quanto 
riguarda la posizione delle forze russe, in generale, senza 
entrare in un aggiornamento operativo dettagliato, no, 
nessun cambiamento importante". [9] 

In realtà, anche con le annessioni, la probabilità che 
Putin faccia uso di armi nucleari resta piuttosto bassa. Con 
un gesto così sconsiderato, e forse illegale anche a livello 


legislativo interno, Putin si troverebbe presto scaricato 
anche dai suoi alleati piu incrollabili, e siccome ancora 
dispone di "diversi mezzi di distruzione" fra cui scegliere, 
è altamente improbabile che lui o il suo staff pensino di 
aggravare la loro stessa situazione in questo modo inutile. 
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Come dissuadere la Russia dall’uso di armi nucleari in 
Ucraina, e come rispondere se la deterrenza fallisce 


di Matthew Kroenig, 3 
Consiglio Atlantico, 16 settembre 2022 


La Russia potrebbe usare le armi nucleari per 
raggiungere i suoi obiettivi nella guerra in Ucraina, 
un rischio che è cresciuto man mano che le forze russe 
affrontavano le controffensive ucraine. Tale uso nucleare 
potrebbe far avanzare gli obiettivi militari del Cremlino, 
minare gli interessi degli Stati Uniti a livello globale e 
scatenare una catastrofe umanitaria mai vista dal 1945. 
Per scoraggiare un tale potenziale disastro, gli Stati 
Uniti dovrebbero minacciare pubblicamente e in modo 
deliberatamente vago di gravi conseguenze per qualsiasi 
uso di armi nucleari da parte della Russia ed essere pronti 
a intervenire con attacchi militari convenzionali contro le 
forze russe se la deterrenza fallisce. 


Premessa: l’uso di armi nucleari russe in Ucraina è 
possibile e sarebbe dannoso per gli interessi degli Stati 
Uniti 


Dopo l’ulteriore invasione dell'Ucraina da parte della 
Russia quest'anno, gli Stati Uniti e i loro alleati e partner 


3Matthew Kroenig è il direttore ad interim dello Scowcroft Center 
for Strategy and Security 
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hanno risposto con aiuti militari all’Ucraina, sanzioni 
all'economia russa e rinforzi al fianco orientale della NATO. 
Ad oggi, gli Stati Uniti e i loro alleati hanno escluso un 
intervento militare diretto contro la Russia. 

Le minacce nucleari sono al centro della strategia militare 
russa e c'è una possibilità non nulla che il Presidente russo 
Vladimir Putin ordini un attacco nucleare contro l'Ucraina. 


e La cosiddetta strategia russa "escalation-to-de- 
escalate" prevede minacce nucleari e, se necessario, 
un uso limitato del nucleare per costringere la fine 
del conflitto a condizioni favorevoli a Mosca. 


* Putin ha lanciato una serie di minacce nucleari 
contro gli Stati Uniti e l'Occidente, con l’obiettivo di 
impedire loro di intervenire in difesa dell’Ucraina. 
Inoltre, la Russia ha impiegato armi a doppia 
capacità (che possono trasportare sia testate nucleari 
che convenzionali) contro l'Ucraina e ha condotto 
esercitazioni con le sue forze nucleari. 


* Putin potrebbe credere di poter usare le armi nucleari 
per costringere gli Stati Uniti e l'Occidente a cessare il 
loro sostegno all’Ucraina. 


° La Russia ha un’ampia gamma di opzioni per condurre 
attacchi nucleari non strategici, utilizzando una o 
più delle migliaia di armi nucleari a basso potenziale 
che già possiede sul campo di battaglia. La Russia 
potrebbe impiegare tali armi nucleari in modo limitato 
contro le forze ucraine, le basi, i nodi logistici e 
persino le città. 


e L'uso del nucleare russo danneggerebbe gli interessi 
degli Stati Uniti nella guerra in Ucraina e a livello 
globale. 


e Un attacco del genere potrebbe causare una catastrofe 
umanitaria, infliggere un colpo paralizzante 
all’esercito ucraino, dividere l'alleanza occidentale e 
costringere Kiev a chiedere la pace. 


e Inoltre, romperebbe un tabù di quasi otto decenni 
sull’uso del nucleare. Potrebbe rendere più probabile 
l’uso futuro del nucleare se gli Stati (ad esempio, 
la Cina) percepissero che le armi nucleari possono 
aiutarli a raggiungere i loro obiettivi senza provocare 
gravi ritorsioni militari da parte degli Stati Uniti 
e dei loro alleati. Inoltre, potrebbe causare la 
proliferazione nucleare se gli Stati temono che le armi 
nucleari possano essere usate contro di loro o se gli 
alleati degli Stati Uniti credono che Washington non 
risponderà a un attacco nucleare. 


Raccomandazioni per la politica statunitense volta a 
prevenire l’uso del nucleare da parte della Russia 


Per evitare che la Russia utilizzi armi nucleari in Ucraina, 
gli Stati Uniti dovrebbero lanciare una minaccia deterrente 
più chiara. Potrebbero scegliere tra minacce vaghe o 
esplicite, emesse pubblicamente o privatamente. 


e Attualmente, Putin potrebbe credere di poter usare le 
armi nucleari senza una risposta significativa da parte 
dell'Occidente. Una minaccia deterrente più chiara da 
parte degli Stati Uniti contribuirebbe a dissuaderlo da 
questa idea. 


e Una minaccia vaga (ad esempio, "la decisione della 
Russia di usare armi nucleari in Ucraina rischierebbe 
le più gravi conseguenze possibili") ha il vantaggio di 
comunicare alla Russia che ci sarebbero ripercussioni 
per l’uso di armi nucleari senza impegnare gli Stati 
Uniti in una particolare linea d’azione. 


e Una minaccia più specifica (ad esempio, "La politica 
di questa nazione sarà quella di considerare qualsiasi 
attacco nucleare contro l’Ucraina come un attacco agli 
Stati Uniti, che richiede una risposta di ritorsione 
completa") avrebbe un valore deterrente maggiore, 
ma limiterebbe la flessibilità degli Stati Uniti. 


e Mentre una minaccia vaga potrebbe essere liquidata 
come un discorso a buon mercato, una minaccia più 
specifica corre il rischio di tracciare una "linea rossa" 
che Washington non può applicare, rendendo una 
minaccia vaga l’opzione migliore. 


e Queste minacce potrebbero essere trasmesse 
privatamente, ma una minaccia pubblica sarebbe 
probabilmente più efficace nel dissuadere la Russia e 
nel rassicurare gli alleati, poiché la credibilità degli 
Stati Uniti sarebbe in gioco sotto gli occhi di tutti. 


Raccomandazioni per una risposta degli Stati Uniti 
all’uso del nucleare russo 


Una minaccia più chiara dovrebbe essere sufficiente a 
scoraggiare un attacco nucleare russo, ma Washington 
deve essere pronta a mettere in atto la sua minaccia se la 
deterrenza fallisce. 


Opzione di ritorsione 1: gli Stati Uniti potrebbero 
intensificare l'approccio attuale: aumentare le sanzioni 
alla Russia, isolare ulteriormente Mosca a livello 
internazionale, armare l’Ucraina con armi più avanzate e 
raddoppiare gli sforzi per rafforzare militarmente l'Europa 
orientale. 
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e L'uso del nucleare russo potrebbe fornire un’apertura 
per convincere paesi finora riluttanti, come l’India e 
forse anche la Cina, a partecipare all’inasprimento 
delle sanzioni. 


e Gli Stati Uniti potrebbero fornire all’Ucraina armi più 
avanzate per colpire più in profondità il territorio 
russo e aiutare le unità ucraine a operare in un 
ambiente nucleare. Ciò potrebbe includere la 
fornitura di pillole di iodio, tute antiradiazioni, 
contatori Geiger e altro materiale pertinente. 


e Gli Stati Uniti e la NATO potrebbero rafforzare la loro 
posizione militare in Europa orientale, aggiungendo 
forze convenzionali più pesanti e permanenti e 
trasferendo le armi nucleari statunitensi in Polonia. 
Potrebbero annunciare lo sviluppo di ulteriori tipi di 
armi nucleari di teatro a bassa potenza da impiegare 
in Europa, come un missile nucleare Joint Air-to- 
Surface Standoff Missile (JASSM) o un missile da 
crociera lanciato da terra (GLCM). 


e Gli Stati Uniti potrebbero entrare in stato di allerta 
nucleare per scoraggiare gli attacchi agli alleati della 
NATO. Ciò potrebbe includere l'adozione di misure 
visibili per posizionare le testate sui bombardieri e 
l’invio di sottomarini nucleari in mare aperto. 


Pro: Queste misure imporrebbero un costo alla Russia e 
Washington potrebbe affermare in modo plausibile di aver 
dato seguito alla sua minaccia di deterrenza. 

Contro: c’è il rischio che molti amici e nemici vedano 
queste misure come una risposta insufficiente a un attacco 
nucleare. 


Opzione di ritorsione 2: gli Stati Uniti potrebbero 
rispondere con la forza militare. 


* Opzione 2A: gli Stati Uniti potrebbero condurre 
un attacco convenzionale limitato alle forze o alle 
basi russe direttamente coinvolte nell'attacco. Una 
versione più robusta di questa opzione consisterebbe 
nell’entrare in guerra al fianco dell'Ucraina. 


Pro: L'intervento militare diretto degli Stati Uniti sarebbe 
ampiamente percepito come una risposta significativa, 
potenzialmente ripristinando la deterrenza nucleare in 
Ucraina e rafforzando il tabù nucleare globale. 

Contro: una risposta militare aumenta il rischio di 
escalation verso una guerra diretta Russia-NATO. La Russia 
potrebbe concludere che gli Stati Uniti non sono disposti 
a usare le armi nucleari, incoraggiando ulteriori attacchi 
nucleari russi. Alcuni alleati degli Stati Uniti potrebbero 


considerare insufficiente una risposta convenzionale a un 
attacco nucleare. 


* Opzione 2B: gli Stati Uniti potrebbero usare le armi 
nucleari per rispondere e dissuadere un ulteriore uso 
nucleare russo in Ucraina. 


Pro: È molto probabile che una risposta nucleare rafforzi 
la deterrenza degli avversari, porti alla rassicurazione degli 
alleati e ristabilisca il tabù globale contro l’uso del nucleare 
in futuro, dimostrando che i Paesi non possono usare armi 
nucleari senza gravi conseguenze. Sia gli alleati che gli 
avversari potrebbero essere sorpresi o percepire una certa 
debolezza se gli Stati Uniti non rispondessero in modo 
adeguato a un attacco nucleare contro l’Ucraina. 

Contro: la decisione degli Stati Uniti di usare armi nucleari 
solleverebbe questioni impegnative su quale obiettivo 
russo colpire con quale arma nucleare statunitense. Un 
attacco nucleare statunitense potrebbe ripristinare la 
deterrenza, ma potrebbe anche provocare una rappresaglia 
nucleare russa, aumentando il rischio di un più ampio 
scambio nucleare e di un ulteriore disastro umanitario. 


Considerati i costi e i benefici di cui sopra, la migliore 
risposta degli Stati Uniti in caso di fallimento della 
deterrenza potrebbe essere un mix delle opzioni 1 e 2A: 
un’intensificazione degli sforzi in corso per contrastare 
l'aggressione russa in Ucraina e un attacco convenzionale 
limitato contro le forze o le basi russe che hanno lanciato 
l’attacco nucleare. 


Versione Originale: How to deter Russian nuclear use 
in Ukraine, and respond if deterrence fails - by Matthew 
Kroenig, Atlantic Coucil, 16 settembre 2022 


https://www.atlanticcouncil.org/content- 
series/memo-to-the-president/memo-to-the- 
president-how-to-deter-russian-nuclear-use-in- 
ukraine-and-respond-if-deterrence-fails/ 
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Reazioni del Consiglio Atlantico al discorso di Putin del 
21 settembre 


A cura degli esperti del Consiglio Atlantico, 21 settembre 
2022 


A sette mesi dall’invasione dell’Ucraina, il presidente 
russo Vladimir Putin ha compiuto un nuovo, pericoloso 
passo: mobilitare le sue riserve militari. Tra una serie 
di battute d’arresto sul campo di battaglia e l'annuncio 
di "referendum" accelerati che potrebbero consentire 
al Cremlino di annettere il territorio che ha occupato 
nell’Ucraina orientale, Putin ha anche ribadito la minaccia 
di usare le armi nucleari per difendere quello che la Russia 
considera il proprio territorio. Abbiamo chiesto agli esperti 
del Consiglio Atlantico le loro reazioni alle mosse di Putin. 
Questo post sarà aggiornato con le loro analisi. 


Gli Stati Uniti e ’ Ucraina dovrebbero raddoppiare i loro 
sforzi per vincere la guerra e dissuadere l’uso delle armi 
nucleari. 


Il discorso di Putin dimostra che non ha più opzioni e 
si trova in una situazione disperata. Le sue forze armate 
convenzionali sono in rovina, quindi sta attingendo agli 
unici strumenti che gli sono rimasti: la mobilitazione di 
riservisti di bassa qualità e le minacce nucleari. 
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Dovremmo prendere sul serio le minacce nucleari di 
Putin. Putin potrebbe usare le armi nucleari per ribaltare 
le sorti della battaglia. Se si trova di fronte alla prospettiva 
reale e imminente di perdere la guerra, è probabile che usi 
le armi nucleari prima di essere sconfitto. 

L'obiettivo di Washington e di Kiev è vincere la guerra, 
non evitare a tutti i costi un attacco nucleare. Il Presidente 
degli Stati Uniti Joe Biden e il Presidente ucraino 
Volodymyr Zelenskyy non dovrebbero indietreggiare per 
evitare un attacco nucleare. Dovrebbero raddoppiare 
il loro impegno per vincere la guerra, scoraggiando al 
contempo l’uso del nucleare. Perché Putin non ha ancora 
usato le armi nucleari? È stato dissuaso dalla paura di una 
risposta degli Stati Uniti e della NATO. Gli Stati Uniti e la 
NATO dovrebbero fare leva su queste paure e rafforzare 
le loro minacce deterrenti. La dichiarazione odierna della 
Casa Bianca, secondo cui l’uso di armi nucleari da parte 
della Russia comporterebbe "gravi conseguenze", è stata 
azzeccata. 

Se la deterrenza fallisce, Washington dovrebbe mettere 
in atto la sua risposta deterrente, anche conducendo un 
attacco militare convenzionale limitato alle forze russe che 
hanno lanciato l’attacco nucleare. Soprattutto, Kiev e i 
suoi alleati dovrebbero continuare a combattere contro un 
attacco nucleare russo e vincere la guerra. 


e Matthew Kroenig è direttore ad interim del Centro 
Scowcroft per la strategia e la sicurezza del Consiglio 
ed ex funzionario del Dipartimento della Difesa e 
dell’intelligence degli Stati Uniti, con particolare 
attenzione alla politica di dissuasione nucleare. 


La mobilitazione non risolverà i fallimenti della Russia 
sul campo di battaglia? 


La mobilitazione parziale dei riservisti è un segno del 
fallimento della Russia nel raggiungere i suoi obiettivi 
operativi in Ucraina sia attraverso l’uso di forze regolari 
che attraverso il richiamo di volontari. È un indicatore 
importante del fatto che l’esercito russo è esausto e ha 
riconosciuto la propria incapacità di sconfiggere Ucraina. 
Non credo che la situazione cambierà in modo significativo 
con la mobilitazione. 

In primo luogo, i soldati mobilitati avranno bisogno 
di un nuovo addestramento sostanziale anche se hanno 
prestato servizio in precedenza nell’esercito russo. La 
maggior parte dei riservisti sono ex coscritti che hanno 
prestato servizio in precedenza nelle forze armate. Per la 
stragrande maggioranza, il servizio militare obbligatorio 
è stato un’esperienza scoraggiante e in gran parte 
improduttiva; di conseguenza, la qualità della loro 


formazione è stata bassa. Di conseguenza, erano 


impreparati ad affrontare una vera guerra, soprattutto se 
non così intensa come quella di oggi. 

In secondo luogo, il personale è solo una parte della 
struttura della capacità, e la Russia ha problemi con tutte 
le componenti della capacità: dottrina, organizzazione, 
leadership e armi. La Russia manca gravemente di ufficiali 
esperti sul campo di battaglia. Inoltre, ha difficoltà a 
rinnovare e consegnare nuove armi. 

Infine, la mobilitazione sarà molto impopolare in Russia. 
Il governo intende spingere la narrativa della "guerra 
difensiva" con la sua propaganda. Pubblicizzera l’idea 
di difendere la Russia dalla NATO. Il problema è che i 
russi non percepiscono le regioni recentemente occupate 
dell'Ucraina come Russia, e la motivazione a morire per 
le regioni recentemente annesse sarà molto bassa. Se 
la Russia annette nuove regioni, questo non impedirà 
all’Ucraina di riprendersele. Non è chiaro come Putin 
spiegherà ai suoi cittadini la perdita di questi territori 
subito dopo la loro annessione, ma di certo non aumenterà 
la sua popolarità. 

Credo che questo sarà un altro tentativo di escalation 
non riuscito per Putin. L'Ucraina continuerà a combattere 
a prescindere da tutto. Naturalmente, l’invio di più 
persone significa una potenziale intensificazione della 
guerra. Incoraggiamo i nostri alleati a continuare a fornire 
armi e munizioni all’Ucraina. Vinceremo insieme. 


e Andriy Zagorodnyuk è distinguished fellow presso 
il Centro Eurasia del Consiglio Atlantico ed è stato 
ministro della Difesa ucraino dal 2019 al 2020. 


Putin ha appena ampliato la dottrina nucleare russa. 
Gli Stati Uniti e i loro alleati non dovrebbero cedere 
alle pressioni. 


Il discorso di Vladimir Putin del 21 settembre è stato 
un tentativo disperato di evitare la sconfitta nella sua 
fallimentare guerra contro l'Ucraina e di usare le minacce 
nucleari per dissuadere gli Stati Uniti e la NATO dal 
continuare a sostenere l'Ucraina. 

Dopo le vittorie ucraine nel nord-est dell’Ucraina e i 
continui progressi nel sud, Putin ha capito di non poter 
raggiungere i suoi obiettivi bellici con un esercito in tempo 
di pace. Questo era inevitabile dopo il suo errore iniziale 
all’inizio della guerra, ovvero aver sottovalutato la capacità 
e la volontà politica degli ucraini di combattere. L'uso di 
sistemi missilistici di artiglieria ad alta mobilità (HIMARS) 
e di altri armamenti occidentali avanzati da parte delle 
forze ucraine ha reso chiaro che la scritta era sul muro: 
Se la Russia continua sulla sua attuale traiettoria, l'Ucraina 
può vincere la guerra. 
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Il discorso di Putin è, in parte, una risposta alle crescenti 
pressioni degli integralisti e dei blogger militari che 
hanno freneticamente sollecitato un approccio più serio 
all'operazione militare speciale" della Russia in Ucraina. 
Ma il discorso conferma che Putin rimane restio ad avviare 
una mobilitazione completa, poiché teme che questa possa 
scatenare un’opposizione contro la guerra se i giovani 
urbani dovessero affrontare la coscrizione obbligatoria. 
(Finora l’indice di gradimento di Putin si è mantenuto 
stabile, evitando che l'operazione militare speciale avesse 
un impatto serio sulla popolazione generale). 

La mobilitazione parziale annunciata da Putin non 
produrrà trecentomila soldati in più da un giorno 
all’altro. Ci vorranno sei mesi o più per reclutare e 
addestrare le truppe. Anche allora, la qualità delle forze 
aggiuntive è discutibile, alla luce delle scarse prestazioni e 
dell’indisciplina delle forze russe fino ad oggi. Gli ucraini 
potrebbero ottenere ulteriori guadagni nel breve termine, 
aggravando ulteriormente i problemi politici di Putin. 

Putin spera di uscire dalla sua situazione politica 
attraverso gli altri due punti chiave del suo discorso: il 
sostegno a referendum farsa sull’annessione dei territori 
ucraini occupati dalla Russia nei prossimi giorni e la 
minaccia di difendere quei territori con armi nucleari. 

Dopo l’annuncio dei risultati (inevitabilmente positivi) 
dei referendum, Mosca affermerà che questi territori sono 
ora parte integrante della Federazione Russa, anche se la 
Russia non li controlla pienamente sul terreno. Putin sta in 
effetti avvertendo l'Ucraina e l'Occidente che rischieranno 
una rappresaglia nucleare se cercheranno di riprendere il 
controllo di quello che Mosca considera ormai territorio 
russo. A questo proposito, Putin ha ampliato la dottrina 
nucleare russa sull’uso delle armi nucleari in risposta agli 
attacchi convenzionali, passando da "se c'è una minaccia 
all’esistenza dello Stato" a "se c'è una minaccia all’integrità 
territoriale della Russia". Putin spera che questo convinca 
gli Stati Uniti e i loro alleati a riconsiderare il loro sostegno 
militare all’Ucraina per evitare la Terza Guerra Mondiale. 

Nel rispondere al discorso, gli Stati Uniti e i loro 
alleati dovrebbero rifiutarsi di cedere al ricatto nucleare. 
I falsi referendum non cambieranno il fatto che tutti i 
territori occupati, compresa la Crimea, rimangono ucraini 
secondo il diritto internazionale e che Ucraina ha il diritto 
di riprendersi tutto il suo territorio sovrano. Qualsiasi 
compromesso, come ha sottolineato il Presidente degli 
Stati Uniti Joe Biden all’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite, significherebbe ratificare la modifica dei confini 
con la forza, creando un pericoloso precedente per altre 
potenze revisioniste. 

Per rafforzare la deterrenza degli Stati Uniti e della 
NATO contro l’uso del nucleare da parte della Russia, 


Washington deve dire chiaramente alla Russia che gli 
Stati Uniti continueranno a sostenere lo sforzo ucraino 
per riconquistare tutti i territori occupati illegalmente, 
indipendentemente dai risultati di un referendum fasullo. 
Qualsiasi uso di armi nucleari per difendere i territori 
occupati cambierebbe la natura della guerra e la risposta 
degli Stati Uniti e degli alleati sarebbe conseguente: un 
massiccio attacco convenzionale o una risposta in natura, 
a seconda della natura della provocazione russa. 


e Alexander "Sandy" Vershbow è un distinguished 
fellow dello Scowcroft Center for Strategy and 
Security e dell’Eurasia Center. È stato vice segretario 
generale della NATO e ambasciatore degli Stati Uniti 
in Russia, tra gli altri ruoli. 


Lannessione dell’Ucraina orientale è un passo verso il 
ricatto nucleare 


Putin sta giocando una mano debole con poche opzioni 
valide. La sua decisione di mobilitarsi parzialmente è un 
inchino ai suoi critici interni di destra che lo hanno esortato 
a essere più aggressivo in Ucraina e un riconoscimento 
del fatto che è ancora determinato a distruggere l’Ucraina. 
Sottolinea anche quanto Putin sia disperato e debole. 


La decisione di Putin di mobilitarsi può essere 
impopolare. Ma finora l’ha concepita per evitare di 
arruolare l’élite giovanile di San Pietroburgo e Mosca, e 
potrebbe riuscire a farla franca. 


Il punto è che la mobilitazione non cambierà di una 
virgola sul campo di battaglia nell’immediato. I soldati 
appena mobilitati dovranno sottoporsi a un addestramento 
approfondito. 

Mentre la mobilitazione farà notizia, l’attenzione è 
rivolta all'impegno di Putin di annettere parte dell'Ucraina 
orientale. La decisione dell’annessione potrebbe essere più 
importante, dal punto di vista geopolitico, di quella della 
mobilitazione. Con l'annessione, Putin probabilmente 
estenderà l’ombrello nucleare russo su quattro oblast 
dell'Ucraina, una decisione che l'Ucraina non accetterà 
mai. Cosa succederà quando Kiev tenterà di riprendere 
il territorio dell'Ucraina orientale che Mosca ha annesso 
illegalmente? Potrebbe essere il primo passo verso un 
potenziale ricatto nucleare su quello che Mosca considera 
il suo territorio. Il ricatto nucleare solleva decisioni spinose 
per i leader occidentali e la prospettiva di una potenziale e 
scomoda "brinkmanship". 


e Melinda Haring è vice direttore dell’Eurasia Center. 


29 


E un’escalation nata dalla disperazione 


Dopo le sconfitte sul campo di battaglia, lo scarso 
aiuto della Cina e le pressioni di India e Turchia per 
porre fine alla sua guerra contro l'Ucraina, Putin sembra 
contare sul fatto che Europa e Stati Uniti si piegheranno 
di fronte alle sue intimidazioni e alla sua dimostrazione 
di volontà politica di continuare la guerra. In un discorso 
odierno, maldestramente posticipato rispetto a ieri sera, 
Putin ha inasprito i toni con una mobilitazione parziale 
(fino a trecentomila soldati), una mossa per annettere 
il territorio ucraino e un avvertimento all’Occidente che 
la Russia userà "tutti i mezzi a nostra disposizione per 
proteggere la Russia". Quest'ultimo fa pensare che 
Putin stia minacciando di difendere le terre sequestrate 
all’Ucraina con armi nucleari. 

Putin potrebbe pensare che le sue minacce, la scarsità 
di energia dovuta ai tagli russi e opposizione politica 
potrebbero indurre gli Stati Uniti e l'Europa a fare 
pressione sull’Ucraina affinché ceda il territorio in nome 
della "pace". Putin ha le basi per questa fiducia: Fin 
dall'inizio della guerra, alcuni in Occidente, sia di destra 
che di sinistra, e alcuni della scuola del "realismo e della 
moderazione", hanno sostenuto la necessità di negoziare 
alle condizioni di Putin. 

Ma è più probabile che Putin abbia avviato un’escalation 
per disperazione piuttosto che per fiducia. La resistenza 
militare ucraina si è rivelata più efficace di quanto lui 
o quasi tutti avessero previsto. Le forze armate russe 
hanno ottenuto risultati insufficienti e non è chiaro 
se l'aggiunta di riservisti possa cambiare la situazione, 
almeno non a breve. L'Europa e gli Stati Uniti hanno 
mostrato una determinazione maggiore di quanto Putin 
(e molti nell’Occidente stesso) avessero previsto. La 
Germania, anche se in modo discontinuo, si è schierata 
a favore dell'Ucraina e non sembra cedere di fronte alle 
tensioni energetiche. Il Presidente francese Emmanuel 
Macron, dopo segnali contrastanti, ha tenuto un forte 
discorso all'Assemblea generale delle Nazioni Unite a 
sostegno dell'Ucraina. I britannici, i polacchi, i baltici, gli 
scandinavi e gli altri europei sembrano solidi nel resistere 
all'aggressione di Putin, nonostante i colpi economici 
subiti. Il governo degli Stati Uniti sembra impegnato 
in Ucraina e fiducioso che la sua politica stia dando 
risultati. L'annuncio di Putin - che si intensifica proprio 
mentre i leader mondiali si riuniscono al’ONU - sembra 
perversamente programmato per suscitare dichiarazioni 
ancora più forti di resistenza alla sua guerra. 

Putin deve anche fare i conti con quella che sembra 
essere una crescente opposizione interna alla sua guerra. 
La sua escalation potrebbe in parte placare l’opposizione 


nazionalista. Ma l’opposizione russa contro la guerra, 
anche se difficile da misurare visto che i suoi membri 
rischiano il carcere se si esprimono, sembra essere in 
crescita ed è stata rafforzata negli ultimi giorni dall’iconica 
pop star russa Alla Pugacheva, che si è schierata contro la 
guerra su Instagram. 

Molto dipende dal campo di battaglia. Le nuove forze 
russe non saranno pronte per qualche tempo e Ucraina 
potrebbe continuare a riconquistare territorio. In tal caso, 
il discorso odierno di Putin potrebbe apparire come una 
vuota spacconata, come altre dichiarazioni presuntuose 
che ha fatto. Gli Stati Uniti e le nazioni europee devono 
mantenere il flusso di armi verso l’Ucraina ed essere visti 
come tali. Gli Stati Uniti e Europa devono continuare a 
esercitare pressioni economiche sulla Russia, mirando agli 
sforzi per aggirare le sanzioni tecnologiche e preparandosi 
ad applicare l'imminente tetto massimo di prezzo sul 
petrolio russo. Quando Putin annetterà altro territorio 
ucraino, gli Stati Uniti dovranno reagire e un modo per 
farlo potrebbe essere quello di collaborare con gli alleati 
del Gruppo dei Sette (G7) per riutilizzare gli oltre trecento 
miliardi di dollari di attività russe in valuta estera congelate 
per aiutare la ripresa dell’Ucraina. 

Putin ha iniziato la sua guerra in Ucraina senza una 
buona ragione e non sembra riuscire a vincerla. Si sta 
intensificando, forse senza avere la potenza necessaria per 
eguagliare le sue spacconate. Non è difficile percepire 
la paura dei circoli dirigenti russi per il modo in cui la 
guerra sta andando per loro. Il ruolo degli Stati Uniti ora 
è quello di mostrare forza, di radunare gli alleati e gli altri 
Paesi che potrebbero avere dubbi sul giudizio di Putin, e 
di aiutare l'Ucraina a sconfiggere l'aggressore - un compito 
che rientra nelle sue possibilità e in quelle degli Stati Uniti. 


e Daniel Fried è il Weiser Family distinguished fellow 
dell’Atlantic Council ed ex ambasciatore degli Stati 
Uniti in Polonia. 


Lattenta escalation di Putin segue una serie di battute 
d’arresto 


Ultimamente Putin ha avuto una brutta esperienza. 
Aveva promesso un’offensiva di successo per conquistare 
tutta la regione del Donbas, ma a luglio è rimasto bloccato 
nell'Oblast di Donetsk. La controffensiva dell’Ucraina nel 
nord-est ha raggiunto l’apice due settimane fa, quando ha 
ripreso il controllo di più territorio di quello che aveva 
perso a causa dell’offensiva di Mosca nel Donbas. A 
Samarcanda, in Uzbekistan, la scorsa settimana Putin ha 
ceduto pubblicamente di fronte al presidente cinese Xi 
Jinping, suo partner, ed è stato rimproverato dal presidente 
indiano Narendra Modi per la sua politica sull’Ucraina. 
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In Russia, Putin è stato criticato da politici liberali locali, 
nazionalisti estremisti e persino dalla popolare cantante 
Alla Pugacheva per la sua guerra all’Ucraina. 

Questa settimana, Putin ha rivelato la sua risposta in tre 
parti a questi sviluppi. La più importante è stata l'annuncio 
di una "mobilitazione parziale" di trecentomila riservisti 
per integrare le truppe rosicchiate dalle forze ucraine da 
febbraio. Ma ha anche approvato finti referendum sul 
tema dell’adesione alla Russia nelle regioni dell'Ucraina 
parzialmente controllate dalle forze russe. Poi ha giocato 
di nuovo l’unica carta che ha usato con effetto fin da 
prima dell’offensiva di febbraio: ha ribadito che la Russia 
userà le armi nucleari per difendere il suo territorio e ha 
lasciato intendere che se i finti referendum porteranno 
all'"annessione" russa, anche queste aree saranno protette 
dall’ombrello nucleare di Mosca. 

Questo pacchetto rappresenta un’escalation, ma attenta. 
La mobilitazione sembra drammatica, ma coinvolge soldati 
ed ex soldati. Non arruola civili che non hanno interesse a 
prestare servizio militare e a combattere nella sanguinosa 
guerra ucraina di Putin. Così Putin continua a evitare il 
rischio politico di dichiarare ufficialmente la guerra e di 
richiamare le reclute dalle città russe di tutto il Paese. La 
limitazione del rischio si estende anche all’ultima minaccia 
nucleare di Putin. Putin approva i referendum farsa; 
insiste sul fatto che "non è un bluff' che la Russia userà 
le armi nucleari per difendere il suo territorio; ma fa solo 
intendere, senza dichiarare esplicitamente, che le armi 
nucleari saranno usate se l'Ucraina continuerà ad attaccare 
le forze russe sul territorio ucraino "annesso" alla Russia. 
Nel valutare questa minaccia è importante notare che 
l'Ucraina ha condotto con successo attacchi in Crimea, che 
la Russia ha "annesso" otto anni fa. Eppure non abbiamo 
visto nessun fungo atomico. 

Purtroppo, l’amministrazione Biden ha talvolta lasciato 
che le minacce nucleari di Mosca intimidissero l'Ucraina 
dal fornirle tutte le armi di cui ha bisogno. Ma non sempre. 
Biden ha inviato a Putin un chiaro segnale pubblico il 
18 settembre contro l’uso di armi di distruzione di massa 
in Ucraina. Questo è il modo giusto per gestire l’ultima 
bomba nucleare di Putin. 


e John Herbst è direttore senior dell’Eurasia Center ed 
ex ambasciatore statunitense in Ucraina. 


La mobilitazione potrebbe dare a Putin una scusa per 
una ritirata tattica nell’Ucraina meridionale 


La decisione della Russia di attuare una mobilitazione 
militare parziale è un chiaro indicatore della sua intenzione 
di rimanere in questo conflitto per un periodo di tempo 
prolungato. Si tratta della prima mobilitazione russa 


dalla Seconda Guerra Mondiale, ma non significa che 
improvvisamente saranno disponibili trecentomila truppe 
ben addestrate, poiché ci sarà indubbiamente un ritardo 
significativo per l'addestramento e i preparativi. Il modo in 
cui la Russia gestirà i requisiti per mobilitare, addestrare, 
equipaggiare e infine schierare queste nuove truppe 
potrebbe anche avere un impatto sull’attuale situazione sul 
campo di battaglia. 

Nelle ultime settimane, la Russia ha subito perdite 
imbarazzanti a causa delle controffensive dell'Ucraina 
nelle aree di Kherson e Kharkiv. A Kherson, potrebbe essere 
tatticamente la mossa migliore per la Russia ritirarsi con le 
forze a sud del fiume e cercare di consolidare le posizioni 
dove hanno maggiori possibilità di successo in difesa, 
anche se questa mossa è stata politicamente sgradita a 
causa dell’ottica della ritirata. Tuttavia, la necessità di 
addestrare ed equipaggiare una grande quantità di nuove 
truppe a causa della mobilitazione potrebbe dare a Putin 
la copertura necessaria per eseguire una ritirata e un 
consolidamento a sud, usando la mobilitazione come scusa 
piuttosto che la realtà della lotta tattica. 


e Justin Conelli è senior fellow dell'Aeronautica militare 
statunitense presso lo Scowcroft Center’s Forward 
Defense practice. 


Più riservisti mal addestrati e timorosi sul campo di 
battaglia potrebbero significare più atrocità russe 


l’ultimo proclama di Putin è un vuoto tentativo di 
placare gli integralisti russi senza avere un impatto 
significativo sul campo di battaglia nel breve periodo. 

Le riserve russe possono sembrare impressionanti sulla 
carta, ma in realtà solo una piccola percentuale è una 
"riserva pronta". La Russia non ha la capacità finanziaria, 
amministrativa e di addestramento per mantenere le 
sue riserve: queste truppe saranno mal addestrate, mal 
organizzate, mal equipaggiate e mal curate. 

Le regioni impoverite della Russia hanno sopportato 
il peso maggiore delle vittime della guerra, mentre gli 
abitanti delle città di Mosca e San Pietroburgo sono stati 
meno colpiti. La capacità di schermare le masse dalla realtà 
della guerra è stata finora la chiave del sostegno interno 
di Putin. Ma questa strategia inizia a sgretolarsi con 
questa mobilitazione parziale. Probabilmente continuerà 
a esacerbare le tensioni regionali ed etniche all’interno 
della Russia, dal momento che le regioni più povere sono 
nuovamente chiamate a contribuire più del dovuto nel 
tentativo di Putin di placare il più a lungo possibile i ricchi 
abitanti delle città. 

La mossa di Putin e le leggi approvate di recente dalla 
Duma intaccano anche i diritti dei soldati, promulgando 
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punizioni più severe per coloro che rifiutano gli ordini in 
Ucraina. Questo eroderà ulteriormente il basso morale 
dei militari, un problema con cui la Russia ha lottato per 
tutta la durata del conflitto. Purtroppo, la combinazione 
di truppe impaurite e scarsamente addestrate significa 
che probabilmente assisteremo ad altre atrocità commesse 
contro gli ucraini, poiché i soldati ricevono il messaggio che 
devono vincere con ogni mezzo necessario - o affrontarne 
le conseguenze. 


e Irina Plaks è borsista non residente presso il Centro 
Scowcroft per la difesa avanzata. 


Putin non è più pericoloso se messo alle strette. Si tira 
indietro ancora e ancora. 


Il discorso di Vladimir Putin, la sua parziale 
mobilitazione e le sue minacce di escalation devono 
essere considerate nel contesto. Il discorso è arrivato dopo 
che le forze russe hanno subito un’umiliante sconfitta 
nell'Oblast di Kharkiv. È arrivato dopo la scoperta 
di ulteriori prove di crimini di guerra, crimini contro 
l'umanità e persino genocidio a Izyum e altrove. È 
arrivato dopo essere stato pubblicamente rimproverato 
dal presidente cinese Xi Jinping e dal primo ministro 
indiano Narendra Modi. Ed è arrivato mentre aumentano 
i segnali di dissenso interno. Il discorso dovrebbe quindi 
essere visto come un segno della crescente disperazione 
di Putin e come un segno che la Russia sta perdendo la 
guerra. 

Le minacce di Putin di un’escalation, compresa quella 
implicita di un’escalation nucleare, sono un tentativo di 
spaventare l'Occidente e di dissuaderlo dal continuare ad 
armare l’Ucraina, diffondendo il falso mito che il leader del 
Cremlino sia più pericoloso quando è messo alle strette. 
Gli Stati Uniti e i loro alleati non dovrebbero cadere in 
questo inganno. Le prove sono schiaccianti: quando Putin 
si trova di fronte a una potenza superiore, si tira indietro 
ancora e ancora. Gli straordinari progressi dell'Ucraina 
nell'Oblast di Kharkiv e altrove dimostrano che la vittoria, 
che rimodellerebbe l’ambiente della sicurezza europea in 
una direzione positiva, è a portata di mano. Gli Stati 
Uniti e i loro alleati dovrebbero continuare e aumentare 
la loro solida assistenza alla difesa, la condivisione 
di informazioni e il sostegno diplomatico. LUcraina 
dovrebbe ricevere le armi offensive di cui ha bisogno, tra 
cui il sistema missilistico tattico dell'esercito MGM-140 
(ATACMS), carri armati e jet da combattimento. 

Il piano di Putin di indire referendum nelle parti 
dell'Ucraina che occupa è chiaramente progettato per 
scoraggiare il sostegno all’Ucraina, creando Pillusione 
che la Russia stia estendendo il suo ombrello nucleare 


sul territorio occupato. Gli Stati Uniti e i loro alleati 
devono dire chiaramente che, come la Crimea, considerano 
questi territori come parte dell'Ucraina. Pertanto, non 
dovrebbero essere poste limitazioni all’Ucraina per quanto 
riguarda l’uso delle armi statunitensi per liberarli. 

Infine, l'Occidente non dovrebbe essere spaventato 
o scoraggiato dalla parziale mobilitazione di Putin di 
trecentomila truppe. Le unità russe sul campo sono 
fortemente impoverite. Devono ancora affrontare gravi 
problemi logistici e carenze di armi, attrezzature e veicoli. 
Anche con la mobilitazione parziale, per addestrare e 
schierare sul campo nuove unità in sostituzione di quelle 
perse in battaglia ci vorranno mesi. Putin ha mostrato 
al mondo la mano debole che sta giocando. Gli Stati 
Uniti e i loro alleati devono approfittare della finestra di 
opportunità che si apre tra oggi e quando le nuove unità 
potranno essere dispiegate per intensificare l’assistenza 
all’Ucraina e dare a Kiev l'opportunità di sfruttare il suo 
vantaggio. 


e Brian Whitmore è senior fellow non residente presso 
YEurasia Center, professore assistente di pratica 
presso l’Università del Texas ad Arlington e conduttore 
del podcast The Power Vertical. 


Affidarsi all’intelligence statunitense per smascherare 
il bluff nucleare di Putin 


La comunità dei servizi segreti statunitensi (IC) è senza 
dubbio concentrata sull’inventario delle armi nucleari 
tattiche russe, che comprende sistemi aerei, marittimi e 
terrestri. Data la retorica di Putin, non c'è priorità più 
importante per la CI. Sono fiducioso che la posizione di 
raccolta degli Stati Uniti fornirà al mondo un meccanismo 
di allerta precoce necessario. 

Dall’inizio del conflitto, a febbraio, gli Stati Uniti non 
hanno ancora rilevato alcun movimento di armi nucleari 
tattiche e l’amministrazione americana è stata più volte 
aperta su questo punto. 

Pertanto, ritengo che gli Stati Uniti abbiano spazio 
sufficiente per continuare ad assistere militarmente 
l'Ucraina, come hanno fatto con straordinario successo. 
Putin è in difficoltà e ora sta bluffando tirando fuori la carta 
del nucleare. È una strategia vecchia e stanca. Gli Stati 
Uniti non devono tirarsi indietro. Non è cambiato nulla in 
termini di approccio all’Ucraina. La situazione sul campo 
oggi - nonostante le sciabolate di Putin - non è diversa da 
quella di ieri. 

Ora, se gli Stati Uniti dovessero vedere lo spostamento 
dell’inventario nucleare russo, devono adottare una 
strategia su due fronti. In primo luogo, amministrazione 
dovrebbe continuare con la sua politica di divulgazione 
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autorizzata dell’intelligence per far sapere al mondo cosa 
sta accadendo. In questo modo, la comunità internazionale 
potrebbe esercitare una pressione significativa su Putin 
affinché faccia marcia indietro. In particolare, i suoi 
"alleati" Cina e India non hanno alcun interesse nell'uso 
di armi nucleari tattiche da parte della Russia. Infatti, alla 
recente riunione dell’Organizzazione per la Cooperazione 
di Shanghai in Uzbekistan, entrambi hanno fatto pressione 
su Putin per porre fine alla guerra, mettendo in imbarazzo 
il leader russo, che sperava in una dimostrazione di 
sostegno più solida. Quindi, se Putin inizia a spostare 
il suo arsenale nucleare, il mondo capirà che sta per 
intraprendere un’azione storicamente catastrofica. La 
pressione sarà immensa su di lui affinché si ritiri. 

Allo stesso tempo, gli Stati Uniti devono inviare 
un messaggio chiaro e inequivocabile alla Russia, 
preferibilmente dietro le quinte. Il messaggio sarebbe il 
seguente: Qualsiasi uso di armi nucleari tattiche da parte 
della Russia comporterà un intervento militare immediato 
da parte della NATO, con la minaccia che l'Alleanza 
distruggerà l’intero esercito russo dispiegato in Ucraina. 


e Marc Polymeropoulos è senior fellow non residente 
presso lo Scowcroft Center’s Forward Defense practice 
ed ex capo delle operazioni clandestine della Central 
Intelligence Agency in Europa e Eurasia. 


La deterrenza integrata è necessaria per evitare 
ulteriori "errori non forzati" da parte di Putin 


Non è controverso affermare che la mobilitazione 
e la coscrizione militare di Vladimir Putin, insieme 
al’aumento della minacciosa retorica nucleare, puzza di 
disperazione. I divieti al turismo russo stanno prendendo 
piede in Europa, ulteriormente integrati dal divieto di 
viaggiare all’estero per i maschi russi in età militare. 
Le diffuse proteste in risposta alla mobilitazione non 
lasciano presagire nulla di buono per la stabilità interna 
della Russia. Le interazioni di Putin alla riunione della 
scorsa settimana dell’Organizzazione per la Cooperazione 
di Shanghai (SCO), in particolare con l'indiano Narendra 
Modi e il cinese Xi Jinping, non fanno che rafforzare l’idea 
che la Russia di Putin sia in forte declino e che i suoi "amici" 
stiano coprendo le loro scommesse. La Cina è emersa 
rapidamente come una guida affidabile nella comunità 
degli Stati revisionisti, soppiantando ulteriormente il ruolo 
aspirante della Russia come "grande potenza" rilevante. 

Dato l’eccezionale spirito combattivo della nazione 
ucraina e l'ampio sostegno economico, umanitario, di 
sicurezza e morale di cui gode da parte della comunità 
globale, non è probabile che la manovra di Putin possa 
ribaltare le sorti della guerra. Sta perdendo capacità 


belliche convenzionali e le forze sostitutive che sta 
reperendo sono ancora meno professionali di quelle che ha 
già perso. La possibilità che la Russia lasci tutto il territorio 
ucraino con la coda tra le gambe diventa sempre meno un 
sogno ogni giorno che passa. 

Ma una forza perdente, soprattutto se non ha ancora 
capitolato, può ancora essere una minaccia pericolosa. 
In particolare per la popolazione civile ucraina, che ha 
già subito atrocità per mano delle forze armate russe 
e delle loro controparti del Gruppo Wagner. Putin 
mantiene anche un arsenale credibile di armi nucleari 
tattiche e strategiche che non deve essere ignorato e deve 
essere dissuaso. Man mano che il regime autoritario 
di Putin diventa meno sostenibile, anche l’efficacia della 
deterrenza tradizionale potrebbe diminuire. La Russia 
potrebbe entrare in una "zona morta" in cui Putin mantiene 
ancora un comando e un controllo positivi, ma si sente 
messo alle strette e non ha nulla da perdere. È giunto 
il momento di implementare rapidamente e in modo 
ponderato la deterrenza integrata, come indicato nella 
Strategia di Difesa Nazionale 2022, in tutti i settori bellici 
e non bellici con un regime di comunicazione strategica, 
incentivi/disincentivi e altre azioni "abilitate da forze 
credibili al combattimento, sostenute da un deterrente 
nucleare sicuro, protetto ed efficace". Altrimenti, possiamo 
aspettarci che Putin continui a commettere costosi errori 
strategici, con grave danno per la Russia, ma anche per 
Yordine internazionale. 


e Arun Iyer è senior fellow non residente presso il 
programma Forward Defense dello Scowcroft Center. 


Versione Originale: Putin just escalated his war in 
Ukraine. Here’s your expert guide to what's coming next 
- By Atlantic Council experts, Atlantic Council, September 
21, 2022 


https://www.atlanticcouncil.org/blogs/new- 
atlanticist/experts-react-putin-rolls-the-dice-on- 
escalation-in-ukraine-what-will-happen-next/ 
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Reazioni degli esperti di RAND Corporation alla 
minacciosa retorica di Putin 


di RAND Corporation 
The RAND Blog, 21 settembre 2022 


Oggi il Presidente russo Vladimir Putin è apparso 
raddoppiare lo sforzo bellico del suo Paese in Ucraina, 
richiamando centinaia di migliaia di nuove truppe, 
minacciando l’Ucraina e l’Occidente, giurando di usare 
"tutti i mezzi a nostra disposizione" e sottolineando che non 
sta bluffando. 

Le affermazioni di Putin sono state accolte dalla 
condanna dei leader occidentali e non solo. Ecco cosa 
hanno detto alcuni esperti del RAND: 

"Il messaggio... è chiaro. Putin sta alzando la posta 
in gioco", ha dichiarato in un tweet Samuel Charap, 
scienziato politico senior di RAND. 

Quando un leader deve dire "questo non è un bluff", sa 
di avere un problema di credibilità. Credo sia giusto dire 
che la Russia ha concluso che i suoi sforzi per influenzare il 
processo decisionale dei suoi avversari sono falliti. La loro 
dottrina, per quanto mi riguarda, suggerisce di alzare la 
posta quando ciò accade", ha aggiunto. 

William Courtney, senior adjunct fellow presso RAND 
ed ex ambasciatore americano in Kazakistan e Georgia, è 
d’accordo: "Il regime di Putin sta alzando la posta in gioco 
e sta correndo maggiori rischi", ha detto. 
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"Il regime potrebbe prepararsi a sostenere o intensificare 
i combattimenti, sperando di prevenire le avanzate 
ucraine. Ma la mobilitazione potrebbe scatenare 
una maggiore resistenza interna - o ‘addirittura un 
cambiamento di regime - nella misura in cui un richiamo 
più ampio sia impopolare, le perdite sul campo di battaglia 
persistano, le sanzioni mordano più a fondo l’economia, o 
le élite o parti del settore della sicurezza si inacidiscano nei 
confronti del regime o i disordini pubblici aumentino", ha 
detto Courtney. 

Dara Massicot, ricercatore politico senior presso RAND, 
ha affermato in una serie di tweet che la mobilitazione 
della Russia non produrrà probabilmente benefici 
immediati. 

"La Russia si sta arrangiando. Il suo approccio ad hoc per 
la sostituzione di personale ed equipaggiamento rischia di 
impegnare eccessivamente le forze rimanenti in missioni 
che potrebbe faticare a sostenere", ha scritto. "Mosca 
ha ora ordinato una mobilitazione che potrebbe sbloccare 
molte risorse in un modo in cui i suoi sforzi ombra/ad 
hoc non possono. Anche se lo facessero, probabilmente 
ci vorrebbe fino a un anno per vederne i benefici, perché la 
loro base di mobilitazione è rimasta inattiva per così tanto 
tempo". 

All’inizio della settimana, prima dell’ultima bordata di 
Putin, un gruppo di esperti del RAND ha discusso la 
situazione in Ucraina durante una telefonata con i media. 

Barry Pavel, vicepresidente della RAND National 
Security Research Division, ha dichiarato di aspettarsi 
che gli Stati Uniti e l’Occidente continueranno, e 
forse amplieranno, l’assistenza critica che hanno fornito 
all’Ucraina. 

"Penso che l’Occidente continuerà a fare quello che 
sta facendo e, soprattutto con il successo iniziale 
della controffensiva ucraina, penso che continuerà a 
farlo. L'unica domanda è se aumenteranno il volume e 
l’equipaggiamento, se possibile", ha detto Pavel. 

Ha sottolineato che gli Stati Uniti hanno aumentato 
l'assistenza all’Ucraina, fornendo anche armi più 
sofisticate. "Credo che l’amministrazione Biden stia 
aprendo lentamente il rubinetto in termini di capacità, 
e alcune delle cose che vengono prese in considerazione 
e fornite ora erano probabilmente fuori dal tavolo 
prima, all’inizio del conflitto. Quindi si sta assistendo a 
un'evoluzione della pipeline", ha detto. 

Charap, nel frattempo, ha previsto che una qualche 
forma di mobilitazione di nuove truppe potrebbe essere 
imminente. L'annuncio di Putin di mobilitare circa 300.000 
riservisti si è fermato al di sotto di una mobilitazione 
completa, una mossa che secondo Charap "segnerebbe una 
trasformazione fondamentale del sistema". 


"Una mobilitazione dell'intero Paese trasformerebbe 
drammaticamente l’economia politica russa e metterebbe 
a rischio la stabilità del sistema in un modo che finora 
non ha fatto nulla", ha detto. "Penso che continueranno 
a cercare di fare queste specie di mobilitazioni soft. Ma la 
mobilitazione totale è quasi un’opzione nucleare in termini 
di politica interna". 

Charap ha osservato che le tattiche russe sono cambiate 
in qualche modo sulla scia delle conquiste ucraine, con le 
infrastrutture civili diventate un obiettivo chiave. Questo, 
ha detto, non annullerà i guadagni territoriali ottenuti 
dall’Ucraina negli ultimi giorni. 

"Subito dopo il sorprendente successo della 
controffensiva, si è passati a colpire direttamente le 
infrastrutture civili in un modo che non avevamo mai visto 
prima. Non è stato particolarmente sostenuto, anche se 
è continuato", ha detto. "La sfida è che si può fare tutto 
quello che si vuole, ma non si riuscirà a invertire le perdite 
territoriali". 

Alyssa Demus, ricercatrice internazionale/difesa 
associata presso il RAND, ha affermato che i guadagni di 
terreno dell’Ucraina potrebbero essere sostenibili, ma una 
serie di fattori potrebbero entrare in gioco per influenzare 
questo aspetto. 

"È difficile dire a questo punto se siano sostenibili. Penso 
che dipenda da una serie di fattori, il primo dei quali è la 
volontà dell’esercito ucraino, che credo sia incredibilmente 
forte in questo momento. Dipende anche dal continuo 
sostegno dei Paesi occidentali e della NATO, non solo in 
termini di fornitura di equipaggiamento militare e del 
tipo di sostegno che abbiamo visto finora, ma anche dalla 
volontà dell’Occidente e dei Paesi della NATO di continuare 
a sostenere essenzialmente l'Ucraina", ha detto. 

Demus ha aggiunto che il cambiamento del panorama 
politico statunitense è certamente parte del calcolo. 

"I repubblicani e i democratici statunitensi sono stati 
piuttosto uniti nel sostenere Ucraina. Ci sono rischi 
potenziali se questo cambia. E so, ad esempio, che gli 
ucraini osservano con attenzione la politica statunitense", 
ha dichiarato. 

Kaleigh Heard, analista senior presso RAND Europe, ha 
affermato che i piani della Russia hanno serie implicazioni 
per la NATO. 

"Le prove dei crimini di guerra russi e le crescenti prove 
di fosse comuni, di attacchi illegali a zone e infrastrutture 
civili, di torture e abusi sessuali indicano i rischi che 
una nuova battaglia comporta per le popolazioni civili se 
l'offensiva russa si intensifica", ha affermato. "L’Occidente, 
e in particolare la NATO, dovrebbero considerare i prossimi 
passi per proteggere la sicurezza umana in Ucraina, 
comprese le aree civili critiche e le infrastrutture civili, e 
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il tipo di sostegno necessario da parte degli alleati della 
NATO per farlo". 


Versione Originale: RAND Experts React to Putin’s Latest 
Threatening Rhetoric - by RAND Corporation, The RAND 
Blog, September 21, 2022 


https://www.rand.org/blog/2022/09/rand-experts- 
react-to-putins-latest-threatening-rhetoric.html 
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Intervento di Wang Yi alla 77a sessione dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 


Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Popolare Cinese, 
25 settembre 2022 


Il 24 settembre 2022, ora locale, il Consigliere di Stato 
e Ministro degli Esteri Wang Yi ha partecipato al Dibattito 
generale della 77? sessione dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite presso la sede dell'ONU a New York e ha 
rilasciato una dichiarazione intitolata Fare ogni sforzo per 
la pace e lo sviluppo e assumersi la responsabilità della 
solidarietà e del progresso. 

Wang Yi ha affermato che ci troviamo in un momento 
pieno di sfide. Il mondo è entrato in una nuova fase 
di turbolenza e trasformazione. I cambiamenti mai visti 
in un secolo stanno accelerando. Ma siamo anche in 
un momento pieno di speranza. La pace e lo sviluppo 
rimangono la tendenza di fondo del nostro tempo. In 
tutto il mondo, l’appello dei popoli al progresso e alla 
cooperazione si fa più forte che mai. Come rispondere 
all'appello dei nostri tempi e cavalcare la tendenza della 
storia per costruire una comunità con un futuro condiviso 
per l'umanità? La risposta della Cina è ferma e chiara: 

Dobbiamo sostenere la pace e opporci alla guerra e 
alle turbolenze. Dobbiamo continuare a impegnarci ad 
affrontare le differenze con mezzi pacifici e a risolvere le 
controversie attraverso il dialogo e la consultazione. 
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Dobbiamo perseguire lo sviluppo ed eliminare la 
povertà. Dobbiamo porre lo sviluppo al centro dell'agenda 
internazionale, costruire un consenso internazionale e fare 
in modo che tutti, in ogni Paese, possano beneficiare dei 
frutti dello sviluppo in modo più equo. 

Dobbiamo rimanere aperti e opporci all’esclusione. 
Dobbiamo rimanere fedeli all'apertura e all’inclusione, 
sostenere il sistema commerciale multilaterale con POMC 
al centro e sforzarci di costruire un’economia mondiale 
aperta. 

Dobbiamo rimanere impegnati nella cooperazione 
e opporci allo scontro. Dobbiamo impegnarci nel 
dialogo, nella consultazione e nella cooperazione win-win, 
rifiutando il conflitto, la coercizione e il gioco a somma 
zero. Dobbiamo opporci congiuntamente alla politica dei 
gruppi e al confronto tra blocchi. 

Dobbiamo rafforzare la solidarietà e opporci alla 
divisione. Dobbiamo evitare di tracciare linee di 
demarcazione su basi ideologiche e lavorare insieme per 
ampliare il terreno comune e la convergenza di interessi 
per promuovere la pace e lo sviluppo mondiale. 

Dobbiamo sostenere l’equità e opporci alla 
prepotenza. Dobbiamo promuovere e praticare un 
vero multilateralismo, promuovere l'uguaglianza di tutti i 
Paesi in termini di diritti, regole e opportunità e costruire 
un nuovo tipo di relazioni internazionali caratterizzate 
dal rispetto reciproco, dall’equità e dalla giustizia e dalla 
cooperazione win-win. 

Wang Yi ha affermato che la Cina, in qualità di membro 
permanente del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 
e di più grande Paese in via di sviluppo al mondo, è 
impegnata a rafforzare la solidarietà e la cooperazione 
con gli altri Paesi. Seguirà la tendenza dei tempi e 
perseguirà gli interessi condivisi della grande maggioranza 
dei Paesi. La Cina è stata un costruttore di pace nel 
mondo, un contributo allo sviluppo globale, un difensore 
dell’ordine internazionale, un fornitore di beni pubblici e 
un mediatore di questioni calde. 

Wang Yi ha affermato che, in risposta alle varie sfide 
che il mondo deve affrontare, il Presidente Xi Jinping 
ha proposto l’Iniziativa per lo Sviluppo Globale, che 
è un appello a focalizzare l’attenzione della comunità 
internazionale sullo sviluppo e a costruire una comunità 
globale di sviluppo. Il Presidente Xi Jinping ha anche 
proposto l’Iniziativa per la sicurezza globale, che ha 
contribuito alla visione cinese per ridurre il deficit di pace 
e ha fornito il contributo della Cina per affrontare le sfide 
della sicurezza globale. 

Wang Yi ha sottolineato che fin dall’antichità Taiwan 
è stata una parte inalienabile del territorio cinese. La 
sovranità e l'integrità territoriale della Cina non sono 


mai state recise e il fatto che la terraferma e Taiwan 
appartengano a un’unica Cina non è mai cambiato. Tutti 
noi cinesi non abbiamo mai smesso di impegnarci per 
realizzare la riunificazione della Cina. Il principio di 
una sola Cina è diventato una norma fondamentale nelle 
relazioni internazionali e un consenso generale della 
comunità internazionale. Cinquantuno anni fa, proprio in 
questa augusta sala, l'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite adottò a stragrande maggioranza la Risoluzione 
2758, che decise di ripristinare la sede legittima della 
Repubblica Popolare Cinese presso le Nazioni Unite e di 
espellere i "rappresentanti" delle autorità di Taiwan dal 
luogo che avevano illegalmente occupato. La Risoluzione 
2758 ha risolto una volta per tutte, dal punto di 
vista politico, giuridico e procedurale, la questione della 
rappresentanza dell'intera Cina, compresa Taiwan, nelle 
Nazioni Unite e nelle istituzioni internazionali. Ha 
bloccato completamente qualsiasi tentativo da parte di 
chiunque o di qualsiasi Paese di creare "due Cine" o "una 
Cina, una Taiwan". 


Wang Yi ha affermato che la Cina continuerà a 
sforzarsi di raggiungere la riunificazione pacifica con 
la massima sincerità e i massimi sforzi. Per realizzare 
questo obiettivo, dobbiamo combattere le attività 
separatiste "indipendentiste di Taiwan" con la più ferma 
determinazione e adottare le misure più energiche 
per respingere le interferenze di gruppi esterni. Solo 
prevenendo con determinazione e nel rispetto della 
legge le attività separatiste potremo gettare le basi per 
una riunificazione pacifica. Solo quando la Cina sarà 
completamente riunificata potrà esserci una pace duratura 
attraverso lo Stretto di Taiwan. Qualsiasi piano per 
interferire negli affari interni della Cina è destinato 
a incontrare la forte opposizione di tutti noi cinesi, e 
qualsiasi mossa per ostacolare la causa della riunificazione 
della Cina è destinata a essere schiacciata dalle ruote della 
storia. 


Wang Yi ha affermato che la Cina sta attuando 
pienamente una nuova filosofia di sviluppo caratterizzata 
da uno sviluppo innovativo, coordinato, verde e aperto 
a tutti, perseguendo uno sviluppo di alta qualità e 
promuovendo un nuovo paradigma di sviluppo. La Cina 
godrà di uno sviluppo sostenuto e solido, aprirà prospettive 
ancora più brillanti e realizzerà altri splendidi miracoli. 
Poiché la Cina conta un quinto della popolazione mondiale, 
la sua marcia verso la modernizzazione ha un significato 
importante e di vasta portata per il mondo. La strada 
che la Cina persegue è quella della pace e dello sviluppo, 
non quella del saccheggio e del colonialismo; è quella 
della cooperazione win-win, non quella del gioco a somma 
zero; è quella dell'armonia tra uomo e natura, non quella 
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dello sfruttamento distruttivo delle risorse. Continueremo 
a dare il nostro contributo per affrontare le sfide dello 
sviluppo umano e daremo il nostro contributo per creare 
una nuova forma di progresso umano". 

Wang Yi ha affermato che il prossimo 20° Congresso 
nazionale del Partito Comunista Cinese, in risposta alle 
aspettative di tutto il popolo cinese, fisserà obiettivi e 
compiti ben concepiti per lo sviluppo della Cina nei 
prossimi cinque anni e oltre, e traccerà un piano generale 
per lo sviluppo futuro della Cina. Avendo raggiunto 
un nuovo punto di partenza storico, la Cina seguirà il 
percorso cinese di modernizzazione per raggiungere il 
ringiovanimento della nazione cinese. La Cina collaborerà 
con gli altri Paesi per compiere ogni sforzo per la pace e lo 
sviluppo, assumersi la responsabilità della solidarietà e del 
progresso, costruire una comunità con un futuro condiviso 
per l'umanità e abbracciare un mondo ancora migliore. 

Nella stessa giornata, Wang Yi ha incontrato anche il 
presidente della 77a sessione dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite e i ministri degli Esteri di Maldive, Egitto, 
Algeria, Gabon, Guinea Equatoriale e Costa Rica. 


Versione Originale: Wang Yi Attends and Addresses the 
General Debate of the 77th Session of the United Nations 
General Assembly - by Ministry of Foreign Affairs of the 
PRC, 25 September 2022 


https: //www.fmprc.gov.cn/eng/zxxx_662805/202209/ 
t20220927_10772443.html 


Discorso del 
Segretario generale 


alla 77a assemblea 
generale delle Nazioni 
Unite 


di Anténio Guterres, Nazioni Unite, 20 settembre 
2022 


www.zerotitulinews.com 


Discorso del Segretario generale alla 77a assemblea 
generale delle Nazioni Unite 


di Antonio Guterres 
Nazioni Unite, 20 settembre 2022 


Signor Presidente dell'Assemblea Generale, Eccellenze, 
Signore e Signori, 

Il nostro mondo è in grave difficoltà. 

Le divisioni sono sempre più profonde. 

Le disuguaglianze si ampliano. 

Le sfide si allargano sempre di più. 

Ma mentre ci riuniamo in un mondo in fermento, mi 
viene in mente un'immagine di promessa e di speranza. 

Questa nave è il Comandante Coraggioso. Naviga nel 
Mar Nero con la bandiera delle Nazioni Unite che sventola 
alta e orgogliosa. 

Da un lato, quella che vedete è una nave come tante altre 
che solcano i mari. 

Ma guardate meglio. 

Nella sua essenza, questa nave è un simbolo di ciò che 
possiamo ottenere quando agiamo insieme. 

È carica di grano ucraino destinato alle popolazioni 
del Corno d’Africa, milioni delle quali sono sull’orlo della 
carestia. 

Ha attraversato una zona di guerra - guidata dalle stesse 
parti in conflitto - come parte di un progetto globale 
senza precedenti. come parte di un’iniziativa globale senza 
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precedenti per far uscire più cibo e fertilizzanti dall’Ucraina 
e dalla Russia. 

Per portare aiuti disperati a chi ne ha bisogno. 

Per calmare i mercati delle materie prime, garantire i 
raccolti futuri e abbassare i prezzi per i consumatori di tutto 
il mondo. 

LUcraina e la Federazione Russa, con il sostegno della 
Turchia, sono riuscite a far sì che ciò avvenisse, nonostante 
le enormi complessità, gli oppositori e persino l'inferno 
della guerra. 

Qualcuno potrebbe definirlo un miracolo sul mare. 

In realtà, si tratta di diplomazia multilaterale in azione. 

L'Iniziativa per il grano del Mar Nero ha aperto la strada 
alla navigazione sicura di decine di navi cariche di forniture 
alimentari molto necessarie. 

Ma ogni nave trasporta anche uno dei beni più rari al 
giorno d’oggi: la speranza. 

Eccellenze, 

Abbiamo bisogno di speranza .... e non solo. 

Abbiamo bisogno di azione. 

Per alleviare la crisi alimentare mondiale, dobbiamo 
affrontare con urgenza la crisi del mercato globale dei 
fertilizzanti. 

Quest'anno il mondo ha cibo a sufficienza; il problema è 
la distribuzione. 

Ma se il mercato dei fertilizzanti non si stabilizza, 
l'anno prossimo il problema potrebbe essere 
l’approvvigionamento alimentare stesso. Abbiamo 
già notizie di agricoltori dell’Africa occidentale e non solo, 
che hanno ridotto le colture a causa del prezzo o della 
mancanza di disponibilità di fertilizzanti. 

È essenziale continuare a rimuovere tutti gli ostacoli 
all’esportazione dei fertilizzanti russi e dei loro ingredienti, 
compresa ’ammoniaca. Questi prodotti non sono soggetti 
a sanzioni - e continueremo a impegnarci per eliminare gli 
effetti indiretti. 

Un'altra grande preoccupazione è l'impatto degli alti 
prezzi del gas sulla produzione di fertilizzanti azotati. 
Anche questo aspetto deve essere affrontato seriamente. 

Se non si interviene subito, la carenza globale di 
fertilizzanti si trasformerà rapidamente in una carenza 
alimentare globale. 

Eccellenze, 

Abbiamo bisogno di un’azione a tutto campo. 

Non facciamoci illusioni. 

Siamo in un mare agitato. 

Un inverno di malcontento globale è all’orizzonte. 

La crisi del costo della vita imperversa. 

La fiducia si sta sgretolando. 

Le disuguaglianze stanno esplodendo. 

Il nostro pianeta sta bruciando. 


Le persone soffrono, e i più vulnerabili soffrono di più. 

La Carta delle Nazioni Unite e gli ideali che rappresenta 
sono in pericolo. 

Abbiamo il dovere di agire. 

Eppure siamo bloccati in una colossale disfunzione 
globale. 

La comunità internazionale non è pronta o disposta 
ad affrontare le grandi e drammatiche sfide della nostra 
epoca. 

Queste crisi minacciano il futuro stesso dell'umanità e il 
destino del nostro pianeta. 

Crisi come la guerra in Ucraina e il moltiplicarsi dei 
conflitti in tutto il mondo. 

Crisi come l'emergenza climatica e la perdita di 
biodiversità. 

Crisi come la terribile situazione finanziaria dei Paesi 
in via di sviluppo e il destino degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile. 

E crisi come la mancanza di guardrail intorno a nuove 
tecnologie promettenti per curare le malattie, connettere 
le persone e ampliare le opportunità. 

Da quando sono diventato Segretario generale, è stato 
sviluppato uno strumento per modificare i geni. 

La neurotecnologia - che collega la tecnologia al sistema 
nervoso umano - è passata dall’idea alla prova di concetto. 

Le criptovalute e altre tecnologie blockchain sono molto 
diffuse. 

Ma in tutta questa serie di nuove tecnologie c’è una selva 
di bandiere rosse. 

Le piattaforme di social media basate su un modello 
commerciale che monetizza l'indignazione, la rabbia e 
la negatività stanno causando danni incalcolabili alle 
comunità e alle società. 

L’odio, la disinformazione e gli abusi - rivolti soprattutto 
alle donne e ai gruppi vulnerabili - stanno proliferando. 

I nostri dati vengono comprati e venduti per influenzare 
il nostro comportamento, mentre lo spyware e la 
sorveglianza sono fuori controllo, senza alcun riguardo per 
la privacy. 

L'intelligenza artificiale può compromettere l’integrità 


dei sistemi informativi, dei media e della stessa 
democrazia. 
L'informatica quantistica potrebbe distruggere 


la sicurezza informatica e aumentare il rischio di 
malfunzionamenti di sistemi complessi. 

Non abbiamo gli inizi di un’architettura globale per 
affrontare tutto questo. 

Eccellenze, 

Il progresso su tutti questi temi e su altri ancora è tenuto 
in ostaggio dalle tensioni geopolitiche. 


Il nostro mondo è in pericolo - e paralizzato. 
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Le divisioni geopolitiche stanno 

minando il lavoro del Consiglio di Sicurezza. 

Minano il diritto internazionale. 

Minano la fiducia e la fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni democratiche. 

Minando tutte le forme di cooperazione internazionale. 

Non possiamo andare avanti così. 

Anche i vari raggruppamenti creati al di fuori del 
sistema multilaterale da alcuni membri della comunità 
internazionale sono caduti nella trappola delle divisioni 
geopolitiche, come nel caso del G20. 

A un certo punto, le relazioni internazionali sembravano 
andare verso un mondo G-2; ora rischiamo di ritrovarci con 
un G-nulla. 

Nessuna cooperazione. Niente dialogo. 
soluzione collettiva dei problemi. 

Ma la realtà è che viviamo in un mondo in cui la 
logica della cooperazione e del dialogo è l’unica strada 
percorribile. Nessun potere o gruppo può decidere da solo. 

Nessuna grande sfida globale può essere risolta da una 
coalizione di volenterosi. 

Abbiamo bisogno di una coalizione del mondo. 

Eccellenze, 

oggi voglio delineare tre aree in cui la coalizione del 
mondo deve urgentemente superare le divisioni e agire 
insieme. 

Si comincia con la missione centrale delle Nazioni Unite: 
raggiungere e sostenere la pace. 

Gran parte dell’attenzione del mondo 
concentrata sull’invasione russa dell’Ucraina. 

La guerra ha scatenato una distruzione diffusa con 
massicce violazioni dei diritti umani e del diritto 
umanitario internazionale. Gli ultimi rapporti sui siti di 
sepoltura a Izyum sono estremamente preoccupanti. 

I combattimenti hanno causato migliaia di vittime. 
Milioni di persone sono state sfollate. Miliardi di persone 
in tutto il mondo sono colpite. 

Stiamo assistendo alla minaccia di pericolose divisioni 
tra Occidente e Sud. 

I rischi per la pace e la sicurezza globale sono immensi. 

Dobbiamo continuare a lavorare per la pace in linea con 
la Carta delle Nazioni Unite e il diritto internazionale. 

Allo stesso tempo, i conflitti e le crisi umanitarie si 
stanno diffondendo, spesso lontano dai riflettori. 

Il deficit di fondi per il nostro Appello umanitario globale 
è di 32 miliardi di dollari, il più ampio di sempre. 

Gli sconvolgimenti abbondano. 

In Afghanistan, l'economia è in rovina, oltre la metà 
degli afghani deve affrontare livelli estremi di fame, 
mentre i diritti umani - in particolare quelli di donne e 
ragazze - vengono calpestati. 


Nessuna 


rimane 


Nella Repubblica Democratica del Congo, i gruppi 
armati dell’est stanno terrorizzando i civili e infiammando 
le tensioni regionali. 

In Etiopia, i combattimenti sono ripresi sottolineando la 
necessità che le parti cessino immediatamente le ostilità e 
tornino al tavolo della pace, sotto gli auspici dell’Unione 
Africana. 

Ad Haiti, le bande stanno distruggendo le fondamenta 
stesse della società. 

Nel Corno d’Africa, una siccità senza precedenti 
minaccia la vita e i mezzi di sussistenza di 22 milioni di 
persone. 

In Libia, le divisioni continuano a mettere a rischio il 
Paese. 

In Iraq, le tensioni in corso minacciano la stabilità. 

In Israele e Palestina, i cicli di violenza sotto 
l'occupazione continuano, mentre le prospettive di pace 
basate su una soluzione a due Stati si allontanano sempre 
di più. 

In Myanmar, la spaventosa situazione umanitaria, dei 
diritti umani e della sicurezza si deteriora di giorno in 
giorno. 

Nel Sahel, i livelli allarmanti di insicurezza e di attività 
terroristica, in presenza di crescenti esigenze umanitarie, 
continuano a crescere. 

In Siria prevalgono ancora la violenza e le privazioni. 

L'elenco continua. 

Nel frattempo, le sciabolate nucleari e le minacce alla 
sicurezza degli impianti nucleari aumentano l’instabilità 
globale. 

La conferenza di revisione del Trattato di non 
proliferazione nucleare non è riuscita a raggiungere 
un consenso e l'accordo nucleare con l'Iran rimane 
inaffidabile. 

Ma ci sono alcuni barlumi di speranza. 

Nello Yemen, la tregua nazionale è fragile ma regge. In 
Colombia, il processo di pace sta mettendo radici. 

Abbiamo bisogno di un’azione molto più concertata 
ovunque, ancorata al rispetto del diritto internazionale e 
alla tutela dei diritti umani. 

In un mondo che si sta spaccando, dobbiamo creare 
meccanismi di dialogo e mediazione per sanare le divisioni. 

Per questo motivo ho delineato gli elementi di una nuova 
Agenda per la pace nel mio rapporto sulla Nostra agenda 
comune. 

Siamo impegnati a sfruttare al meglio tutti gli strumenti 
diplomatici per la risoluzione pacifica delle controversie, 
come stabilito dalla Carta delle Nazioni Unite: negoziati, 
indagini, mediazione, conciliazione, arbitrato e risoluzione 
giudiziaria. 
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La leadership e la partecipazione delle donne devono 
essere in primo piano. 


Dobbiamo inoltre dare priorità alla prevenzione e alla 
costruzione della pace. 

Ciò significa rafforzare la lungimiranza strategica, 
anticipare i punti critici che potrebbero sfociare in violenza 
e affrontare le minacce emergenti poste dalla guerra 
informatica e dalle armi autonome letali. 

Significa ampliare il ruolo dei gruppi regionali, 
rafforzare il mantenimento della pace, intensificare il 
disarmo e la non proliferazione, prevenire e contrastare il 
terrorismo e garantire la responsabilità. 


E significa riconoscere che i diritti umani sono 
fondamentali per la prevenzione. 


Il mio Appello all’azione sui diritti umani sottolinea 
la centralità dei diritti umani, dei rifugiati e del diritto 
umanitario. 

In tutto ciò che facciamo, dobbiamo riconoscere che i 
diritti umani sono la via per risolvere le tensioni, porre fine 
ai conflitti e forgiare una pace duratura. 

Eccellenze, 


C'è un’altra battaglia a cui dobbiamo porre fine: la 
nostra guerra suicida contro la natura. 


La crisi climatica è la questione fondamentale del nostro 
tempo. 

Deve essere la prima priorità di ogni governo e 
organizzazione multilaterale. 


Eppure l’azione per il clima viene messa in secondo 
piano, nonostante il forte sostegno pubblico in tutto il 
mondo. 


Le emissioni globali di gas serra devono essere ridotte 
del 45% entro il 2030 per avere qualche speranza di 
raggiungere emissioni nette zero entro il 2050. 

Eppure le emissioni stanno aumentando a livelli record, 
con un incremento del 14% in questo decennio. 

Abbiamo un appuntamento con il disastro climatico. 

Lho visto di recente con i miei occhi in Pakistan, dove un 
terzo del Paese è sommerso da un monsone con gli steroidi. 

Lo vediamo ovunque. 

Il pianeta Terra è vittima di politiche di terra bruciata. 


l’anno scorso abbiamo assistito alla peggiore ondata di 
caldo in Europa dal Medioevo. 


Megadroga in Cina, negli Stati Uniti e oltre. 
La carestia che perseguita il Corno d’Africa. 
Un milione di specie a rischio di estinzione. 
Nessuna regione è indenne. 

E non abbiamo ancora visto nulla. 


Le estati più calde di oggi potrebbero essere le più 
fresche di domani. 


Gli shock climatici che si verificano una volta nella vita 
potrebbero presto diventare eventi che si verificano una 
volta all’anno. 

E in ogni disastro climatico, sappiamo che le donne e le 
ragazze sono le più colpite. 

La crisi climatica è un caso di studio di ingiustizia morale 
ed economica. 

Il G20 emette 80% di tutte le emissioni di gas serra. 

Ma i più poveri e i più vulnerabili - coloro che hanno 
contribuito meno a questa crisi - ne stanno sopportando 
gli impatti più brutali. 

Nel frattempo, l'industria dei combustibili fossili sta 
banchettando con centinaia di miliardi di dollari in sussidi 
e profitti imprevisti, mentre i bilanci delle famiglie si 
riducono e il nostro pianeta brucia. 

Eccellenze, 

Diciamo le cose come stanno. 

Il nostro mondo è dipendente dai combustibili fossili. È 
tempo di intervenire. 

Dobbiamo chiedere conto alle aziende produttrici di 
combustibili fossili e ai loro sostenitori. 

Questo include le banche, il private equity, i gestori di 
patrimoni e altre istituzioni finanziarie che continuano a 
investire e a sottoscrivere l'inquinamento da carbonio. 

E comprende anche enorme macchina di pubbliche 
relazioni che raccoglie miliardi per proteggere l'industria 
dei combustibili fossili dai controlli. 

Proprio come hanno fatto per l’industria del tabacco 
decenni prima, i lobbisti e gli spin doctor hanno diffuso 
una dannosa disinformazione. 

Gli interessi dei combustibili fossili devono dedicare 
meno tempo a evitare un disastro di pubbliche relazioni 
e più tempo a evitare un disastro planetario. 

Naturalmente, i combustibili fossili non possono essere 
spenti da un giorno all’altro. 

Una giusta transizione significa non lasciare indietro 
nessuna persona o paese. 

Ma è giunto il momento di mettere in guardia i 
produttori di combustibili fossili, gli investitori e i 
promotori. 

Chi inquina deve pagare. 

Oggi chiedo a tutte le economie sviluppate di tassare 
i profitti inattesi delle aziende produttrici di combustibili 
fossili. 

Questi fondi dovrebbero essere reindirizzati in due 
modi: ai Paesi che subiscono perdite e danni causati dalla 
crisi climatica e alle persone che lottano contro l'aumento 
dei prezzi di cibo ed energia. 

Mentre ci dirigiamo verso la Conferenza sul clima delle 
Nazioni Unite COP 27 in Egitto, faccio appello a tutti 
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i leader affinché realizzino gli obiettivi dell’Accordo di 
Parigi. 

Aumentate le vostre ambizioni in materia di clima. 
Ascoltate le richieste di cambiamento della vostra gente. 
Investite in soluzioni che portino a una crescita economica 
sostenibile. 

Permettetemi di indicarne tre. 

Primo, l’energia rinnovabile. 

Genera tre volte più posti di lavoro, è già più economica 
dei combustibili fossili ed è la via per la sicurezza 
energetica, i prezzi stabili e le nuove industrie. 

Ma i Paesi in via di sviluppo hanno bisogno di aiuto per 
compiere questo passaggio, anche attraverso coalizioni 
internazionali per sostenere una giusta transizione 
energetica nelle principali economie emergenti. 

In secondo luogo, aiutare i Paesi ad adattarsi al 
peggioramento degli shock climatici. 

La costruzione della resilienza nei Paesi in via di 
sviluppo è un investimento intelligente - in catene 
di approvvigionamento affidabili, stabilità regionale e 
migrazioni ordinate. 

L’anno scorso, a Glasgow, i Paesi sviluppati hanno deciso 
di raddoppiare i finanziamenti per l'adattamento entro il 
2025. Come punto di partenza, questo obiettivo deve 
essere raggiunto nella sua interezza. 

Come minimo, l'adattamento deve costituire la metà di 
tutti i finanziamenti per il clima. 

Le Banche Multilaterali di Sviluppo devono farsi avanti 
e dare risultati. Le grandi economie sono i loro azionisti e 
devono far sì che ciò avvenga. 

In terzo luogo, affrontare le perdite e i danni dei disastri. 

È giunto il momento di andare oltre le discussioni 
infinite. I Paesi vulnerabili hanno bisogno di azioni 
significative. 

Le perdite e i danni si verificano ora, danneggiano le 
persone e le economie e devono essere affrontati ora, 
a partire dalla COP 27. Si tratta di una questione 
fondamentale di giustizia climatica. 

Si tratta di una questione fondamentale di giustizia 
climatica, solidarietà internazionale e fiducia. 

Allo stesso tempo, dobbiamo assicurarci che ogni 
persona, comunità e nazione abbia accesso a sistemi di 
allarme rapido efficaci entro i prossimi cinque anni. 

E dobbiamo affrontare la crisi della biodiversità facendo 
in modo che la Conferenza delle Nazioni Unite sulla 
biodiversità di dicembre sia un successo. 

Il mondo deve concordare un quadro globale per la 
biodiversità post-2020, che fissi obiettivi ambiziosi per 
arrestare e invertire la perdita di biodiversità, fornisca 
finanziamenti adeguati ed elimini le sovvenzioni dannose 
che distruggono gli ecosistemi da cui tutti dipendiamo. 


Vi esorto inoltre a intensificare gli sforzi per finalizzare 
un accordo internazionale giuridicamente vincolante per 
la conservazione e l’uso sostenibile della diversità biologica 
marina. Dobbiamo proteggere l'oceano ora e per il futuro. 

Eccellenze, 

La crisi climatica si aggiunge ad altre situazioni difficili. 

È in atto una crisi globale del costo della vita che si ripete 
da una generazione all’altra e che è stata amplificata dalla 
guerra in Ucraina. 

Circa 94 Paesi - che ospitano 1,6 miliardi di persone, 
molti dei quali in Africa - si trovano ad affrontare una 
tempesta perfetta: le ricadute economiche e sociali della 
pandemia, l’impennata dei prezzi dei prodotti alimentari 
e dell’energia, il peso schiacciante del debito, l'inflazione 
alle stelle e la mancanza di accesso ai finanziamenti. 

Queste crisi a cascata si alimentano a vicenda, 
aggravando le disuguaglianze, creando disagi devastanti, 
ritardando la transizione energetica e minacciando un 
crollo finanziario globale. 

I disordini sociali sono inevitabili e i conflitti non sono 
lontani. 

Non deve essere così. 

Un mondo senza povertà estrema, mancanza o fame non 
è un sogno impossibile. È a portata di mano. 

Questo è il mondo previsto dall’Agenda 2030 e dagli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Ma non è il mondo che sembra abbiamo scelto. 

A causa delle nostre decisioni, lo sviluppo sostenibile è 
a rischio ovunque. 

Gli SDGs stanno lanciando un SOS. 

Persino gli obiettivi più fondamentali - sulla povertà, la 
fame e l’istruzione - stanno facendo marcia indietro. 

Più persone sono povere. Sempre più persone soffrono 
la fame. Sempre più persone si vedono negare l’assistenza 
sanitaria e l'istruzione. 

l'uguaglianza di genere sta andando indietro e la vita 
delle donne sta peggiorando, dalla povertà alle scelte sulla 
salute sessuale e riproduttiva, alla loro sicurezza personale. 

Eccellenze, 

I Paesi in via di sviluppo sono colpiti da tutti i lati. 

Abbiamo bisogno di un’azione concertata. 

Oggi chiedo il lancio di uno stimolo per gli SDG - guidato 
dal G20 - per dare un impulso massiccio allo sviluppo 
sostenibile dei Paesi in via di sviluppo. 

Il prossimo vertice del G20 a Bali è il punto di partenza. 

Questo stimolo agli SDG in quattro 
componenti: 

In primo luogo, le Banche Multilaterali di Sviluppo - 
la Banca Mondiale e le controparti regionali - devono 
aumentare i finanziamenti agevolati ai Paesi in via di 


si articola 
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sviluppo legati agli investimenti negli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile. 

Le banche stesse hanno bisogno 
finanziamenti, immediatamente. 

Devono poi alzare le condizioni di prestito e aumentare 
la loro propensione al rischio, in modo che i fondi 
raggiungano tutti i Paesi che ne hanno bisogno. 

I Paesi in via di sviluppo, in particolare i piccoli Stati 
insulari in via di sviluppo, incontrano troppi ostacoli 
nell'accesso ai finanziamenti di cui hanno bisogno per 
investire nella loro popolazione e nel loro futuro. 

In secondo luogo, la riduzione del debito. 

LIniziativa per la sospensione del servizio del debito 
deve essere estesa e potenziata. 

Abbiamo anche bisogno di un meccanismo efficace di 
riduzione del debito per i Paesi in via di sviluppo - compresi 
quelli a medio reddito - in difficoltà. 

I creditori dovrebbero prendere in considerazione 
meccanismi di riduzione del debito come gli swap tra 
debito e adattamento climatico. Questi meccanismi 
avrebbero potuto salvare vite e mezzi di sostentamento 
in Pakistan, che sta affogando non solo nell’acqua delle 
alluvioni, ma anche nel debito. 

I criteri di prestito dovrebbero andare oltre il prodotto 
interno lordo e includere tutte le dimensioni della 
vulnerabilità che colpiscono i Paesi in via di sviluppo. 

Terzo, un’espansione della liquidità. 

Esorto il Fondo Monetario Internazionale e le principali 
banche centrali a espandere immediatamente e in modo 
significativo le loro linee di liquidità e di valuta. 

I diritti speciali di prelievo svolgono un ruolo importante 
nel consentire ai Paesi in via di sviluppo di investire nella 
ripresa e negli SDG. 

Ma sono stati distribuiti in base alle quote esistenti, a 
vantaggio di chi ne ha meno bisogno. Stiamo aspettando 
la riassegnazione da 19 mesi; gli importi di cui si parla sono 
minimi. 

Una nuova assegnazione dei diritti speciali di prelievo 
deve essere gestita in modo diverso, sulla base della 
giustizia e della solidarietà con i Paesi in via di sviluppo. 

In quarto luogo, invito i governi a potenziare i fondi 
specializzati come Gavi, il Fondo globale e il Fondo verde 
per il clima. 

Le economie del G20 dovrebbero sottoscrivere 
un’espansione di questi fondi come finanziamento 
aggiuntivo per gli SDG. 

Eccellenze, 

Vorrei essere chiaro: lo stimolo agli SDG che propongo 
è essenziale, ma è solo una misura provvisoria. 

l’attuale sistema finanziario globale è stato creato dai 
Paesi ricchi per servire i loro interessi molti decenni fa. 


di maggiori 


Espande e consolida le disuguaglianze. Richiede una 
profonda riforma strutturale. 

Il mio rapporto su La nostra agenda comune propone un 
New Global Deal per riequilibrare il potere e le risorse tra 
Paesi sviluppati e Paesi in via di sviluppo. 

I Paesi africani, in particolare, sono relativamente poco 
rappresentati nelle istituzioni globali. 

Spero che gli Stati membri colgano l’opportunità di 
trasformare queste idee in soluzioni concrete, anche in 
occasione del Vertice del futuro del 2024. 

Eccellenze, 

La divergenza tra Paesi sviluppati e in via di sviluppo, tra 
Nord e Sud, tra i privilegiati e gli altri, diventa ogni giorno 
più pericolosa. 

È alla base delle tensioni geopolitiche e della mancanza 
di fiducia che avvelenano ogni ambito della cooperazione 
globale, dai vaccini alle sanzioni al commercio. 

Ma agendo in modo unitario, possiamo coltivare fragili 
germogli di speranza. 

La speranza che si trova negli attivisti per il clima e per 
la pace di tutto il mondo che chiedono un cambiamento e 
pretendono di meglio dai loro leader. 

La speranza dei giovani che lavorano ogni giorno per un 
futuro migliore e più pacifico. 

La speranza che si trova nelle donne e nelle ragazze, 
che guidano e lottano per coloro ai quali vengono ancora 
negati i diritti umani fondamentali. 

La speranza che si trova in tutta la società civile che cerca 
di costruire comunità e Paesi più giusti ed equi. 

La speranza che si trova nella scienza e nel mondo 
accademico, che si battono per prevenire malattie mortali 
e porre fine alla pandemia COVID-19. 

La speranza degli eroi umanitari che si affrettano a 
portare aiuti salvavita in tutto il mondo. 

Le Nazioni Unite sono al fianco di tutti loro. 

Sappiamo che i grandi ideali devono diventare realtà 
nella vita delle persone. 

Sviluppiamo quindi soluzioni comuni a problemi 
comuni, fondate sulla buona volontà, sulla fiducia e sui 
diritti condivisi da ogni essere umano. 

Lavoriamo come un’unica coalizione del mondo, come 
nazioni unite. 

Grazie. 


Versione Originale: Secretary-General’s Address to the 
General Assembly - by Anténio Guterres, United Nations, 
20 September 2022 
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Il piano energetico europeo è sufficiente per superare 
l’inverno? 


di Sam Fleming e Leila Abboud* 
Financial Times, 29 settembre 2022 


La scorsa settimana Emmanuel Macron ha lanciato un 
semplice messaggio alle imprese francesi che si apprestano 
a firmare contratti energetici costosi e punitivi: non fatelo. 

Le aziende dovrebbero rifiutare i "prezzi folli" 
attualmente offerti, ha detto il presidente francese, 
insistendo sul fatto che i governi europei riusciranno a far 
funzionare nuovamente i mercati e a riportare i costi a 
livelli ragionevoli. 

Aymeric Le Jemtel, amministratore delegato di Veta 
France, una piccola azienda che produce rivestimenti per 
edifici in uno stabilimento nel nord della Francia, trova 
difficile condividere la fiducia di Macron. I fornitori 
di mattoni a cui Veta si affida in tutta Europa hanno 
aumentato i prezzi per compensare l’elevato costo del gas 
naturale utilizzato per alimentare i forni. Alcuni hanno 
persino cancellato gli ordini diventati non redditizi. 

"È davvero difficile da gestire, perché abbiamo poca 
visibilità sui prezzi", dice Le Jemtel. "Non vogliamo 
chiudere quest'inverno, ma mi sto preoccupando". 


‘supplementi di Alice Hancock, Andy Bounds, Domitille Alain, Akila 
Quinio 
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Con le temperature che si abbassano con l’avvicinarsi 
dei mesi invernali - e le importazioni di gas dalla Russia 
a una frazione dei loro livelli precedenti - i ministri 
europei dell’energia si riuniranno venerdì per discutere un 
pacchetto di tasse nazionali a pioggia per raccogliere fondi 
per ridurre i prezzi pagati da famiglie e imprese. 

Sebbene le capitali del’UE possano vantare alcuni 
successi negli sforzi compiuti negli ultimi mesi per liberare 
lUnione dal gas russo - tra cui il riempimento degli 
stoccaggi di gas a livelli superiori all’85% - un numero 
crescente di capitali avverte che le ultime proposte non si 
spingono abbastanza lontano. 


"Ci sono sicuramente persone intorno al tavolo che 
pensano che questo non sia sufficiente e che si debba fare 
di più", dice un diplomatico dell'UE a proposito dei piani 
della Commissione discussi dai ministri venerdì. "Non 
abbiamo alcun interesse a che i prezzi dell'energia causino 
instabilità negli Stati membri: sarebbe una ricetta per il 
disastro". 

Questa settimana circa 15 Stati membri hanno scritto 
al commissario europeo per l’energia, Kadri Simson, 
chiedendo un tetto massimo a livello europeo per i prezzi 
del gas all’ingrosso, mentre le imprese sono sottoposte al 
peso di costi che rimangono circa cinque volte superiori ai 
livelli di un anno fa. 


Gli analisti avvertono che una profonda recessione 
è inevitabile: la Deutsche Bank prevede che il 
prodotto interno lordo reale dell’area dell’euro scenderà 
complessivamente di quasi il 3% tra il secondo trimestre di 
quest'anno e lo stesso periodo del 2023, un calo maggiore 
da picco a picco rispetto alla crisi dell’euro. Sulla scia della 
vittoria elettorale di un’alleanza di estrema destra in Italia 
questo mese, le altre capitali dell'UE stanno osservando 
con attenzione i segnali di un'impennata del costo della 
vita che potrebbe portare a disordini popolari e spingere 
gli elettori verso partiti più estremi. 

"La crisi energetica europea inizia solo ora a farsi sentire, 
perché gli aumenti dei prezzi all’ingrosso si ripercuotono 
ancora sulle bollette delle imprese e delle famiglie", 
afferma Simone Tagliapietra, esperto di energia del think 
tank Bruegel. "Il costo per l'economia sarà molto più alto". 


Minaccia da destra. La Francia è stata uno degli Stati 
membri dell'UE più aggressivi nel tentativo di proteggere i 
consumatori e le imprese dall'aumento dei costi energetici. 
Tuttavia, alcuni esponenti del governo temono che 
quest'inverno possano scoppiare disordini sociali. Gli 
sforzi del governo francese hanno mantenuto il tasso di 
inflazione annuo del 6,5% nettamente al di sotto di quello 
di molti altri Stati membri dell’area dell’euro, in particolare 


European gas prices were on a rising trend before the Russian invasion 


TF front-month contract (€ pe 


MWh) 


dei Paesi baltici, dove l’inflazione è compresa tra il 20 e il 
25%. 

La Francia è stata in grado di isolare i suoi cittadini dagli 
aumenti dei prezzi meglio che in altre parti d’Europa, in 
quanto si affida poco al gas naturale e ottiene la maggior 
parte dell’elettricità dalle centrali nucleari gestite dalla 
società statale EDE A febbraio il governo si è mosso 
per proteggere le famiglie e le piccole imprese con uno 
"scudo tariffario" che ha limitato l'aumento dei prezzi 
dell’elettricità al 4% e ha mantenuto invariati i prezzi del 
gas naturale per il 2022. 

Da allora sono stati stesi altri aiuti, come assegni da 
100 euro per le famiglie povere, sussidi per il gasolio da 
riscaldamento e sconti su benzina e gasolio applicati alla 
pompa. Secondo il Ministero delle Finanze francese, il 
conto totale di quest'anno ammonta a circa 24 miliardi di 
euro, di cui 7,5 miliardi solo per gli automobilisti. 


Il governo ha recentemente annunciato che le protezioni 
saranno estese l’anno prossimo, limitando gli aumenti dei 
prezzi del gas naturale e dell’elettricità al 15% per le 
famiglie e le piccole imprese. Il costo lordo per lo Stato sarà 
di 45 miliardi di euro, ma una volta recuperato il denaro 
dai produttori di energia il costo netto sarà di 16 miliardi 
di euro. 

Questo approccio interventista è in linea con la cultura 
politica francese, in cui il governo spesso definisce la 
politica industriale e agisce per proteggere i cittadini dalle 
crisi economiche. Ma riflette anche i timori dell’Eliseo che 
il malcontento degli elettori possa rafforzare le fortune 
del National Rally di Marine Le Pen, che quest'estate ha 
conquistato 89 seggi all’Assemblea nazionale. 

Il governo di Macron è stato anche segnato dalle proteste 
dei gilets jaunes, esplose nell'inverno del 2018 per una 
proposta di aumento delle tasse sul carburante. Alcuni 
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ministri temono una ripresa di quel movimento diffuso e 
senza leader, soprattutto perché negli ultimi mesi i prezzi 
alla pompa sono stati più alti di allora. 


A settembre ci sono state alcune proteste dei gilets 
jaunes di sabato a Parigi e nei pressi di Cannes e Tolosa, 
ma finora non hanno avuto il fervore delle grandi folle 
del passato. I sindacati hanno programmato uno sciopero 
nazionale giovedì per fare pressione sugli aumenti salariali. 


A causa di impreviste interruzioni della flotta nucleare 
di EDE il governo ha avvertito del rischio di razionamento 
dell’energia per le aziende. Alcuni servizi pubblici, come 
piscine e musei, hanno iniziato a ridurre gli orari di 
apertura. "La lotta all’inflazione è una priorità economica 
e politica", ha dichiarato questa settimana il ministro delle 
Finanze francese Bruno Le Maire. "L'inflazione è un veleno 
per le democrazie, la storia lo dimostra". 


Nonostante gli interventi energetici effettuati dalla 
Francia fino ad oggi, le imprese e le famiglie sono 
sconcertate dai costi che stanno affrontando. Stephanie 
Pauzat, funzionario del CPME, afferma che il gruppo 
imprenditoriale che rappresenta le piccole e medie imprese 
ha ricevuto nelle ultime settimane una serie di telefonate 
da parte di direttori generali allarmati per i nuovi prezzi 
applicati dai loro fornitori di energia. 


Due terzi delle aziende francesi acquistano l’energia 
sul mercato libero, non potendo beneficiare della tariffa 
regolamentata fissata dal governo e applicata da EDE 
Solo le aziende con meno di 10 dipendenti e meno di 2 
milioni di euro di fatturato sono protette dai massimali di 
prezzo dell’energia che il governo francese ha introdotto 
quest'anno e prevede per il prossimo. 


Secondo un sondaggio condotto dal CPME a luglio, 
Pauzat afferma che il 93% dei 2.400 imprenditori francesi 
ha dichiarato che l’aumento dei prezzi dell’energia ha fatto 
lievitare il costo dei beni di oltre il 10%. Un terzo ha 
dichiarato di non poter trasferire questi costi ai clienti. 


"Abbiamo notizie di aziende che si trovano ad affrontare 
costi 10 o 20 volte superiori per l’elettricità o il gas a 
partire da gennaio", afferma Pauzat. "Questo può mettere 
in discussione un intero modello di business e minacciare 
la loro stessa sopravvivenza". Pauzat cita l’esempio 
di un fornitore all'ingrosso per aziende industriali che 
ha ricevuto un preventivo da EDF per un contratto 
annuale che costerebbe 40.000 euro, rispetto ai 5.000 euro 
dell’anno scorso. Poi c’è stata un’azienda di lavorazione del 
legno vicino a Saint Etienne, che impiega 35 persone, a cui 
è stato offerto un contratto di elettricità per 200.000 euro, 
più del triplo di quello dell’anno scorso. Oltre l’inverno 


Nonostante queste storie dell’orrore a livello locale, 
Simone Tagliapietra del think tank Bruegel afferma che 


Current levels of gas storage in Europe are relatively high 


PUE in generale si trova in una posizione molto migliore 
rispetto a due o tre mesi fa. 

Gli sforzi aggressivi compiuti a partire dalla primavera 
hanno contribuito a diversificare le forniture di gas dalla 
Russia verso le alternative, tra cui il gas naturale liquefatto 
proveniente dagli Stati Uniti. Secondo la Commissione 
europea, il gas proveniente dai gasdotti russi è sceso al 
9% delle importazioni di gas dell’UE, rispetto al 41% dello 
scorso anno. 


Ma la crisi non è affatto finita, avverte. L’anno prossimo, 
infatti, potrebbe essere ancora più difficile ricostruire i 
livelli di stoccaggio del gas rispetto al 2022, dato che 
le scorte di quest'anno sono state costruite grazie alle 
importazioni russe, che l’anno prossimo potrebbero essere 
completamente interrotte. 

I timori di una rottura totale delle forniture di gas 
russo si sono intensificati questa settimana, quando 
Gazprom ha avvertito che potrebbe imporre sanzioni 
alla società statale del gas dell'Ucraina, un passo che 
potrebbe portare all’interruzione dei flussi attraverso 
il Paese. Martedì scorso, inoltre, le perdite in due 
gasdotti russi nel Mar Baltico sono state ampiamente 
accusate di sabotaggio, sottolineando la vulnerabilità delle 
infrastrutture energetiche europee. 

Nel frattempo, le capitali devono fare molto di più 
per contenere collettivamente la domanda di gas e di 
elettricità quest'inverno e oltre. Secondo un rapporto 
del’OCSE di questa settimana, gli sforzi insufficienti 
per contenere il consumo di gas potrebbero lasciare 
i livelli di stoccaggio dell'UE a "livelli pericolosamente 
bassi", mettendo l’economia in una condizione difficile nei 
prossimi mesi. Un inverno freddo potrebbe peggiorare 
notevolmente la carenza di forniture, portando a prezzi 
globali "sostanzialmente più alti". 
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Quest'estate gli Stati membri dell'UE hanno respinto 
i piani della Commissione per la riduzione obbligatoria 
del consumo di gas, optando invece per un approccio 
volontario. I governi europei hanno speso mezzo trilione di 
euro per proteggere i cittadini e le imprese dall’impennata 
dei prezzi dell'energia, ma molte di queste misure hanno 
mascherato l’effetto dei prezzi alle stelle, minando gli 
incentivi a ridurre i consumi. 


In Francia, il governo ha fissato l’obiettivo per le aziende 
e gli enti pubblici di ridurre il consumo di energia del 
10% quest'inverno rispetto all'anno scorso, nel tentativo 
di evitare interruzioni. Aziende come il gigante del lusso 
IVMH e il rivenditore Carrefour hanno presentato piani di 
risparmio energetico, mentre la città di Parigi ha dichiarato 
che spegnerà prima le scintillanti luci notturne della Torre 
Eiffel. 


Sono in fase di lancio anche altre soluzioni, come 
un sistema di allerta nazionale chiamato Ecowatt 
dall’operatore di rete RTE. Il sistema classificherà i giorni 
come verdi, arancioni o rossi a seconda dello stress del 
sistema elettrico, inviando notifiche push a consumatori 
e aziende nei momenti di picco della domanda per 
chiedere loro di ridurre i consumi. La più grande 
emittente televisiva francese si è impegnata a includere 
la classificazione Ecowatt nei suoi bollettini meteorologici 
quotidiani, in modo da ottenere l’aiuto dei cittadini. 
Impatti disomogenei 


Gli obiettivi di risparmio dell’elettricità faranno parte 
del pacchetto europeo previsto per venerdì, insieme alle 
tasse sulle compagnie elettriche a bassa emissione di 
carbonio e a un prelievo sui produttori di combustibili 
fossili. La Commissione ha stimato che gli Stati membri 
potrebbero raccogliere un totale di 140 miliardi di euro dai 
profitti delle società energetiche, destinandoli agli sforzi 
per ridurre le bollette. 


Tuttavia, nonostante le fanfare, le nuove misure della 
Commissione rappresenteranno solo una tabella di marcia 
parziale, piuttosto che una risposta completa alla crisi 
energetica. I dirigenti dell’industria hanno messo in 
dubbio che i prelievi possano raccogliere quanto previsto 
da Bruxelles. 


Paesi come l’Italia, la Grecia, il Belgio e Malta chiedono 
l'imposizione di un tetto ai prezzi del gas, nella speranza 
di poter interrompere il dannoso ciclo di aumento dei 
prezzi nell'Unione. Per alcuni di essi, la struttura delle 
loro industrie energetiche fa sì che l’attuale pacchetto 
di commissioni sia di scarso aiuto diretto. Mentre altri, 
come la Francia, hanno già implementato i propri schemi 
nazionali su misura. 


European governments’ moves to shore up utilities 
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I funzionari francesi aggiungono che le sole tasse 
non risolveranno le disfunzioni più profonde dei mercati 
dell'elettricità e del gas, sostenendo che sono necessari 
interventi, tra cui i cosiddetti interruttori, per evitare che i 
mercati dell’energia vadano in tilt. 

Miriam Dalli, ministro maltese per l’ambiente, l'energia 
e l'impresa, afferma che pur sostenendo il pacchetto 
della Commissione, esso non sarebbe d’aiuto a Malta, 
dato che il più piccolo Stato dell’UE importa una parte 
sostanziale della sua energia attraverso un interconnettore 
con l’Italia, mentre la produzione nazionale proviene 
principalmente da una centrale a gas. "Comprendiamo 
appieno la collegialità della questione: gli Stati membri 
devono sostenersi a vicenda", ha dichiarato. 

Eduard Heger, primo ministro slovacco, ha avvertito 
che la situazione energetica nel suo Paese sta diventando 
così grave che industria pesante sarà costretta a chiudere 
entro poche settimane, a meno che non ci sia una risposta 
più ampia da parte di Bruxelles. Il suo Paese spende 24 
miliardi di euro, un quinto del PIL, per sovvenzionare 
i costi dell'energia, ma la proposta della Commissione 
gli frutterebbe solo 100 milioni di euro. "Il Paese 
più danneggiato sarà quello che riceverà di meno", ha 
dichiarato. 

Mercoledì Bruxelles ha presentato un documento di 
opzioni con idee su come raggiungere un tetto massimo per 
il prezzo del gas, ma alcuni funzionari della Commissione 
rimangono diffidenti sull'idea. Se il livello viene fissato 
troppo basso, si rischia di dissuadere i fornitori dal vendere 
all’UE perché altrove sono disponibili tariffe migliori. 
Questo, a sua volta, comprometterebbe gli sforzi per 
sostenere le forniture di gas. 

L'enorme costo degli interventi energetici sta avendo un 
impatto diseguale sugli Stati membri, data la loro diversa 
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capacità di far fronte all'aumento dei prestiti pubblici. 
Alcuni diplomatici hanno iniziato a parlare in sordina di 
aiuti aggiuntivi per pareggiare gli oneri, con la Slovacchia 
che chiede che le tasse inaspettate vengano indirizzate 
verso un fondo comune da dividere equamente tra i Paesi 
in base alla popolazione. 

In Francia, i consumatori si stanno preparando al 
peggio. Saliha Sadelli, un’infermiera che lavora nel povero 
quartiere settentrionale di Marsiglia, dice di essere stata 
duramente colpita dall'aumento del costo della benzina 
perché guida spesso per effettuare visite a domicilio. Anche 
le sue bollette sono aumentate, nonostante le mosse del 
governo per limitare l'aumento dei prezzi dell’elettricità. 

"Ci dicono che le famiglie sono state tutelate, ma 
ovviamente mi preoccupo quando vedo che le nostre 
bollette sono passate in poco tempo da 200 euro al mese 
a 350 euro", dice. "Mi chiedo cosa fare. In estate posso 
spegnere l’aria condizionata a casa - è un lusso. Ma il 
riscaldamento non è un lusso". 

Servizio supplementare di Alice Hancock e Andy Bounds 
a Bruxelles, Domitille Alain e Akila Quinio a Parigi. 


Versione Originale: Europe’s energy plan: is it enough 
to get through winter? - by Sam Fleming, Leila Abboud, 
Financial Times, September 29 2022 


https://www.ft.com/content/d40c434a-01db-48a2- 
a535-3dd502354736 
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Cosa ha fatto salire l’indice di gradimento di Biden? 


Di Monica Potts e Zoha Qamar” 
FiveThirtyEight, 2 settembre 2022 


Dopo aver toccato il minimo del 37,5% a luglio, l’indice 
di gradimento del Presidente Biden è salito di oltre 5 
punti percentuali nell'indice di gradimento presidenziale 
di FiveThirtyEight. Sebbene sia ancora sotto la soglia 
del 42,7%1 , si tratta comunque di un cambiamento 
sostanziale. 

Ma la ripresa di Biden continuerà? 

Non è un mistero il motivo per cui alcuni elettori, 
soprattutto quelli di Biden, potrebbero essere più 
soddisfatti della sua amministrazione: Di recente ha 
mantenuto alcune promesse della campagna elettorale. 
Dopo che per mesi i leader democratici hanno cercato 
di ottenere il sostegno del senatore della Virginia 
Occidentale Joe Manchin per un’ampia legislazione in 
materia di economia e cambiamenti climatici, alla fine 
di luglio Manchin ha accettato un compromesso e il 16 
agosto Biden ha firmato la legge, l’Inflation Reduction 
Act. Tra le altre cose, la legge riduce i prezzi dei farmaci 
da prescrizione per gli anziani e investe ampiamente 
nell’energia verde, anche attraverso crediti d’imposta per i 


5Monica Potts è giornalista politica senior di FiveThirtyEight. Zoha 
Qamar è una collaboratrice di ABC News 
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consumatori che acquistano beni ecologici come i veicoli 
elettrici. 

La legge sulla riduzione dell'inflazione è arrivata dopo 
un periodo estivo già molto intenso. Alla fine di giugno, 
Biden ha firmato una legge bipartisan sulla sicurezza delle 
armi, la prima legislazione importante in materia in circa 
28 anni. Nel frattempo, il 1° agosto, ha annunciato che 
gli Stati Uniti avevano ucciso Ayman al-Zawahiri, divenuto 
leader di Al-Qaeda dopo la morte di Osama bin Laden 
nel 2011, con un attacco di droni. Questa notizia ha 
avuto un tono opposto rispetto alla grande notizia di 
politica estera dello scorso agosto, che probabilmente ha 
dato il via alla traiettoria discendente dei consensi di 
Biden: il disordinato ritiro delle truppe dall’Afghanistan 
e la copertura giornalistica critica che ne è seguita. Il 
10 agosto, inoltre, Biden ha firmato una legge che rende 
più facile per i veterani esposti alle fosse di combustione 
tossiche in Iraq e Afghanistan ricevere prestazioni mediche 
dal Dipartimento degli Affari dei Veterani. 

È una notizia troppo recente per essere rilevata 
dai sondaggi, ma la scorsa settimana Biden ha anche 
annunciato la cancellazione di prestiti studenteschi fino 
a 20.000 dollari, mantenendo una promessa fatta in 
campagna elettorale nel 2020. Finora, un sondaggio della 
Quinnipiac University condotto dal 25 al 29 agosto ha 
rilevato che gli americani approvano il piano con il 53% 
contro il 43%. La mossa era da tempo una priorità dell’ala 
sinistra della base di Biden. Potrebbe anche aiutarlo con i 
giovani elettori - con i quali Biden ha lottato ultimamente 
- che hanno maggiori probabilità di avere debiti con i 
prestiti studenteschi e sono preoccupati per la loro futura 
indipendenza finanziaria. 

Ma più che l’impatto di una singola azione legislativa, è 
probabilmente il flusso costante di notizie che ha aiutato 
maggiormente Biden. Lamministrazione sta finalmente 
spuntando le voci di una lunga lista di cose da fare, 
aiutando a contrastare la narrativa secondo cui la Casa 
Bianca non stava facendo molto. 

Detto questo, sia Morning Consult che Gallup hanno 
rilevato che l'approvazione di Biden è aumentata non solo 
tra i democratici ma anche tra gli indipendenti. Nel 
sondaggio Gallup, l'approvazione di Biden è aumentata di 
9 punti tra gli indipendenti rispetto a luglio. 

È probabile che ciò sia dovuto a qualcosa di più 
delle vittorie legislative. In particolare, sembra che 
l'inflazione si stia raffreddando, il che potrebbe far pensare 
a una ragione più elementare per cui la disapprovazione 
di Biden è diminuita: I prezzi della benzina sono 
costantemente scesi da quando hanno raggiunto il loro 
picco a giugno. Inoltre, il mercato del lavoro rimane 
forte. Anche la preoccupazione degli americani per 


l'economia sembra attenuarsi. Il sondaggio di Quinnipiac 
ha rilevato che l’approvazione degli americani per la 
gestione dell'economia da parte di Biden ha subito il 
maggior cambiamento rispetto a qualsiasi altro tema 
oggetto del sondaggio, passando al 37% dal 28% di luglio. 

È anche possibile che il contesto politico generale sia 
migliore del previsto per i Democratici. Da quando, 
a giugno, la Corte Suprema ha annullato il diritto 
costituzionale all'aborto, i Democratici hanno superato 
le aspettative nelle elezioni speciali. Hanno anche 
migliorato la loro posizione nel voto generico, che chiede 
agli elettori quale partito sosterrebbero nella corsa per 
il Congresso, segnalando che il 2022 potrebbe essere 
un’insolita elezione di midterm. (In un certo senso, quindi, 
l'indice di gradimento di Biden è un indicatore tardivo 
del cambiamento di fortuna che i Democratici stavano già 
vivendo. 

Nel frattempo, lex presidente Donald Trump continua 
a dominare le cronache dopo che l'FBI ha perquisito la 
sua casa in Florida alla ricerca di informazioni riservate 
che teneva lì in violazione del Presidential Records Act, 
che impone ai presidenti di consegnare qualsiasi materiale 
scritto relativo alle loro funzioni ufficiali. Continuano 
a trapelare informazioni sui documenti sensibili trovati. 
Non è chiaro quanto questo episodio possa aiutare o 
danneggiare Trump, ma i sondaggi mostrano che la 
maggior parte degli americani è a conoscenza di questa 
notizia e la ritiene un problema. Durante la sua campagna 
per il 2020, Biden ha promesso un ritorno alla normalità 
dopo il tumultuoso mandato di Trump, quindi non è 
irragionevole pensare che le notizie da Mar-a-Lago possano 
ricordare ad alcuni elettori perché hanno scelto Biden in 
primo luogo. 

Ma, naturalmente, alle elezioni di metà mandato 
mancano ancora due mesi e Biden ha ancora due anni 
di tempo per il suo primo mandato. Data la volatilità 
dell’ultimo mese nel suo indice di gradimento, c’è ancora 
molto tempo per scendere ancora. Ma forse Biden è 
finalmente in ripresa. 


Altri sondaggi 


I repubblicani sono più propensi dei democratici a 
considerare favorevolmente le organizzazioni militari e di 
polizia, tranne quando si tratta dell’FBI o della Polizia 
Capitolina. Secondo un sondaggio condotto dal 20 al 
23 agosto da The Economist/YouGov, solo un terzo dei 
repubblicani (35%) ha una percezione molto o abbastanza 
favorevole dell’FBI, una differenza enorme rispetto alla 
percentuale di chi ha una visione positiva dell’esercito 
(93%) o delle forze di polizia locali (87%). Inoltre, 
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fig.1: Approvazione di Biden (in verde) 


si discosta molto dall’opinione che i democratici hanno 
dell’FBI (il 72% ha un’opinione favorevole). Le opinioni 
sulle forze dell'ordine variano molto anche in base all’età: 
il 91% degli americani di 65 anni o più vede con favore 
la polizia locale, mentre solo il 51% di quelli di età 
compresa tra i 18 e i 29 anni. Non si tratta solo di 
inflazione. Gli americani stanno anche sperimentando la 
"shrinkflation", la tendenza per cui la quantità di prodotti 
diminuisce nonostante la stagnazione o l'aumento dei 
prezzi, soprattutto nei negozi di alimentari. Morning 
Consult ha recentemente rilevato che circa due terzi degli 
americani sono molto (33%) o un po’ preoccupati (32%) 
per questa tendenza, e coloro che l'hanno notata stanno 
cercando una serie di opzioni diverse. Circa la metà degli 
intervistati che hanno notato le differenze inventariali ha 
dichiarato di aver acquistato una marca diversa (49%), 
mentre una percentuale simile (48%) ha dichiarato di aver 
optato per un prodotto generico. Il 33% ha anche scelto di 
acquistare gli articoli interessati all’ingrosso, piuttosto che 
in quantità minori. Il 30% ha dichiarato che le differenze 
inventariali li hanno portati a non acquistare più da un 
determinato marchio. I genitori di bambini in età scolare 
sono meno propensi degli altri americani a sostenere le 
restrizioni e i protocolli COVID-19, secondo un sondaggio 
YouGov condotto dal 3 al 5 agosto. Alla domanda su 
un'ipotetica pandemia futura, il 38% ha dichiarato che si 
opporrebbe all'obbligo del vaccino, rispetto al 31% di tutti 
gli adulti. Il sondaggio, tuttavia, ha rivelato differenze 
evidenti tra i genitori di bambini che frequentano la scuola 
in base al loro voto del 2020: Il 66% dei genitori che hanno 
votato per Biden sarebbero favorevoli a futuri obblighi 
vaccinali, mentre solo il 20% di coloro che hanno votato 
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fig.2: Voto generico (Dem in blu) 


per Trump sono d’accordo. La stragrande maggioranza 
degli americani paga prevalentemente gli articoli per via 
elettronica, anziché in contanti. Un sondaggio Gallup 
condotto dal 5 al 26 luglio ha rivelato che quasi i tre quarti 
utilizzano i contanti per meno della metà (13%), per pochi 
(49%) o per nessuno (11%) dei loro acquisti, mentre l’altro 
quarto utilizza i contanti per la metà (13%), per la maggior 
parte (8%) o per tutti (5%) dei loro acquisti. Tuttavia, la 
ripartizione non è omogenea tra le varie fasce di reddito. 
Una quota molto maggiore di coloro che appartengono a 
famiglie con un reddito annuo inferiore a 40.000 dollari 
utilizza il contante per almeno la metà dei propri acquisti 
(41%), rispetto a coloro che hanno un reddito familiare 
superiore a 100.000 dollari (14%). Inoltre, gli intervistati 
hanno registrato un cambiamento nell’utilizzo rispetto 
a cinque anni fa, quando il 53% dichiarava di pagare 
in contanti per almeno la metà dei propri acquisti. Il 
64% degli adulti afferma che gli Stati Uniti diventeranno 
probabilmente una società senza contanti nel corso della 
loro vita. 


Approvazione di Biden 


Secondo l’indice di gradimento presidenziale di 
FiveThirtyEight2 , il 42,7% degli americani approva il 
lavoro che Biden sta svolgendo come presidente, mentre 
il 53,0% lo disapprova (un indice di gradimento netto 
di -10,3 punti percentuali). A quest'ora della settimana 
scorsa, il 41,5% approvava e il 53,8% disapprovava (un 
indice di gradimento netto di -12,3 punti). Un mese fa, 
Biden aveva un indice di gradimento del 39,9% e un 
indice di disapprovazione del 55,8%, per un indice di 
gradimento netto di -15,9 punti. 
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Voto generico 


Nella nostra media dei sondaggi sul voto generico del 
Congresso3 , i Democratici sono attualmente in vantaggio 
di 0,9 punti percentuali (44,6% a 43,6%). Una settimana 
fa, i democratici erano in vantaggio sui repubblicani di 
0,4 punti (44,0% a 43,6%). Il mese scorso, a quest'ora, 
gli elettori preferivano i repubblicani di 0,3 punti (44,4% 
contro 44,1%). 


Versione Originale: What's Driving Biden’s Approval 
Rating Up? - By Monica Potts and Zoha Qamar, 
FiveThirtyEight, September 2, 2022 


https: //fivethirtyeight.com/features /whats-driving- 
bidens-approval-rating-up/ 
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I sondaggi sopravvaluteranno ancora i democratici? 


Di Nate Silver® 
Five ThirtyEight, 16 settembre 2022 


Con il miglioramento delle prospettive dei Democratici 
per le elezioni di meta mandato - ora hanno il 71% di 
possibilita di mantenere il Senato e il 29% di mantenere 
la Camera, secondo le previsioni di FiveThirtyEight per 
le elezioni di meta mandato del 20221 - ho osservato 
un corrispondente aumento della preoccupazione tra i 
liberali che i sondaggi possano sovrastimare nuovamente 
la posizione dei Democratici, come hanno fatto nel 2016 
e nel 2020. Anche tra i commentatori che analizzano 
la corsa a distanza di sicurezza, a volte sembra esserci 
la presunzione che i sondaggi siano falsati a favore dei 
democratici. 

La versione migliore di questo argomento proviene 
da Other Nate (Nate Cohn, del New York Times). In 
un articolo di lunedi ha sottolineato che Stati come 
il Wisconsin e Ohio, dove i candidati democratici al 
Senato stanno superando l’indice dei fondamentali di 
FiveThirtyEight - come il voto dello Stato in altre recenti 
elezioni - sono anche inclini a significativi errori di 
sondaggio nel 2020. L'analisi di Cohn merita di essere letta 
per intero. 


6Nate Silver è il fondatore e direttore di FiveThirtyEight 
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Qui presenterò una sorta di confutazione. Non 
necessariamente alle affermazioni specifiche di Cohn, 
ma piuttosto alla presunzione, che spesso vedo nelle 
discussioni sui sondaggi, che i pregiudizi dei sondaggi 
siano prevedibili e favoriscano necessariamente i 
Democratici. La mia tesi è che, mentre i sondaggi 
potrebbero avere un’altra annata negativa, è difficile 
sapere in questo momento se questa distorsione favorirà 
i Democratici o i Repubblicani. Le ipotesi della gente su 
questo punto sono spesso sbagliate. Nel 2014, ad esempio, 
si è discusso molto sul fatto che i sondaggi avrebbero avuto 
un orientamento favorevole ai repubblicani, come nel 
2012. Ma si sono rivelati invece favorevoli ai democratici. 

Cè però un'importante complicazione. Il nostro 
modello presuppone che i sondaggi attuali probabilmente 
sopravvalutano il caso dei Democratici. Solo che non è 
necessariamente per le ragioni che si pensano. 

Come ho detto, la versione Deluxe delle nostre previsioni 
dà ai Democratici il 71% e il 29% di possibilità di 
mantenere rispettivamente il Senato e la Camera. Ma la 
previsione Deluxe non si basa solo sui sondaggi: Incorpora 
i dati fondamentali di cui ho parlato prima, insieme alle 
valutazioni degli esperti su queste gare. Inoltre, tiene 
conto della tendenza storica del partito del presidente 
a ottenere scarsi risultati alle elezioni di metà mandato, 
del mediocre indice di gradimento del presidente Biden 
(anche se in miglioramento) e del fatto che i democratici 
potrebbero non ottenere gli stessi risultati nei sondaggi 
sui probabili elettori che tra gli elettori registrati. Con 
l'avvicinarsi delle elezioni, tende a dare più peso ai 
sondaggi e meno a questi altri fattori, ma non li azzera 
mai del tutto. (In questo senso, differisce dalle nostre 
previsioni presidenziali). 

AI contrario, la versione Lite delle nostre previsioni, che 
è più o meno una visione "solo sondaggi" della corsa, dà 
ai Democratici 81% di possibilità di mantenere il Senato 
e il 41% di mantenere la Camera. Inoltre, suggerisce che 
vinceranno un po’ più seggi: Ci sono 52,4 seggi democratici 
al Senato in una simulazione Lite media rispetto ai 50,8 
di una simulazione Deluxe, o 212 seggi democratici alla 
Camera in una simulazione Lite media rispetto ai 209 di 
una simulazione Deluxe. In particolare, ciò corrisponde 
ai sondaggi attuali che sovrastimano la posizione dei 
Democratici dell’equivalente di 1,5 o 2 punti percentuali. 
In altre parole, dovremmo considerare una corsa in cui la 
media dei sondaggi indica i Democratici in vantaggio di 2 
punti come un pareggio. 

AI contrario, la versione Lite delle nostre previsioni, che 
è più o meno una visione "solo sondaggi" della corsa, dà 
ai Democratici 81% di possibilità di mantenere il Senato 
e il 41% di mantenere la Camera. Inoltre, suggerisce che 


vinceranno un po’ più seggi: Ci sono 52,4 seggi democratici 
al Senato in una simulazione Lite media rispetto ai 50,8 
di una simulazione Deluxe, o 212 seggi democratici alla 
Camera in una simulazione Lite media rispetto ai 209 di 
una simulazione Deluxe. In particolare, ciò corrisponde 
ai sondaggi attuali che sovrastimano la posizione dei 
Democratici dell’equivalente di 1,5 o 2 punti percentuali. 
In altre parole, dovremmo considerare una corsa in cui la 
media dei sondaggi indica i Democratici in vantaggio di 2 
punti come un pareggio. 

Questo non significa però che i sondaggi siano 
sistematicamente  falsati. I sondaggi riflettono 
un’istantanea di ciò che sta accadendo oggi, e i Democratici 
potrebbero effettivamente ottenere risultati molto buoni 
se le elezioni si tenessero ora invece che a novembre. 
In Stati come l’Ohio, per esempio, hanno goduto di un 
significativo vantaggio pubblicitario grazie a una raccolta 
fondi superiore, ma questo probabilmente si appianerà in 
qualche misura entro il giorno delle elezioni. 

Nel frattempo, anche Biden e i Democratici sono stati in 
una sorta di striscia vincente ultimamente, tra una serie 
di risultati politici, l'inflazione in calo e il contraccolpo 
politico dell’impopolare decisione della Corte Suprema di 
rovesciare la sentenza Roe v. Wade. Ma un rapporto 
sull’inflazione peggiore del previsto questa settimana e uno 
sciopero dei lavoratori ferroviari evitato per un soffio, che 
avrebbe potuto causare notevoli interruzioni della catena 
di approvvigionamento, ricordano che gli eventi incerti del 
mondo reale non continueranno necessariamente a giocare 
a favore dei Democratici. 

È anche vero che, nelle singole gare, informazioni 
diverse dai sondaggi possono aiutare a fare una previsione 
più accurata, anche quando si dispone di molti sondaggi. 
Ad esempio, la propensione partitica di uno Stato ci 
dice ancora qualcosa. Supponiamo che la media dei 
sondaggi dia il democratico in vantaggio di 10 punti in uno 
Stato in cui i dati fondamentali danno il repubblicano in 
vantaggio di 2. Empiricamente, la migliore previsione in 
una corsa come questa utilizza una miscela di sondaggi 
e di dati fondamentali (l’esatto peso dato ai sondaggi 
dipende dal numero di sondaggi e dalla vicinanza delle 
elezioni). Si potrebbe quindi arrivare a una previsione 
che vede la vittoria del democratico di 7 o 8 punti 
piuttosto che di 10 punti, per esempio. In questo senso, 
in gare come quelle del Wisconsin e dell'Ohio, dove 
c'è una divergenza significativa tra i sondaggi e i dati 
fondamentali, i Democratici dovrebbero probabilmente 
essere preoccupati. 

Ciò a cui mi oppongo, tuttavia, è l’implicazione che si 
possa presumere che i sondaggi abbiano un pregiudizio 
prevedibile, persistente e sistematico verso i Democratici. 
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Polling bias isn't consistent 


Weighted-average statistical bias in polls in final 21 days of the campaign 


PRES. 


STATE LEVEL 


CYCLE GENERAL GOVERNOR U.S. SENATE U.S. HOUSE COMBINED 
1998 - R+0.9 

1999-2000 R+2.4 R+0.2 R+2.8 D+1.2 

2001-02 -= D+3.5 D+2.0 D+1.4 

2003-04 D+1.1 D+1.9 D+0.8 D+2.1 

2005-06 - D+0.4 R+2.1 D+1.1 

2007-08 D+1.0 R+0.1 D+0.1 D+1.4 

2009-10 - R+0.2 R+0.8 D+1.3 

2011-12 R+2.5 R+1.6 R+3.1 R+3.2 

2013-14 = D+2.3 pe2.7 [Mosse] 

2015-16 D+3.3 D+3.1 D+2.8 D+3.4 

2017-18 - R+0.9 EVEN R+0.8 

2019-20 D+5.6 D+6.1 

All years D+1.3 D+0.9 D+0.7 D+1.2 D+1.1 


Bias is calculated only for races in which the top two finishers are a Democrat and a Republican. Therefore, it is not calculated 
for presidential primaries. Pollsters that are banned by FiveThirtyEight are not included in the averages. So as not to give a 
more prolific pollster too much influence over the average, polls are weighted by one over the square root of the number of 


polls each pollster conducted in a specific category. 


Il deputato Tim Ryan non riuscirà a superare i suoi 
attuali sondaggi nella corsa al Senato dell'Ohio? Vedremo, 
ma molto probabilmente la risposta è sì. Ma è una 
cosa normale che i sondaggi sopravvalutino sempre i 
democratici? 

Sono scettico. Ecco sette motivi: 


1. La distorsione dei sondaggi non è prevedibile da 
sempre 


Il nostro database storico dei sondaggi mostra che non 
ci sono molte distorsioni coerenti nei sondaggi. Due cicli 
di pregiudizi a favore dei repubblicani nel 1998 e nel 
2000 sono stati seguiti da un pregiudizio democratico 
nel 2002. Una tendenza repubblicana piuttosto netta nel 
2012 si è invertita e i sondaggi sono stati orientati verso i 
democratici sia nel 2014 che nel 2016. 

Storicamente, la correlazione tra l’inclinazione dei 
sondaggi in un determinato ciclo e l’inclinazione del 
ciclo precedente è sostanzialmente nulla o leggermente 
negativa, a seconda che si definisca il "ciclo precedente" 
come "due anni fa" o "quattro anni fa".2 


2. I sondaggisti hanno un forte incentivo a essere 
imparziali 


I sondaggisti ricevono un sacco di critiche dalla gente, 
ma una cosa bella del loro lavoro è che possono 
regolarmente confrontare i loro risultati con la realtà. 
Certo, è possibile che un sondaggista sia sfortunato a causa 
dell’errore di campionamento: se fai un sondaggio su 500 
persone, a volte ti capita di estrarre un campione che 
mostra la vittoria del repubblicano anche se in realtà il 


democratico è in vantaggio di 5 punti. Nella maggior 
parte dei casi, però, i sondaggisti possono prendere in 
considerazione modifiche alla loro metodologia sulla base 
degli errori commessi nelle elezioni passate. 

E proprio perché i sondaggisti sono soggetti a un 
controllo pubblico e ci sono modi relativamente oggettivi 
per misurare le loro prestazioni, hanno forti incentivi 
finanziari e professionali per esaminare i loro metodi 
alla ricerca di potenziali fonti di errore e correggerli, 
se possibile. È lo stesso incentivo che ha un golfista 
professionista a correggere il suo swing: Se, ad esempio, 
colpisce costantemente tutti i colpi sul lato sinistro del 
fairway, a un certo punto farà delle modifiche. Forse si 
comporterà in modo eccessivo e comincerà a colpire tutto 
a destra. 


3. Cambia il modo in cui le medie dei sondaggi pesano 
i sondaggisti 


Anche se i sondaggisti non cambiano i loro metodi, 
il mercato cambierà da solo il panorama dei sondaggi, 
almeno in una certa misura. I sondaggisti che 
hanno ottenuto buoni risultati nelle elezioni precedenti 
otterranno più lavoro, mentre quelli che hanno ottenuto 
risultati mediocri lo perderanno. 

Per esempio, in questo ciclo abbiamo visto relativamente 
pochi sondaggi tradizionali "gold standard" sponsorizzati 
dalle principali organizzazioni mediatiche, forse perché 
questi sondaggi tendevano ad avere un orientamento 
democratico nel 2020. È un peccato, perché la maggior 
parte di queste organizzazioni di sondaggi ha un buon 
curriculum a lungo termine, nonostante alcuni problemi 
recenti. Ma significa che le medie dei sondaggi sono più 
ponderate verso le aziende di orientamento repubblicano 
che hanno ottenuto risultati relativamente buoni negli 
ultimi cicli elettorali, come Rasmussen Reports e Trafalgar 
Group. Ciò è particolarmente vero per le medie dei 
sondaggi di FiveThirtyEight, che ponderano i sondaggi in 
parte in base alla loro accuratezza storica. Gruppi come 
Rasmussen, ad esempio, hanno più voce in capitolo nella 
media dei sondaggi rispetto al 2020 perché il loro rating è 
ora più alto. 


4. I sondaggi non hanno avuto un pregiudizio 
democratico nelle elezioni senza Trump al voto. 


Come si può vedere nella tabella del primo punto, i 
sondaggi non hanno avuto un pregiudizio democratico 
sistematico nel 2018. Questo sembra rilevante, 
considerando che si trattava dell’elezione di metà 
mandato più recente. 
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In generale, i sondaggi non hanno avuto un pregiudizio 
democratico nemmeno in altre elezioni dell’era Trump 
quando Trump stesso non era sulla scheda elettorale. Ad 
esempio, non l’hanno avuta nelle elezioni speciali per il 
Senato dell’Alabama nel 2017, o nel ballottaggio per il 
Senato della Georgia nel gennaio 2021, o nella corsa per 
la carica di governatore della Virginia dello scorso anno. 

Ci sono state anche alcune gare in cui i democratici 
hanno superato i sondaggi, come nelle elezioni di richiamo 
del governatore della California dello scorso anno e nella 
corsa al governatore della Virginia del 2017. Ma questi 
errori tendono a non ricevere la stessa attenzione da parte 
dei media di quelli che hanno sottovalutato i repubblicani. 

È possibile che i repubblicani beneficino di un’affluenza 
più alta solo quando lo stesso Trump è sulla scheda 
elettorale. Un certo numero di elettori era disposto a 
camminare sopra i vetri per votare per Trump: Farebbero 
lo stesso per J.D. Vance, Mehmet Oz, Ron Johnson o Blake 
Masters? Levidenza delle elezioni non Trump nell’era 
Trump suggerisce che forse no. Tendo a non credere alla 
cosiddetta teoria del "Trump timido", ovvero che gli elettori 
siano riluttanti a dichiarare la loro preferenza per Trump. 
Tuttavia, potrebbe essere difficile raggiungere gli elettori di 
Trump, che potrebbero essere più isolati socialmente o che 
potrebbero essere elettori irregolari che vengono esclusi 
dai modelli dei probabili elettori. 


5. I sondaggi non sono stati imparziali o hanno 
sottovalutato i Democratici nelle recenti elezioni del 
2022 


I Democratici hanno ottenuto molti successi nelle 
elezioni successive alla decisione Dobbs della Corte 
Suprema e, cosa importante per i nostri scopi, hanno 
ottenuto risultati pari o superiori a quelli previsti dai 
sondaggi in queste gare: 

Nel referendum sull’aborto in Kansas, l’unico sondaggio 
dava il "sì" - che avrebbe permesso alla legislatura del 
Kansas di implementare ulteriori restrizioni sull’aborto - 
vincente di 4 punti percentuali, mentre invece ha perso 
di 18 punti (!). Nel frattempo, l’unico sondaggio non di 
parte sulle elezioni speciali nel 1° distretto congressuale 
del Minnesota dava il repubblicano Brad Finstad vincente 
di 8 punti, ma in realtà ha vinto di 4 punti, anche 
se un sondaggio interno pubblicato dal suo avversario 
ha sottostimato il margine di Finstad. Detto questo, i 
sondaggi relativi all'elezione speciale per il seggio della 
Camera dei Deputati in Alaska sono stati abbastanza 
accurati nel prevedere sia il voto al primo turno sia che 
la democratica Mary Peltola avrebbe sconfitto di poco 
l'ex governatore dell’Alaska Sarah Palin se fossero stati 


gli ultimi due candidati utilizzando il sistema di scelta 
classificata dell'Alaska. Infine, dei cinque sondaggi relativi 
all'elezione speciale nel 19° distretto congressuale di New 
York, realizzati da un mix di aziende democratiche e 
repubblicane, tutti indicavano la vittoria del repubblicano 
Marc Molinaro con margini che andavano dai 3 ai 14 punti. 
Il democratico Pat Ryan ha invece vinto di 2 punti. 

Non ho trovato sondaggi per le elezioni speciali del 
23° distretto congressuale di New York o del 1° distretto 
congressuale del Nebraka, anch’esse tenutesi dopo la 
decisione Dobbs. 


6. I sondaggisti hanno una scusa semi-decente per il 
2020: COVID-19 


Ironia della sorte, i sondaggi condotti prima che gran 
parte del Paese venisse chiusa nel marzo 2020 in risposta 
alla pandemia COVID-19 sono stati più accurati di quelli 
condotti immediatamente prima dell’Election Day del 
2020. Prendiamo la media dei sondaggi di FiveThirtyEight 
del 1° marzo 2020. Essa mostrava Biden in vantaggio di 4,1 
punti percentuali a livello nazionale, molto vicino al suo 
eventuale margine di voto popolare di 4,5 punti. Anche le 
nostre medie dei sondaggi mostravano correttamente una 
gara molto combattuta in Stati come la Pennsylvania e il 
Wisconsin. 

Questo potrebbe essere dovuto al fatto che la pandemia 
ha influenzato profondamente chi ha risposto ai sondaggi. 
In particolare, i democratici avevano maggiori probabilità 
di trovarsi in giurisdizioni che applicavano ordini di 
permanenza a casa, e i liberali erano altrimenti più 
propensi a limitare volontariamente le loro interazioni 
sociali. Avendo più tempo a disposizione a casa, 
potrebbero essere stati più propensi a rispondere 
ai sondaggi. Quest'anno, con pochi elettori che 
considerano il COVID-19 una priorità assoluta e poche 
restrizioni governative in vigore, questo aspetto è meno 
preoccupante. 


7. Le persone sono troppo legate ai sondaggi del 2016 
e del 2020 


Le elezioni hanno conseguenze e sono eventi 
relativamente poco frequenti. Quindi i ripensamenti 
e le recriminazioni tendono a protrarsi per un po’. 

Ma questo non cambia il fatto che le preoccupazioni 
della gente sui sondaggi derivano per lo più da un 
campione di esattamente due elezioni, il 2020 e il 2016. 
Si può far notare che anche nel 2014 i sondaggi avevano 
un pregiudizio democratico. Ma, ovviamente, hanno avuto 
un pregiudizio repubblicano nel 2012, sono stati in gran 
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parte imparziali nel 2018 e hanno avuto la tendenza ad 
essere imparziali o ad avere un pregiudizio repubblicano 
nelle recenti elezioni speciali. 

È vero che nel 2020 e nel 2016 i sondaggi hanno 
sbagliato in un gran numero di gare e di Stati. Ma l’intero 
concetto di errore sistematico dei sondaggi è che è, beh, 
sistematico: riguarda quasi tutte le gare, o almeno la 
grande maggioranza di esse. In questo caso non c’è un 
campione significativo su cui lavorare, o quasi. 

Anche in questo caso, ciò non significa che ci si debba 
aspettare che i sondaggi siano indovinati. Può darsi che 
stiamo vivendo in un universo con errori di sondaggio 
maggiori rispetto al passato, in risposta al calo dei tassi di 
risposta. E ci sono alcuni motivi validi per sospettare che i 
Democratici non otterranno lo stesso risultato a novembre 
come in un’elezione in questo momento. Tuttavia, mi 
atterrò al mio solito consiglio: Preparatevi a sbagliare i 
sondaggi, in entrambe le direzioni. 


Versione Originale: Will The Polls Overestimate 
Democrats Again? - By Nate Silver, Five ThirtyEight, 
September 16, 2022 


https://fivethirtyeight.com/features/will-the-polls- 
overestimate-democrats-again / 
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La causa da 250 milioni di dollari contro Trump 


di Aaron Blake 
Washington Post, 21 settembre 2022 


Un altro tassello è caduto nei crescenti problemi 
legali post-presidenziali dell’ex presidente Donald Trump: 
mercoledì il procuratore generale di New York Letitia 
James (D) ha presentato un’importante causa contro 
Trump, la sua azienda e la sua famiglia. 

L'azione legale accusa Trump, l’organizzazione Trump 
e tre dei suoi figli - Trump Jr., Eric e Ivanka - di frode 
commerciale e di aver falsificato le proprie finanze a fini 
personali. La causa fa anche i nomi del direttore finanziario 
di Trump, Allen Weisselberg, che si è recentemente 
dichiarato colpevole di reati fiscali, e del controllore della 
Trump Organization Jeffrey McConney. L'accusa mira a 
recuperare 250 milioni di dollari e a limitare severamente 
gli imputati dal condurre affari nello Stato. 

Nel corso di una conferenza stampa, la James ha 
anche dichiarato di voler deferire la questione all’Internal 
Revenue Service e al Southern District of New York del 
Dipartimento di Giustizia per un'eventuale azione penale. 

Dato che la James ha mostrato un’intensa attenzione 
nei confronti di Trump nel periodo precedente e ha 
riferito di aver rifiutato di recente un’offerta di accordo 
sul caso, questa causa era attesa. Inoltre, l’ex presidente 
si trova ad affrontare un potenziale esame penale da 
parte del governo federale, del procuratore distrettuale 
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di Manhattan e dei procuratori della contea di Fulton 
(Ga), per una serie di questioni, tra cui le sue finanze, 
l'insurrezione del 6 gennaio 2021 e la conservazione di 
documenti governativi sensibili nella sua residenza in 
Florida. 

L'avvocato di Trump, Alina Habba, ha risposto martedì: 
"Il deposito di oggi non si concentra né sui fatti né 
sulla legge - piuttosto, si concentra esclusivamente 
sull’avanzamento dell'agenda politica del procuratore 
generale. È evidente che l’ufficio del procuratore generale 
ha oltrepassato la sua autorità statutaria ficcando il naso 
in transazioni in cui non è stato commesso alcun illecito". 
In una serie di post sui social media, Trump ha definito la 
causa "un’altra caccia alle streghe". 

Di seguito sono riportati alcuni punti salienti della causa. 


1. Il presunto gonfiamento del valore degli asset. Grazie 
a una serie di articoli di giornali, tra cui il Washington 
Post, e alla precedente incriminazione di Weisselberg, 
conoscevamo già alcuni dettagli sulle proprietà di Trump e 
sul modo in cui il loro valore potrebbe essere stato gonfiato, 
illustrati nella causa di James. 

Tra gli esempi principali: l'affermazione che il suo 
appartamento triplex alla Trump Tower fosse di 30.000 
metri quadrati, mentre altri documenti dichiaravano che 
era solo di circa 11.000 metri quadrati; l'affermazione che 
altri edifici avessero più piani e metri quadrati di quanti ne 
avessero; l'affermazione di un numero di lotti residenziali 
superiore a quello previsto per il suo campo da golf; e 
Yelencazione di valori di gran lunga superiori a quelli dei 
periti. 

Ma la causa fornisce ancora più dettagli. 

In un caso, Trump ha dichiarato che il denaro detenuto 
da Vornado Partnership Interests era suo, anche se 
possedeva solo una quota di partnership del 30% e non 
aveva alcuna partecipazione. Secondo l’accusa, ciò ha 
aumentato la liquidità dichiarata da Trump tra i 14 e i 
93 milioni di dollari, a seconda dell’anno, "costituendo 
spesso una parte considerevole della liquidità dichiarata 
dal signor Trump". 

In un altro punto, si accusa Trump di aver cercato 
di "influenzare indebitamente" la valutazione di un 
finanziatore nel 2015 per 40 Wall Street a New York. Il 
valore stimato è più che raddoppiato rispetto a tre anni 
prima: Nel 2012 era stato stimato in 220 milioni di 
dollari, ma la versione del 2015 è arrivata a 540 milioni 
di dollari. Trump aveva cercato di rifinanziare il prestito 
tramite Capital One ma era stato respinto, rivolgendosi 
infine a Ladder Capital Finance, che impiegava il figlio di 
Weisselberg, Jack, come direttore. 


75 The chart below shows the amount of cash attributable to Mr. Trump’s 30% stake 
in the Vornado Partnership Interests over which he exercised no control and should have been 


excluded under GAAP: 


Statement Year em Included Based On 30% Share | 
In Vornado Property Interests 

2013 $14.2 million 

2014 | $24.7 million 

2015 | $32.7 million 

2016 $19.6 million 

2017 | $16.5 million 

2018 | $24.4 million 

2019 | $24.7 million 

2020 | $28.3 million 

2021 $93.1 million 
A table from the lawsuit shows the money Trump claimed he had each year, due to his partnership stake in 
Vornado Partnership. The lawsuit says he had no ownership interest in those assets. (Credit: Office of the New 
York Attorney General, including in New York vs. Trump et al lawsuit) (Office of the New York Attorney General, 
including in New York vs. Trump et al lawsuit) 


2. I potenziali reati. L'ufficio della James può citare Trump 
solo in tribunale civile, ma il suo ufficio si è coordinato con 
il procuratore distrettuale di Manhattan. Una domanda 
importante è cosa potrebbe rivelare l'indagine civile che 
potrebbe essere utilizzata in indagini penali condotte in 
quella sede o altrove. 

Oltre a riferire la questione all’IRS e al Dipartimento di 
Giustizia, l’azione legale della James evidenzia una serie di 
leggi penali statali che Trump avrebbe violato. 

Tra queste: 


e Legge esecutiva di New York § 63 (12), che rende 
un crimine "impegnarsi in ripetuti atti fraudolenti o 
illegali o altrimenti dimostrare una persistente frode 
o illegalità nello svolgimento, nella conduzione o nella 
transazione di affari". 


e New York Penal Law § 175.10, che prevede la 
falsificazione di documenti aziendali. - New York 
Penal Law § 175.45, che prevede emissione di una 
falsa dichiarazione finanziaria. 


e New York Penal Law § 176.05, che riguarda la frode 
assicurativa. 


In una nota a piè di pagina, la causa suggerisce anche che la 
presunta condotta descritta "viola plausibilmente" le leggi 
penali federali: 


e 18 U.S.C. § 1014, che riguarda le false dichiarazioni 
alle istituzioni finanziarie. 


e 18 U.S.C. § 1344, che riguarda le frodi bancarie. 


Durante la conferenza stampa di mercoledì, la James ha 
rifiutato di dire se si aspettava che Trump venisse accusato 
penalmente, limitandosi a dire che sarebbero stati altri a 
prendere questa decisione. 
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3. Spiegazione dell’esclusione di responsabilità. Una 
questione importante in tutto questo è se le presunte 
false "Dichiarazioni sulla condizione finanziaria" di Trump, 
contenenti cifre presumibilmente gonfiate, possano aver 
violato la legge ed essere state presentate come veri e 
propri rendiconti finanziari. I documenti erano corredati 
da dichiarazioni che assicuravano che non erano il quadro 
completo delle sue finanze. 

Ma la causa intentata da James afferma che, sebbene 
tale clausola di esclusione della responsabilità possa isolare 
i contabili coinvolti, non assolve Trump. 

"Sebbene i commercialisti abbiano dichiarato nelle 
relazioni di non aver controllato o rivisto i rendiconti per 
verificare l'accuratezza o la completezza delle informazioni 
fornite dal signor Trump o dalla Trump Organization, 
hanno confermato che i loro clienti erano responsabili 
della preparazione dei rendiconti in conformità ai principi 
contabili generalmente accettati negli Stati Uniti", si legge 
nella causa. 

Aggiunge che tali dichiarazioni di non responsabilità 
"non autorizzano il signor Trump o la Trump Organization 
a sottoporre ai loro contabili valutazioni fraudolente e 
fuorvianti delle attività da includere nei rendiconti". 

In un altro punto della causa, l’ufficio del procuratore 
generale afferma che le clausole di esclusione della 
responsabilità sono state modificate dopo che McConney 
è stato interrogato nell’ambito dell'indagine del 2020. 
Secondo l’ufficio del procuratore generale, le clausole di 
esclusione della responsabilità sono state modificate dopo 
che McConney è stato interrogato nell’ambito dell’indagine 
del 2020. 

"L'improvvisa rimozione da parte della Trump 
Organization di qualsiasi riferimento specifico alla 
consultazione di professionisti esterni in relazione a 
valutazioni specifiche è una tacita ammissione che 
tali riferimenti negli anni precedenti erano imprecisi e 
fuorvianti", si legge nella causa. 


4. I ruoli di Trump Jr., Ivanka ed Eric. La decisione di 
includere i tre figli maggiori di Trump è notevole. Sono 
stati dirigenti di alto livello nell’azienda di Trump, ma si 
è saputo relativamente poco del loro ruolo nei presunti 
illeciti. 

Dopo averli accusati di aver preso parte allo schema 
- e di aver addirittura affermato che esso "richiedeva" la 
loro "partecipazione" - l’azione legale espone il caso contro 
ciascuno di loro, uno per uno. 

- Di Donald Trump Jr. si dice che "è stato una 
fonte di valutazioni nella dichiarazione delle condizioni 
finanziarie per proprietà come Trump Park Avenue". Si 
dice anche che "è stato responsabile della preparazione del 


rendiconto per ogni anno dal 2016 a oggi" e che ne ha 
certificato l'accuratezza nel 2017, 2018 e 2019. Anche 
se una volta ha testimoniato che gli appartamenti con 
affitto stabilizzato a Trump Park Avenue erano "la rovina 
della [sua] esistenza", si legge che una dichiarazione di 
valutazione delle unità invendute non teneva conto di 
tali restrizioni; di conseguenza, la valutazione degli spazi 
residenziali e dei magazzini era quasi sei volte più alta 
negli anni successivi rispetto al 2010. - Di Ivanka Trump 
si dice che "conosceva bene i Rendiconti delle condizioni 
finanziarie, che ha presentato alla [U.S. General Services 
Administration] nel 2011 e che li ha usati per facilitare i 
prestiti della Deutsche Bank nel 2012 e nel 2013". - E a 
proposito di Eric Trump, si legge che "è stato una fonte di 
valutazioni nella Dichiarazione delle condizioni finanziarie 
per proprietà come Seven Springs", una tenuta nella contea 
di Westchester, N.Y. "Le proiezioni per lo sviluppo di ville 
[a Seven Springs] da parte di Eric Trump erano false in 
quasi tutti i particolari". Si legge inoltre che ha certificato 
l'accuratezza delle dichiarazioni nel 2020 e nel 2021 e 
che ha invocato il suo diritto al Quinto Emendamento 
contro l’autoincriminazione quando gli è stato chiesto se 
avesse contribuito alla preparazione delle dichiarazioni. 
(Linvocazione del Quinto emendamento può essere usata 
contro di voi nelle cause civili a New York, a differenza 
delle cause penali). 


5. Da dove proviene la cifra di 250 milioni di dollari. La 
causa della James sostiene che le valutazioni eccessive 
delle proprietà di Trump e altri trucchi finanziari gli hanno 
permesso di trarre profitto perché lo hanno aiutato ad 
assicurarsi tassi di interesse favorevoli e altri vantaggi. 

La donna chiede di recuperare 250 milioni di dollari che, 
a suo dire, gli imputati hanno ottenuto illegalmente. Di 
questi, 100 milioni di dollari rappresentano il guadagno 
netto che Trump ha ottenuto dalla vendita della proprietà 
dell’Old Post Office a Washington quest'anno, dopo aver 
utilizzato dichiarazioni inesatte per ottenere tassi di 
interesse favorevoli dalla Deutsche Bank per finanziare la 
costruzione del suo hotel. 

Gli altri 150 milioni di dollari provengono da tassi 
di interesse favorevoli ricevuti dalle banche per altre 
proprietà. 

"Tutti questi benefici sono derivati dall'uso improprio, 
ripetuto e persistente di dichiarazioni finanziarie 
fraudolente e fuorvianti", si legge nella causa. 


6. Un collegamento con i documenti di Mar-a-Lago?. La 
causa suggerisce ripetutamente un insabbiamento da parte 
di Trump e di coloro che lo circondano, notando casi 
in cui le persone coinvolte hanno cercato di ridurre la 
corrispondenza scritta e le lunghe catene di e-mail. 
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Fa anche riferimento a quella che, fino a poco tempo fa, 
era la notizia più importante che coinvolgeva Trump: il 
sequestro di documenti governativi dalla sua residenza di 
Mar-a-Lago, in Florida. 

La causa avanza l’idea che la perquisizione possa aver 
portato alla luce documenti che il team di Trump avrebbe 
dovuto condividere con l’ufficio del procuratore generale 
di New York. Il tribunale distrettuale ha dichiarato che 
"il materiale sequestrato include... corrispondenza relativa 
alle tasse e informazioni contabili". 

"I documenti riguardanti le tasse e le informazioni 
contabili sembrerebbero rispondere ai mandati di 
comparizione dell’?OAG, ma nessun documento di questo 
tipo per il signor Trump è stato prodotto dall’avvocato del 
signor Trump, nonostante la dichiarazione di quest’ultimo 
che: Ho cercato diligentemente in ogni stanza della 
residenza privata dell'imputato a Mar-a-Lago, comprese 
tutte le scrivanie, i cassetti, i comodini, i comò, gli 
armadi, ecc. Non sono stato in grado di individuare alcun 
documento rispondente alla citazione in giudizio che non 
sia già stato prodotto all’OAG dalla Trump Organization". 
" 

Questa, in particolare, è una dichiarazione simile 
a quella che un rappresentante di Trump ha fatto al 
Dipartimento di Giustizia a giugno, affermando che tutti i 
documenti classificati erano stati consegnati. Non sembra 
che questo fosse vero. 


Versione Originale: 6 takeaways from the New York AG’s 
$250 million lawsuit against Trump - by Aaron Blake, 
Washington Post, September 21, 2022 


https: //www.washingtonpost.com/politics/2022/09/21 
/trump-new-york-lawsuit-takeaways/ 
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Promesse da mantenere 


Editoriale 
Nature Climate Change, 1 settembre 2022 


Negli ultimi mesi gli Stati Uniti hanno fatto una serie 
di annunci relativi alla legislazione sul clima. Questo 
passaggio all’azione per il clima negli Stati Uniti fa sperare 
che le sue azioni possano incoraggiare altri Paesi a fare un 
passo avanti. 

La notizia della firma da parte del Presidente degli Stati 
Uniti Joe Biden della legge sulla riduzione dell’inflazione 
da 750 miliardi di dollari è stata accolta come un impegno 
degli Stati Uniti nei confronti dell’azione per il clima. La 
legge, che è stata discussa come la prima grande legge 
sul clima e l’energia, prevede ulteriori finanziamenti per 
la ricerca e le infrastrutture di ricerca, oltre a circa 370 
miliardi di dollari per abbandonare l’uso dei combustibili 
fossili, in parte attraverso l’espansione delle infrastrutture 
eoliche e solari. La legge è passata al Senato con il sostegno 
di tutti i 50 democratici e il voto decisivo del vicepresidente 
Kamala Harris. La legge offre molti vantaggi, tra cui 
l'espansione dei posti di lavoro verdi, i co-benefici derivanti 
dalla riduzione dell’inquinamento, i finanziamenti per la 
siccità agli Stati occidentali che stanno già sperimentando 
la scarsità d’acqua e i relativi effetti del cambiamento 
climatico, e una riduzione stimata del 40% delle emissioni 
entro il 2030 rispetto ai livelli del 2005. 
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A livello individuale, sono previsti crediti d’imposta 
di 7.500 dollari per l’acquisto di veicoli elettrici o a 
celle a combustibile - nuovi e usati, se assemblati 
negli Stati Uniti. Sono previsti anche crediti d’imposta 
per il miglioramento dell’efficienza domestica. Negli 
Stati Uniti il consumo energetico domestico è elevato 
e i miglioramenti dell'efficienza delle abitazioni esistenti 
sono un passo nella giusta direzione per ridurlo. In 
un recente articolo, Peter Berrill e colleghi hanno 
analizzato in dettaglio i percorsi di decarbonizzazione 
per il settore residenziale statunitense, scoprendo che 
la decarbonizzazione dell’elettricita offre il maggiore 
potenziale di riduzione delle emissioni, mentre sono 
necessari anche ampi interventi di ristrutturazione delle 
abitazioni esistenti [P Berrill et al. Nat. Clim. Change 12, 
712-718; 2022 https://www.nature.com/articles/s41558- 
022-01429-y]. 

La firma dell’Inflation Reduction Act si aggiunge 
all’Infrastructure Investment and Jobs Act del 2021 e alla 
legge bipartisan CHIPS and Science Act, firmata all’inizio di 
agosto del 2022. La legge sulle infrastrutture potrebbe non 
essere di così ampia portata, ma sono stati stanziati fondi 
per lo sviluppo del trasporto pubblico, circa 90 miliardi di 
dollari per i miglioramenti del trasporto pubblico, compresi 
gli autobus a zero e basse emissioni, e 5 miliardi di dollari 
per l'acquisto di scuolabus a zero e basse emissioni. Altri 47 
miliardi di dollari sono stati stanziati per il finanziamento 
della resilienza climatica, per agevolare le comunità che 
proteggono e migliorano le loro infrastrutture critiche da 
eventi estremi. 

Il CHIPS and Science Act stanzia 280 miliardi di dollari 
per rivitalizzare l'industria nazionale dei semiconduttori 
nei prossimi cinque anni. Questo stanziamento comprende 
circa 67 miliardi di dollari per la crescita delle industrie 
a zero emissioni di carbonio e per la ricerca sul clima, 
oltre a finanziamenti per la creazione di un ufficio federale 
che coordini e promuova lo sviluppo dell'innovazione 
nel campo dell’energia pulita. A differenza dell’Inflation 
Reduction Act, questo disegno di legge è passato con un 
sostegno bipartisan, probabilmente perché si concentra 
sulla produzione nazionale e sulla crescita dell’industria. 

Questi passi politici sono un gradito contrasto con la 
sentenza della Corte Suprema degli Stati Uniti di giugno 
sulla causa West Virginia contro l'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente, che ha dato ragione allo Stato e limitato 
l'autorità dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente 
di regolamentare le emissioni energetiche. Senza la 
possibilità di imporre limiti alle emissioni di carbonio a 
livello statale, ai sensi del Clean Air Act, si prevede che la 
transizione dall’elettricità prodotta da combustibili fossili 
rallenti. Tuttavia, con l’Inflation Reduction Act, è possibile 


che si passi agli incentivi, piuttosto che alle punizioni, per 
realizzare una transizione energetica. 

Inoltre, il recente annuncio che lo Stato americano 
delle Hawaii ha ricevuto l’ultima nave a carbone sembra 
essere una buona notizia. Tuttavia, il carbone non 
è il combustibile fossile dominante utilizzato per la 
produzione di energia elettrica nelle isole e le energie 
rinnovabili, ad oggi, non sono cresciute in misura 
sufficiente per sostituire il carbone; questo ricadrà 
sull’elettricità generata dal petrolio. Sostituire un 
combustibile fossile con un altro non è un progresso 
e occorre prendere provvedimenti per abbandonare il 
carbone e passare a un’alternativa più ecologica. Si spera 
che la nuova legislazione nazionale acceleri lo sviluppo e 
la diffusione delle infrastrutture rinnovabili nello Stato per 
ridurre la continua dipendenza dai combustibili fossili. 

Inoltre, mentre si celebra la legge sulla riduzione 
dell’inflazione, la sua ambizione e la sua portata sono 
state ridotte per garantire il passaggio alla legislazione. 
Linclusione dei combustibili fossili - con terreni offerti per 
la trivellazione di petrolio e gas e sussidi per l'industria 
- viene lamentata perché questa legge non rappresenta 
un vero punto di svolta. Tuttavia, dopo i passi regressivi 
compiuti negli ultimi anni, questo cambiamento deve 
essere riconosciuto come un passo importante. 

Con la firma di queste ultime leggi, il governo degli 
Stati Uniti si sta muovendo nella giusta direzione. Ora si 
tratta di vedere cosa verrà mantenuto di queste promesse 
e se ciò stimolerà ulteriori azioni a livello nazionale e 
internazionale. 


Versione Originale: Promises to keep - Editorial, Nature 
Climate Change volume 12, page 769 (2022) 


https://www.nature.com/articles/s41558-022-01480- 
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La frequenza delle precipitazioni estreme aumenta 
ampiamente con la rarità dell'evento sotto il 
riscaldamento globale 


di G. Myhre e altri 
Scientific Reports, 05 novembre 2019 


È noto che l’intensità degli eventi di precipitazione 
estrema più intensi aumenta con il riscaldamento globale. 
La frequenza con cui tali eventi si verificano in un 
mondo più caldo, tuttavia, è meno consolidata e 
l’effetto combinato dei cambiamenti nella frequenza e 
nell’intensità sulla quantità totale di pioggia che cade 
come precipitazione estrema è molto meno esplorato, 
nonostante gli impatti potenzialmente importanti per 
la società. In questa sede, utilizziamo osservazioni 
e simulazioni di modelli climatici per documentare un 
forte aumento della frequenza di eventi di precipitazione 
estrema su scala decadale. Sulla base delle osservazioni, 
scopriamo che le precipitazioni totali dovute a questi eventi 
intensi quasi raddoppiano per ogni grado di riscaldamento, 
soprattutto a causa delle variazioni di frequenza, mentre 
le variazioni di intensità sono relativamente deboli, in 
accordo con gli studi precedenti. Questo spostamento 
verso una maggiore precipitazione totale da eventi 
estremi è visibile nelle osservazioni e nei modelli 
climatici e aumenta con la forza — e quindi la rarità — 
dell'evento. Sulla base di questi risultati, prevediamo 
che, se le tendenze storiche continueranno, gli eventi di 
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precipitazione più intensi osservati oggi potrebbero quasi 
raddoppiare per ogni grado di ulteriore riscaldamento 
globale. Cambiamenti di questa entità nelle precipitazioni 
estreme sono drammaticamente più forti dei cambiamenti 
più ampiamente comunicati nelle precipitazioni medie 
globali. 


Introduzione 


È ormai assodato che l’intensità delle precipitazioni 
estreme aumenta più fortemente con la temperatura 
superficiale media globale rispetto alle precipitazioni 
medie [1,2,3,4,5] poiché queste ultime, su scala globale, 
sono limitate da vincoli energetici [6,7,8,9] . Sebbene 
manchi ancora una piena comprensione scientifica dei 
processi che collegano gli eventi di precipitazione intensa 
al riscaldamento globale, la letteratura recente include 
una serie di progressi [3,4,10,11,12,13]. A livello 
globale, l'intensità osservata negli eventi giornalieri di 
precipitazioni intense, cioè le precipitazioni per unità 
di tempo, aumenta con la temperatura superficiale a 
un tasso simile a quello della pressione del vapore (6- 
7% K-1) [4,6,14,15]. Inoltre, le simulazioni dei recenti 
modelli del sistema terrestre producono cambiamenti 
nell’intensità massima annuale delle precipitazioni che 
sono relativamente simili alle osservazioni, con un piccolo 
bias [16,17]. 

L’aumento della frequenza delle precipitazioni estreme, 
cioè il numero di eventi per unità di tempo con 
intensità superiore a una determinata soglia, ha ricevuto 
in genere molta meno attenzione [18,19,20,21]. A 
differenza delle variazioni di intensità, il Quinto Rapporto 
di Valutazione (AR5) del Gruppo Intergovernativo sui 
Cambiamenti Climatici (IPCC) non ha fornito stime 
quantitative delle variazioni di frequenza [22]. Recenti 
analisi di osservazioni sull'Europa [4,23] e sugli Stati Uniti 
[23,24,25,26] mostrano tuttavia un sostanziale aumento 
della frequenza. Qui analizziamo una serie completa di 
dati sulle variazioni della quantità totale di acqua caduta 
come precipitazione estrema, quantificando i contributi 
delle variazioni di intensità e frequenza e includendo sia 
le precipitazioni osservate che quelle simulate. Abbiamo 
analizzato eventi più rari rispetto a quelli utilizzati in 
studi precedenti e abbiamo riscontrato variazioni nella 
quantità totale di precipitazioni estreme più ampie di 
quelle quantificate in precedenza. 

Per illustrare come le variazioni del totale delle 
precipitazioni estreme siano influenzate sia dalla 
frequenza che dall’intensità, la Fig. la mostra una 
funzione di densità di probabilità (PDF) concettualizzata 
delle precipitazioni giornaliere corrispondenti a una 
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Figura 0.1: Illustrazione schematica della funzione di densità di 


probabilità (PDF) della quantità di precipitazioni giornaliere (a). La 
linea viola mostra una PDF di riferimento, mentre la linea arancione 
mostra come cambia con l'aumento delle temperature. Per una certa 
quantità di precipitazioni (linea tratteggiata verticale), lo spostamento 
della PDF può essere scomposto in un aumento dell’intensità (illustrato 
dalla freccia blu orizzontale) e in un aumento della frequenza (freccia 
verde verticale). L'aumento delle precipitazioni estreme totali al di 
sopra di una certa soglia è illustrato dall’area gialla ombreggiata, che 
combina gli aumenti di intensità e frequenza. Le PDF effettive per i due 
periodi temporali 1906-1935 e 1986-2015 per la media di 15 stazioni 
pluviometriche nei Paesi Bassi (b). Variazioni totali delle precipitazioni 
estreme dai dati E-OBS tra i due periodi 1951-1980 e 1984-2013 (c) e 
il contributo della frequenza e dell’intensità alla variazione totale delle 
precipitazioni estreme (d) per i percentili di precipitazione giornaliera 
e scalati dalla variazione della temperatura media globale e annuale 
per ottenere unità di %/K. Il 95° percentile si verifica in media una 
volta ogni 20 giorni, il 99° percentile una volta ogni 100 giorni, il 99,7° 
percentile una volta ogni 333 giorni, il 99,9° percentile una volta ogni 
1000 giorni, il 99,95° percentile una volta ogni 2000 giorni e il 99,97° 
percentile una volta ogni 3333 giorni. 


temperatura superficiale dell’aria di riferimento (linea 
viola), rispetto a una con una temperatura superficiale 
dell’aria più elevata (arancione). Laumento dell’intensità 
delle precipitazioni intense è illustrato dalla freccia blu 
orizzontale; l'aumento della frequenza dalla freccia 
verde verticale. Se definiamo “estreme” le precipitazioni 
come qualsiasi evento al di sopra di un certo percentile, 
come illustrato dalla linea verticale tratteggiata, la Fig. 
la dimostra che la variazione totale delle quantità di 
precipitazioni estreme dipende da cambiamenti sia 
nell’intensità che nella frequenza. 

Le caratteristiche della Fig. la sono riscontrabili anche 
nelle osservazioni. La Figura 1b mostra una media delle 
misurazioni effettuate da 15 stazioni nei Paesi Bassi che 
coprono più di 100 anni di dati (Metodi). L'intensità 
massima di precipitazione giornaliera osservata aumenta 
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Figure 2 
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Figura 0.2: Fig.2: R99p sull'Europa dal set di dati E-OBS. La linea 
verde utilizza il periodo 1951-1980 come periodo di riferimento in ogni 
punto della griglia per la soglia del 99° percentile delle precipitazioni 
giornaliere e viene applicata per il periodo 1984-2013, che è l'approccio 
standard in questo studio. La linea gialla utilizza prima l’intero periodo 
di 60 anni (1951-1980 più 1984-2013) per il calcolo del 99° percentile 
delle precipitazioni giornaliere a livello di punti griglia e poi come varia 
la media in questo periodo di 60 anni. Le linee tratteggiate mostrano 
la media di R99p per i due periodi (1951-1980 e 1984-2013). 


di circa 20 mm/giorno tra i due periodi di 30 anni 
analizzati, mentre aumenta anche la frequenza di eventi 
di precipitazione al di sopra di una determinata soglia di 
eventi “pesanti”. 


Un modo comune per analizzare i cambiamenti nelle 
precipitazioni estreme è seguire l'evoluzione dei percentili 
delle PDF delle precipitazioni giornaliere [4,18,27,28]. La 
Figura 1c mostra l'aumento delle precipitazioni (tra due 
periodi di 30 anni) in Europa per eventi estremi che vanno 
da percentili del 95% (che si verificano in media una volta 
ogni 20 giorni) passando per il 99,9% (che si verificano una 
volta ogni 1000 giorni) fino al 99,97% (che si verificano 
in media circa una volta ogni 10 anni). La Figura 1d 
mostra che il forte aumento monotono della variazione 
delle precipitazioni estreme totali con la rarità degli eventi 
deriva principalmente dal forte aumento della frequenza. 


In questo studio, analizziamo gli eventi di precipitazione 
estrema attraverso indici consolidati, come la quantità 
di precipitazione giornaliera superiore al 99° percentile 
(R99p) [29] , che equivale alla precipitazione totale 
caduta durante 11% degli eventi di precipitazione più 
intensi. Inoltre, abbiamo definito una serie di indici 
estesi che quantificano eventi ancora più estremi dell’R99p. 
La Figura 2 mostra la variazione di R99p in Europa 
tra due periodi di tempo selezionati. I percentili delle 
precipitazioni giornaliere sono calcolati a partire dal 
periodo di riferimento di 30 anni (linea verde). Si 
noti che le nostre conclusioni sono robuste rispetto alle 
perturbazioni di questo periodo di riferimento (Fig. 2, 
linea verde vs. gialla). 


L'indice R99p considera solo i giorni di pioggia 
(precipitazioni giornaliere superiori a 1 mm), mentre 
la letteratura recente raccomanda di analizzare tutti 
i giorni dell’anno, indipendentemente dall’entita delle 
precipitazioni [28], per tenere conto anche delle variazioni 
nel numero di giorni di precipitazione. Nell’analizzare 
gli eventi di precipitazione più intensi (che si verificano 
raramente) abbiamo quindi creato indici per R99.95pall 
e R99.97pall, includendo tutti i giorni nell'analisi. La 
Figura S1 supplementare mostra la relazione tra i nostri 
vari indici, per i giorni di pioggia e per tutti i giorni in 
Europa. Da questi indici definiti, possiamo quantificare 
la variazione totale delle precipitazioni al di sopra di un 
certo percentile (ad esempio, il 99° o il 99,97° percentile) 
e poi analizzare separatamente i contributi delle variazioni 
di frequenza e intensità. La variazione di frequenza è 
semplicemente la variazione del numero di eventi con 
precipitazioni al di sopra della soglia fissa ottenuta per 
il periodo di riferimento per un determinato percentile, 
mentre la variazione di intensità è calcolata dalla quantità 
di precipitazioni al di sopra del percentile in questione 
(vedi Metodi). Inoltre, per coerenza con altri studi, 
includiamo l’indice climatico comune Rxlday. Rxlday 
è definito come la precipitazione massima giornaliera 
annuale ed è vicino al 99,7° percentile applicato a tutti i 
giorni. L'andamento spaziale della variazione di Rx1day 
mostra un aumento generale in tutti i continenti nel corso 
dell’era storica [16] ed è stato analizzato in diversi studi 
precedenti16,30. 


Utilizziamo le misurazioni di singole stazioni 
meteorologiche su alcune regioni selezionate, nonché 
prodotti di precipitazione grigliati su Europa, Stati Uniti, 
Giappone e Australia. Queste regioni sono state scelte 
in base alla disponibilità di dati a lungo termine di 
alta qualità. Le osservazioni sono analizzate per un 
periodo recente e uno di riferimento di circa 30 anni, 
utilizzando serie temporali a ritroso nel tempo per quanto 
consentito dalle registrazioni osservative (vedi Metodi). 
Oltre ai dati osservativi, utilizziamo i risultati di diversi 
modelli di circolazione generale accoppiati atmosfera- 
oceano (GCM) del Coupled Model Intercomparison 
Project Phase 5 (CMIP5) [31]. I risultati dei modelli 
sono analizzati per il periodo storico e per uno scenario 
futuro con elevate emissioni di gas serra (RCP8.5) [32]. 
Le variazioni delle precipitazioni sono coerentemente 
riportate come variazione relativa divisa per la variazione 
della temperatura superficiale media globale tra i periodi 
di tempo selezionati. Un’ulteriore descrizione della 
metodologia è riportata nella sezione Metodi. 
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Risultati 


Le Figure 3a e b mostrano come la frequenza 
e l'intensità degli eventi di precipitazione estrema 
aumentino con il riscaldamento globale in Europa, per 
tre degli indici sopra descritti. Troviamo un forte 
aumento osservato nella frequenza delle precipitazioni 
estreme per grado di riscaldamento, e con un'entità 
che aumenta monotonicamente con la “estremizzazione” 
del percentile di soglia scelto — o, equivalentemente, 
con la rarità dell'evento. Ad esempio, per R99p, i 
cambiamenti osservati nella frequenza e nell’intensità 
sono rispettivamente del 60% K-1 e dell’11% K-1, ma 
raggiungono il 100% K-1 e il 13% K-1 per R99.97pall. 
Gli aumenti di frequenza e intensità osservati sono 
generalmente maggiori in Europa e Giappone rispetto a 
Stati Uniti e Australia (vedi Figura supplementare S2). 
Inoltre, la Figura S1 supplementare mostra che i risultati 
ottenuti utilizzando la definizione standard di R99p, che 
include solo i giorni di pioggia, differiscono dagli indici 
estremi che utilizzano tutti i giorni. Ciò è coerente con 
i nostri risultati, poiché ľ1% di tutti i giorni è una soglia 
di selezione meno rigida rispetto all’1% dei giorni umidi. 
L'aumento della frequenza è coerente anche con i risultati 
ottenuti in precedenza, utilizzando lo stesso set di dati 
osservativi sull’Europa4 , dato che i nostri risultati sono 
normalizzati in base alla variazione di temperatura e 
mostrati qui ai percentili più estremi. Allo stesso modo, 
l'aumento dell’intensità a livello globale sulla terraferma è 
coerente con i risultati precedenti [2,16]. 

Le serie di dati grigliati hanno la limitazione che il 
numero di stazioni che interessano ogni punto della griglia 
può cambiare nel tempo. Inoltre, la media degli estremi 
all’interno di un punto della griglia può ridurre qualsiasi 
segnale di cambiamento elevato. Abbiamo analizzato 
questo aspetto utilizzando le misurazioni dei dati gauge 
(ECA&D - European Climate Assessment & Dataset) e 
i prodotti gridded (E-OBS), laddove questi ultimi sono 
comparabili (cfr. Fig. 4). La Figura 4c mostra un 
buon accordo tra le medie regionali di E-OBS ed ECA&D, 
dove queste possono essere confrontate con gli indici di 
precipitazione estrema utilizzati in questo studio (entro il 
20% per R99pall ed entro il 5% per gli altri indici), senza 
bias sistematici tra i due set di dati. 

La Figura 3c mostra che la variazione delle precipitazioni 
estreme totali è una combinazione di aumenti dell’intensità 
e della frequenza, ma è dominata dalla variazione 
della frequenza, come mostrano le PDE Tuttavia, anche 
l'aumento dell’intensità è chiaramente importante. Per un 
terzo dei punti della griglia, la variazione della quantità 
totale di precipitazioni negli eventi estremi (R99p) è 
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Figura 0.3: Variazioni nella frequenza (a) e nell’intensità (b) degli 
eventi estremi di pioggia nelle osservazioni (E-OBS) e nei modelli 
(CMIP5) tra i due periodi 1951-1980 e 1984-2013 in Europa. Sono 
mostrate le simulazioni dei modelli storici e futuri (1984-2013 versus 
2071-2100). Il colore più chiaro è per i cambiamenti che contribuiscono 
a R99p, il colore medio per R99.95all e il colore più scuro per i 
contributi a R99.97all. Variazione totale delle precipitazioni estreme 
(R99p) mostrata in funzione della variazione dell’intensità e della 
frequenza per i dati osservativi (E-OBS) in Europa (c) per i periodi 
1951-1980 e 1984-2013. La scala dei colori si riferisce alla variazione 
percentuale di R99p. Le PDF delle variazioni di intensità e frequenza 
sono riportate rispettivamente sull’asse delle ascisse e delle ordinate. Le 
croci sulle PDF sono i valori medi delle PDF e corrispondono ai risultati 
in (a,b) per R99p se si tiene conto di una variazione di temperatura di 
0,46 K. 
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Figure 4 
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Figura 0.4: Variazione di R99p in E-OBS (a) e nei dati delle stazioni di 
precipitazione del database ECA&D (b) tra i due periodi 1951-1980 e 
1984-2013 (come in Fig. 1 e Fig. S1). LE-OBS è rappresentato come 
un grafico a contorno, mentre i punti colorati rappresentano i risultati 
delle stazioni di precipitazione della variazione di R99p. Quando sono 
disponibili più stazioni di rilevamento all’interno di un punto della 
griglia E-OBS, abbiamo calcolato la media delle loro misurazioni. Il 
requisito per includere le stazioni è una copertura temporale di almeno 
180%. Il confronto tra E-OBS e ECA&D per gli indici di precipitazione 
estrema utilizzati in questo studio mostra un buon accordo, senza bias 
sistematici tra i due set di dati (c). 


superiore di almeno il 20% rispetto a quanto previsto dalle 
sole variazioni di frequenza. Anche i modelli climatici 
globali mostrano forti aumenti dell’intensità e della 
frequenza per gli indici estremi considerati (Fig. 3a,b), 
ma questi aumenti sono minori rispetto alle osservazioni, il 
che è coerente con i risultati precedenti [16,17]. Tuttavia, 
la Figura supplementare S3 mostra che un sottoinsieme 
dei modelli CMIP5 simula cambiamenti di entità pari a 
quella delle osservazioni. I cambiamenti storici e futuri 
sono coerenti nei modelli climatici sull'Europa, ma sono 
leggermente maggiori nel futuro quando si includono USA, 
Giappone e Australia. La Figura S4 supplementare mostra 
che la variazione nella frequenza delle precipitazioni 
estreme per un periodo di cinque giorni è di entità simile 
a quella di un giorno per gli eventi più rari, ma circa la 
metà del rafforzamento per R99p (Fig. 3a vs Figura 4a 
supplementare). 


Quando si parla di eventi molto rari, la variabilità 
intrinseca regionale è naturalmente un fattore limitante. 
Utilizzando i dati dei modelli climatici del periodo 
preindustriale e confrontando periodi di tempo scelti a 
caso, abbiamo analizzato quali differenze negli indici 
dei valori estremi ci si potrebbe aspettare a causa della 
variabilità naturale, cioè senza cambiamenti forzati della 
temperatura superficiale in risposta a fattori climatici come 
i gas serra e gli aerosol. Abbiamo riscontrato che le 
variazioni di R99p e R99.97pall tra periodi selezionati a 
caso sono piccole rispetto ai risultati ottenuti in questo 
studio dalle simulazioni storiche e future. Una media di 
quattro modelli climatici su tre diversi periodi di tempo 
di 30 anni ha fornito variazioni dello 0,8% + 3,1% e 
dell’1,6% + 7,9% per R99p e R99.97pall, rispettivamente, 
dove l’intervallo di incertezza è dato da una deviazione 
standard. 


Come si vede nella Fig. 3c, la variazione dell'intensità 
delle precipitazioni, la variazione della frequenza degli 
eventi e la variazione totale delle quantità di precipitazioni 
intense sono tutte negative in alcune parti d'Europa (R99p 
è negativo per circa il 25% di tutti i punti della griglia, si 
veda anche l'andamento geografico nella Fig. 5a). Ci si 
può aspettare che i valori negativi dovuti alla variabilità 
naturale siano in parte annullati da una pari quantità di 
valori positivi e che i risultati medi del dominio mostrati 
nella Fig. 3a annullino questo effetto. Per illustrare che 
i valori negativi sono in parte dovuti a serie temporali 
osservative brevi, e quindi fortemente influenzati dalla 
variabilità naturale su scala locale, nella Fig. 5 utilizziamo 
i risultati di 16 modelli climatici CMIP5 free running per 
lo stesso periodo utilizzato nella Fig. 3. Ognuno dei 
modelli mostra un andamento simile a quello della Fig. 3a. 
Ciascuno dei modelli mostra un andamento disomogeneo 
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nella variazione delle precipitazioni estreme totali simile 
a quello delle osservazioni (Figura S5 supplementare). 
Tuttavia, la media dei 16 modelli (Fig. 5b) mostra una 
stima più robusta della risposta forzata sottostante e quindi 
un andamento piuttosto omogeneo rispetto ai singoli 
modelli. Parte dei cambiamenti nell'Europa meridionale 
può essere influenzata da cambiamenti nella dinamica11. 
Illustrando le variazioni di precipitazione come PDE le 
variazioni osservate hanno un’ampiezza e una forma 
simili ai singoli modelli, ma il PDF della media multi- 
modello è più stretto (Fig. 5c). L'utilizzo di serie 
temporali ancora più lunghe, pari a 50 anni, aumenta 
ulteriormente l'omogeneità dei cambiamenti medi multi- 
modello (come mostrato per i cambiamenti futuri nelle 
Figure Supplementari S6 e S7), ma si possono ancora 
osservare ampi pattern disomogenei per ciascuno dei 
singoli modelli. In futuro, le precipitazioni estreme 
saranno ancora fortemente influenzate dalla variabilità 
naturale locale, per cui nelle singole stazioni o nelle regioni 
più piccole il segnale sarà piccolo rispetto alla variabilità. 
Pertanto, è necessario aggregare le misurazioni di regioni 
più ampie per rilevare i cambiamenti nelle precipitazioni 
estreme, come fatto in precedenza [4] e nel presente 
studio, o utilizzare metodi statistici per ricavare tendenze 
a lungo termine [33]. È particolarmente degno di nota il 
fatto che solo pochi modelli colgono i forti cambiamenti 
osservati (più del 100% K-1), come mostrato nella Fig. 5c. 


Le Figure 5d,e mostrano uno spostamento del PDF di 
R99p sull’Europa sia all’interno del record osservato che 
tra le simulazioni CMIP5 storiche e future. Lo spostamento 
della PDF è particolarmente forte per gli eventi più estremi 
che si verificano in regioni con R99p storicamente elevato, 
mentre per le osservazioni c'è una piccola riduzione di 
R99p nelle regioni con scarse precipitazioni estreme. Nelle 
osservazioni, la PDF si allarga quindi per il periodo recente 
rispetto al periodo di riferimento, mentre per la media 
multi-modello le PDF hanno per lo più una forma più 
simile. Le future variazioni di R99p nello scenario ad alte 
emissioni di gas serra sono molto più ampie rispetto alle 
simulazioni storiche, coerentemente con le variazioni di 
temperatura superficiale molto più elevate. Nel complesso, 
lo spostamento della PDF verso valori più elevati di 
precipitazione totale da eventi estremi è chiaramente 
visibile sia nelle osservazioni che nei modelli climatici. 


La Figura 6 mostra la frequenza media degli eventi di 
precipitazione superiori al 99° percentile in Europa, per 
le simulazioni storiche e future (1900-2100), compresi 
i singoli modelli CMIP5 e la media multi-modello. 
Qui si utilizza il periodo 1900-1930 come periodo di 
riferimento. Per definizione, la frequenza media durante 
il periodo 1900-1930 per R99pall è di 3,65 (1% dei 
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Figura 0.5: Distribuzione regionale della variazione di R99p in Europa 
da E-OBS tra i due periodi 1951-1980 e 1984-2013 (a), media di 16 
modelli CMIP5 1951-1980 e 1984-2013 (b), PDF di 16 singoli modelli 
CMIP5, la loro PDF media del modello e le osservazioni (c), PDF di 
R99p osservato per due periodi di tempo (d), PDF di R99p simulato 
dai modelli per il periodo storico, presente e futuro (2071-2100) (e). 
Si noti che l’asse x nel pannello (d,e) si riferisce alla somma di R99p 
per periodi di 30 anni. Nel pannello b, sono tratteggiate le celle della 
griglia in cui più di 4 dei 16 modelli sono in disaccordo sul segno del 
cambiamento. 
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Figure 6 
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Figura 0.6: Frequenza media regionale europea del 99° percentile 
giornaliero delle precipitazioni simulate dai modelli CMIP5 per le 
condizioni storiche e future (1900-2100). Il percentile è calcolato in 
un periodo di riferimento che va dal 1900 al 1930. Le linee grigie 
sottili si riferiscono ai singoli modelli CMIPS e la linea solida alla media 
multi-modello. 


giorni in un anno) con i modelli che mostrano una 
certa variabilità interannuale con una media regionale 
da 2 a 5 eventi all'anno. La diversità dei modelli nella 
frequenza delle precipitazioni è ampia durante il XXI 
secolo, con una media multi-modello di circa 6 eventi 
alla fine del secolo. Uno dei principali fattori che 
determinano la diversità dei modelli nella variazione della 
frequenza tra la fine del secolo e il periodo 1900-1930 
è il fatto che i modelli presentano diversi cambiamenti 
della temperatura superficiale, dominati da differenze 
nella sensibilità climatica. I modelli che presentano 
l'aumento più forte (più debole) della frequenza hanno 
anche l’aumento più forte (più debole) della temperatura 
superficiale. La variazione della frequenza segue la 
variazione della temperatura superficiale tra i vari periodi 
di 30 anni entro l1% per la media multi-modello (non 
mostrato). 


La Figura 7 mostra i cambiamenti nelle intensità di 
precipitazione medie e massime annuali (Rx1giorno) in 
Europa. Questi risultati sono generalmente coerenti 
con le valutazioni dell’IPCC AR52, ma con variazioni 
medie osservate più forti. Tuttavia, l'aumento delle 
precipitazioni totali dovute a eventi estremi, come 1% 
di precipitazioni più intense (R99p, giallo) e gli eventi 
che si verificano in media circa una volta al decennio 
(R99,97pall, arancione) nel periodo di controllo, è diverse 
volte maggiore dell’aumento di intensità discusso nell IPCC 
ARS. Questi aumenti raggiungono il 59% K-1 e il 96% 
K-1, rispettivamente, nelle osservazioni, il che è cinque 
e dieci volte più grande dei soli aumenti di intensità. I 
cambiamenti osservati sono circa due volte più grandi in 
Europa e Giappone che negli Stati Uniti e in Australia (vedi 
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Figura 0.7: Variazione delle precipitazioni medie temporali, delle 
precipitazioni massime annuali (Rx1giorno), di R99p e di R99.97pall 
nelle osservazioni (1951-1980 versus 1984-2013) e nei modelli 
climatici CMIP5 (1951-1980 versus 1984-2013 per il periodo storico 
e 1984-2013 versus 2071-2100 per il futuro) sull’Europa. I trattini 
intorno alle medie dei modelli indicano lo spread tra i risultati dei 
singoli modelli come più meno una deviazione standard. 


Tabella supplementare S1). I modelli climatici globali 
storici e futuri danno un aumento minore rispetto alle 
osservazioni per R99p e R99.97all sull'Europa (Fig. 7) e 
su altre aree terrestri (Tabella supplementare S2). Non 
è chiaro se il maggiore aumento osservato in Europa e 
in Giappone sia dovuto a un’ampia variabilità naturale, a 
diversi regimi di precipitazione estrema, ad artefatti nelle 
misurazioni o ad altri fattori. Tuttavia, anche la media 
dei modelli globali mostra variazioni storiche più marcate 
delle precipitazioni estreme in Europa e Giappone rispetto 
agli Stati Uniti. 


Discussioni 


Il riscaldamento globale aumenta sia l’intensità che 
la frequenza delle precipitazioni estreme, quindi per 
caratterizzare la risposta completa delle precipitazioni 
estreme al riscaldamento globale è necessario comunicare 
il loro contributo totale o entrambi i loro contributi 
individuali. Anche la durata34 e l’area [35,36,37] 
degli eventi di precipitazione estrema possono essere 
influenzati dal cambiamento climatico. Abbiamo 
dimostrato che gli eventi di precipitazione estrema 
che si verificano in media due volte a decennio 
aumenteranno di 1-2 eventi a decennio per ogni grado 
di riscaldamento. Pertanto, per un riscaldamento 
della superficie media globale di 2 K, la frequenza di 
questi eventi raddoppierebbe o triplicherebbe. Inoltre, 
le osservazioni indicano che le precipitazioni totali 
dovute a eventi estremi che si verificano una volta per 
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decennio possono aumentare dell’ordine di 10 volte 
rispetto all'aumento della sola intensità. I cambiamenti 
in tutti gli aspetti delle precipitazioni intense sono 
fondamentali per la società, ad esempio quando si tratta 
di costruire infrastrutture sufficientemente resilienti. 
Tradizionalmente, la progettazione delle infrastrutture 
si basa sulle curve intensità-durata-frequenza (IDF), 
che però presuppongono un clima costante [38]. Non 
sorprende che ciò abbia dimostrato di sottostimare l’effetto 
delle precipitazioni estreme sulle infrastrutture39. Vi è 
quindi una forte necessità di aggiornare le strategie di 
progettazione delle infrastrutture in modo da tenere conto 
dei cambiamenti climatici, soprattutto perché in alcune 
regioni sono già stati rilevati cambiamenti nell’intensità 
e nella frequenza delle precipitazioni estreme [40], il 
che significa che le infrastrutture esistenti sono già mal 
adattate. Le curve IDF aggiornate per gli Stati Uniti, 
basate sulle simulazioni CMIP5, mostrano risultati simili, 
ovvero un aumento del 20% degli eventi di precipitazione 
intensa che si verificano con una frequenza doppia in 
alcune regioni altamente popolate [41] e recentemente 
è stata evidenziata l’importanza dei cambiamenti nei 
modelli temporali degli eventi di precipitazione intensa 
sulle inondazioni urbane e suburbane [42]. I cambiamenti 
nella frequenza degli eventi estremi di precipitazione sono 
quindi molto rilevanti, soprattutto quando la resilienza 
delle infrastrutture esistenti è già superata. 


In questa sede sottolineiamo il fatto che i cambiamenti 
totali nelle precipitazioni estreme sono il risultato 
di cambiamenti combinati sia nell’intensità che nella 
frequenza. Uno dei risultati principali di questo studio è 
che c'è un forte rafforzamento monotonico dell'aumento 
della frequenza e quindi dell'aumento relativo delle 
precipitazioni estreme totali con la rarità degli eventi 
di precipitazione. Sosteniamo che l’impatto delle 
precipitazioni estreme sulla società deriva sia dal numero 
di eventi al di sopra dell’attuale tolleranza sia dalla 
gravità di questi eventi, e quindi gli indici utilizzati per 
indicare gli impatti dei cambiamenti climatici dovrebbero 
comprendere entrambi. Questi aumenti sono molto 
più elevati di quelli riscontrati negli studi sulla sola 
intensità delle precipitazioni [1,43], compreso il Quinto 
Rapporto di Valutazione dell’IPCC. Questi aumenti così 
consistenti non vengono presi in considerazione dalla 
gestione dell'adattamento e i nostri risultati indicano che 
la società potrebbe non essere adeguatamente preparata ai 
prossimi cambiamenti nelle precipitazioni estreme. 


Metodi 


Calcolo degli indici estremi 


Gli indici di precipitazione estrema sono calcolati come 
segue. Per l’R99p, consideriamo solo i giorni di pioggia 
e troviamo il 99° percentile degli eventi di precipitazione 
giornaliera nel periodo di riferimento per ogni singolo 
punto di griglia osservativo o modello. Questa soglia 
viene poi utilizzata sia per il periodo di riferimento che 
per quello più recente e R99p viene calcolato come la 
somma delle precipitazioni durante tutti gli eventi che 
superano la soglia. Si effettua quindi una media areale 
dei risultati di ciascun periodo e si calcola la variazione 
di R99p per una determinata regione. In questo studio 
utilizziamo il primo periodo di 30 anni come periodo di 
riferimento e troviamo i percentili da questi dati. La 
scelta del periodo di riferimento ha un effetto minimo sulla 
variazione di R99p risultante, come si può vedere nella Fig. 
2. Per R99.95pall e R99.97pall, si applica lo stesso metodo, 
tranne che per il fatto che tutti i giorni (non solo quelli con 
precipitazioni superiori a 1 mm) sono inclusi nel calcolo 
del 99,95° e 99,97° percentile del periodo di riferimento. 
Questi ultimi indici di precipitazione forniscono più 
eventi estremi rispetto all’R99p e si verificano in media 
solo ogni cinque e dieci anni circa, rispettivamente. 
L'espressione matematica di R99p è riportata nel seguente 
sito web insieme ad altri 26 indici estremi climatici 
(http://etccdi.pacificclimate.org/list_27 indices.shtml) e 
lo sviluppo storico di questi indici estremi climatici è stato 
descritto [29]. R99.97pall ha la stessa espressione di R99p, 
tranne per il fatto che la somma è su tutti i giorni invece che 
solo su quelli umidi e viene applicato il 99,97° percentile 
invece del 99° percentile. La Figura S1 confronta gli indici 
climatici per i giorni umidi e per tutti i giorni. Per R99.97all 
si tratterà di 4 eventi in ogni località per il periodo di 
riferimento e una variazione della precipitazione totale 
può essere dovuta a una maggiore intensità, a un aumento 
della frequenza o a una combinazione delle due cose. La 
variazione della frequenza è calcolata come la variazione 
del numero di eventi di precipitazione al di sopra della 
soglia data dal periodo di riferimento. La variazione 
dell’intensità è calcolata come la precipitazione totale 
negli eventi al di sopra del percentile nel periodo di 
riferimento e il numero uguale di eventi più forti nel 
periodo recente/futuro. Si noti che le variazioni di 
totale, intensità e frequenza sono calcolate in modo 
indipendente. Per scalare i cambiamenti osservati 
utilizziamo le temperature medie globali e annuali dei dati 
NASA GISS (https://data.giss.nasa.gov/gistemp/) [44,45] 
per ricavare le unità di misura %/K. 


67 


Dati osservativi 


I dati di misurazione disponibili per l’analisi delle 
precipitazioni estreme presentano diverse limitazioni 
[29]. Innanzitutto, le misurazioni a lungo termine sono 
disponibili solo per alcune aree del territorio; in secondo 
luogo, ci sono diversi problemi legati al controllo di qualità 
[29]. Per limitare l’influenza di questi problemi sui nostri 
risultati, abbiamo scelto di concentrare le nostre analisi 
su regioni per le quali esistono serie temporali lunghe e 
continue e di combinarle con le simulazioni dei modelli 
climatici. 

Questo studio si avvale delle seguenti serie di dati 
osservativi gridati sulle precipitazioni. Per Europa, viene 
utilizzata la versione 15 del dataset E-OBS per i periodi 
1951-1980 e 1984-201346 . Copre le regioni terrestri 
delimitate da 25N a 75N e da 40W a 75E con una 
risoluzione di 0,25 gradi. Per gli Stati Uniti, l’analisi 
unificata delle precipitazioni giornaliere basata sui dati 
del CPC (Climate Prediction Center) è utilizzata per i 
periodi 1948-1976 e 1978-2006. Questo set di dati 
copre gli Stati Uniti contigui con una risoluzione di 0,25 
gradi47. Per il Giappone, è stata utilizzata la versione 
1207 del dataset APHRODITE (Asian Precipitation — 
Highly-Resolved Observational Data Integration Towards 
Evaluation) Japan Precipitation per i periodi 1900-1929 
e 1982-201148 . Copre le isole del Giappone con 
una risoluzione di 0,05 gradi. Utilizziamo anche i dati 
australiani Daily Rainfall Gridded Data per i periodi 
1951-1980 e 1984-2013 con una risoluzione di 0,05 
gradi49 . In questo caso, consideriamo solo i punti 
della griglia sulla terraferma per i quali la frazione 
di giorni con pioggia è almeno del 2%. Questo per 
evitare risultati poco chiari da regioni desertiche con 
pochi dati. Per tutti i set di dati grigliati, richiediamo 
che ogni punto della griglia abbia dati continui per 
entrambi i periodi di interesse. Abbiamo inoltre utilizzato 
i dati osservativi provenienti dai pluviometri presenti nella 
versione non mista del dataset giornaliero dell'European 
Climate Assessment della temperatura dell’aria superficiale 
e delle precipitazioni del 20° secolo, compresi i dati della 
Fig. 1 [50]. 


Dati del modello climatico 


Nell’analisi abbiamo utilizzato i dati di precipitazione 
di 16 modelli climatici accoppiati che contribuiscono al 
Coupled Model Intercomparison Project Phase 5 (CMIP5) 
[31] per lo scenario storico (1850-2005) e uno scenario 
futuro RCP8.551. La Tabella supplementare S3 mostra che 
la variazione di frequenza aumenta in modo relativamente 
lineare con la temperatura nei modelli CMIP5. I nomi 
dei singoli modelli sono riportati nelle Figure S6 e S7 


supplementari. La media multi-modello è la media dei 
risultati dei modelli post-elaborati. Nel normalizzare la 
variazione delle precipitazioni in base alla temperatura per 
ciascun modello, si utilizza la temperatura media globale 
per lo stesso modello per ricavare le variazioni in unità 
%/K. 
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Long Covid: a che punto siamo e quali sono le sfide 
future 


di A. Mantovani e altri’ 
Cell Death & Differentiation, 7 settembre 2022 


Le sequele post-acute della SARS-CoV-2 (PASC), note 
anche come sindrome post-covidica e colloquialmente 
come Long Covid, sono state definite come una 
costellazione di segni e sintomi che persistono per 
settimane o mesi dopo l’iniziale infezione da SARS-CoV-2. 
La PASC colpisce un’ampia gamma di organi e sistemi 
diversi, con manifestazioni che coinvolgono polmoni, 
cervello, sistema cardiovascolare e altri organi come i reni 
e il sistema neuromuscolare. La patogenesi della PASC è 
complessa e multifattoriale. Le prove suggeriscono che la 
semina e la persistenza del SARS-CoV-2 in diversi organi, 
la riattivazione e la risposta a virus non correlati come 
l’EBV l’autoimmunità e l’infiammazione incontrollata sono 
i fattori principali della PASC. L'importanza relativa delle 
vie patogenetiche può variare nei diversi contesti tissutali 
e organici. Levidenza suggerisce che la vaccinazione, 
oltre a proteggere dalla malattia, riduce la PASC dopo 
un’infezione dirompente, anche se il suo impatto effettivo 
rimane da definire. La PASC rappresenta una sfida 
formidabile per i sistemi sanitari e la dissezione dei 
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meccanismi patogenetici può aprire la strada ad approcci 
preventivi e terapeutici mirati. 


I fatti 


1. La PASC è un'eredità frequente dell'infezione acuta da 
SARS-CoV-2, che colpisce oltre il 10% dei pazienti con 
segni e sintomi diversi in un’ampia gamma di organi 
e sistemi. 

2. Le manifestazioni più frequenti della PASC, oltre 
alla compromissione delle funzioni polmonari, 
comprendono: alterazioni neurocognitive; alterazioni 
delle funzioni cardiovascolari e aumento del rischio 
di eventi acuti; affaticamento. 

3. Il virus SARS-CoV-2 semina e persiste in diversi organi 


e tessuti. 
4. La patogenesi della PASC è multifattoriale e 
comprende: la semina e la persistenza del virus 


in diversi organi; l'attivazione e la risposta a virus 
non correlati (ad esempio, EBV); l’autoimmunità; 
l'infiammazione incontrollata. 

5. I biomarcatori della PASC clinica includono i livelli di 
IgG, citochine, chemochine, PTX3 e interferoni. 

6. La vaccinazione riduce la PASC dopo l’infezione 
dirompente. 


Domande aperte 


1. Presenza, meccanismo e significato della persistenza 
del SARS-CoV-2 in diversi organi. 

2. Meccanismi, bersagli e significato delle reazioni 
autommuni. 

3. Ruolo di altri virus. 

4. Impatto della genetica e del microbioma dell’ospite. 
5. Impatto effettivo della vaccinazione nelle persone che 
contraggono un’infezione dirompente e sua durata. 

6. Ricorrenza e gravità della PASC dopo l’infezione con 
le varianti future. 
7. Approcci preventivi e terapeutici. 


Introduzione 


I termini colloquiali Long Covid e Post-Covid syndrome 
(PCS) sono stati ampiamente utilizzati per identificare 
un’ampia varietà di sintomi che si manifestano per diverse 
settimane fino a due anni dopo la diagnosi di Covid-19 
o di sintomi coerenti con l’infezione da SARS-CoV-2. La 
sindrome, ora formalmente nota come Post-Acute Sequelae 
of SARS-CoV-2 (PASC), comprende principalmente disturbi 
neurologici e cognitivi, affaticamento, manifestazioni 
dolorose, sintomi cardio-polmonari, anosmia-disgeusia e 
cefalea [1]. Il National Institute for Health and Care 


Excellence (NICE) britannico definisce la PASC come "segni 
e sintomi che si sviluppano durante o dopo un’infezione 
coerente con la Covid-19, si protraggono per più di 12 
settimane e non sono spiegati da una diagnosi alternativa". 
LOMS ha cristallizzato la seguente definizione di caso 
clinico di PASC: "si verifica in individui con una storia di 
infezione da SARS-CoV-2 probabile o confermata, di solito 
a 3 mesi dall’inizio della Covid-19 con sintomi che durano 
per almeno 2 mesi e non possono essere spiegati da una 
diagnosi alternativa" [2]. 


Le donne e gli uomini sono stati colpiti in modo diverso 
dalla pandemia di Covid-19. Le donne hanno mostrato 
complicazioni meno gravi a breve termine, mentre hanno 
sofferto di complicazioni peggiori a lungo termine, come 
la depressione, la riduzione dell’attività fisica e l’impatto 
sulle abitudini di vita, con conseguente aumento del rischio 
cardiovascolare [3, 4]. L'impatto degli squilibri a lungo 
termine legati alla COVID sulla popolazione generale non 
deve essere sottovalutato [5]. Infatti, l'incidenza delle 
persone che riferiscono sintomi correlati alla COVID varia 
ampiamente, essendo correlata al sesso, all’età e alla 
gravità dei sintomi durante la fase acuta. Nel Regno Unito, 
le analisi epidemiologiche condotte entro febbraio 2021 
hanno stimato che da 1 a 2 milioni di persone hanno 
riferito almeno un sintomo correlato alla COVID che è 
durato per 12 o più settimane [6]. Secondo una metanalisi 
condotta nel Regno Unito, i principali sintomi ancora 
presenti un anno dopo la malattia acuta comprendevano 
disturbi cognitivi e mentali, come depressione, ansia, 
perdita di memoria, difficoltà di concentrazione e insonnia, 
affaticamento, dispnea, dolori muscolari e articolari [7]. È 
stato osservato anche un rischio maggiore di diabete [8]. 
Il sesso femminile e la malattia COVID-19 grave sono stati 
associati a un rischio maggiore di manifestare i sintomi 
della PASC [8]. In un ampio studio di popolazione nella 
Germania meridionale (coorte EPILOC, età 18-65 anni), i 
tre gruppi di sintomi più frequenti erano affaticamento, 
neurocognitivo e toracico/cardiorespiratorio, con una 
compromissione almeno moderata (>20%) della salute 
generale e della capacità lavorativa nel 26% dei soggetti 
(standardizzati per età e sesso), compresi i soggetti giovani 
e di mezza età [9]. Numerosi rapporti hanno trattato la 
frequenza dei sintomi correlati alla SARS-CoV-2 e presenti 
diverse settimane o mesi dopo la fase acuta. La maggior 
parte dei rapporti è limitata nel numero e le meta-analisi 
possono fornire valori più ampi e affidabili. Le frequenze 
raccolte da 11 meta-analisi che riportano informazioni 
omogenee [10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20] permetto- 
no di presentare dati affidabili (Fig. 1). Le in- 
formazioni sulla presenza di sintomi correlati a Covid 
19 a 12 mesi dall’infezione acuta sono limitate [8, 
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Fig.1 I dati presentati nelle meta-analisi, selezionati sulla base 
di criteri di segnalazione omogenei 
[10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20]. 


10], ma confermano eventuale persistenza dei sintomi 
(soprattutto affaticamento e disturbi cognitivi) per lungo 
tempo. 

I sintomi, i reperti patologici correlati, i dati patogenetici 
e le prospettive prognostiche sono diversi nei vari organi, 
il che implica rapporti analitici separati per i modelli 
che coinvolgono polmoni, sistema cardiovascolare, sistema 
neuro-muscolare e cervello. Anche altri organi possono 
essere colpiti. Oltre alla già citata maggiore frequenza 
di diabete, sono stati segnalati squilibri renali. I pazienti 
adulti che sono sopravvissuti a Covid-19 oltre i primi 
30 giorni di infezione hanno mostrato un aumento del 
rischio (e dell’onere) di insufficienza renale acuta, declino 
dell’eGFR (velocità di filtrazione glomerulare stimata), 
malattia renale allo stadio terminale ed eventi renali 
avversi maggiori [21]. Il rischio (e l’onere) degli esiti renali 
aumentano in base alla gravità dell’infezione acuta. 

In questa sede si passerà in rassegna l’attuale 
comprensione delle principali manifestazioni e del 
coinvolgimento degli organi da parte della PASC. Verranno 
discussi i meccanismi cellulari e molecolari sottostanti, 
con particolare attenzione al contributo della persistenza 
virale e delle risposte immunitarie. 


Organi e sistemi coinvolti 


Polmone. La dispnea persistente, spesso associata ad 
affaticamento, dolore toracico e tosse, colpisce circa il 20% 
dei pazienti 3 mesi dopo l’infezione acuta da SARS-CoV- 
2 [22]. Linteressamento polmonare da parte della PASC 
è generalmente correlato alla gravità della malattia, ma 
non esiste una stretta relazione tra la dispnea e il grado 
di malattia iniziale [23]. Nella maggior parte dei casi, la 
dispnea migliora progressivamente nel tempo, anche se un 
sottogruppo di pazienti sperimenta una dispnea persistente 
fino a 1 anno dopo la Covid-19. È interessante notare che 


tra i sopravvissuti alla Covid-19 che sperimentano sintomi 
a lungo termine, una maggiore dispnea e una ridotta 
qualità di vita sono stati osservati in giovani adulti in età 
lavorativa, precedentemente sani, e spesso in donne più 
giovani [24]. 

Dopo la dimissione dall'ospedale, affaticamento, 
dispnea, dolore toracico e tosse sono i sintomi respiratori 
più diffusi, riscontrati nel 52%, 37%, 16% e 14% dei 
pazienti tra le 3 settimane e i 3 mesi. La patogenesi dei 
sintomi persistenti legati alla COVID è probabilmente 
multifattoriale, ma le evidenze indicano che potrebbero 
essere coinvolte l’endoteliopatia polmonare e le alterazioni 
pro-trombotiche, nonché la produzione di citochine 
infiammatorie [22, 25, 26]. Le anomalie nella capacità di 
diffusione alveolare, rivelate dai test di capacità polmonare 
diffusiva per il monossido di carbonio (DPCO), persistono 
per lunghi periodi e sono probabilmente correlate alla 
polmonite interstiziale, che potrebbe evolvere in fibrosi 
polmonare. Un’evoluzione a lungo termine verso la fibrosi 
polmonare è un evento possibile, strettamente correlato 
alla gravità dell’infiammazione polmonare durante la fase 
acuta e che interessa con maggiore frequenza i pazienti 
che hanno richiesto la ventilazione meccanica. I dati 
radiologici sono importanti nella gestione dei pazienti con 
Covid-19 e nel follow-up dopo la fase acuta. La fibrosi 
interstiziale comporta anomalie nelle scansioni TC ad alta 
risoluzione: reticoli e bronchiectasie da trazione possono 
rivelare la gravità del processo, mesi dopo l’infezione 
acuta. McGroder e collaboratori [27] hanno osservato che 
tali anomalie radiologiche erano correlate alla tosse e al 
deterioramento della funzione polmonare. Inoltre, questi 
autori hanno riferito che le anomalie radiologiche di tipo 
fibrotico erano correlate a una minore lunghezza dei 
leucociti nel sangue. L’esito respiratorio dei pazienti che 
hanno richiesto l’ospedalizzazione durante la fase acuta 
tende a migliorare nel tempo, come valutato dagli esami 
radiologici e dai test di funzionalità polmonare come la 
DLCO (capacità diffusa dei polmoni per il monossido di 
carbonio), ma in una frazione di pazienti i cambiamenti 
persistono fino a 1 anno [28]. 

Un danno alveolare diffuso in fase proliferativa e la 
deposizione di collagene sono stati osservati in una serie 
di autopsie eseguite su pazienti deceduti oltre 65 giorni 
dopo l’infezione. Il danno al tessuto polmonare può essere 
amplificato da una concomitante superinfezione batterica, 
aspergillosi, tromboembolia ed emorragia [29]. 

Uno studio sui fattori immuno-fibrotici che determinano 
la compromissione della funzione polmonare nella PASC 
riporta che i fattori circolanti associati all’attivazione 
acuta dei neutrofili, alla segnalazione della fibrosi e alla 
riparazione dell’epitelio alveolare rimangono elevati nei 
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sopravvissuti all’infezione acuta da Covid-19 e possono 
predire la compromissione della funzione polmonare [30]. 

Una meta-analisi che ha incluso un totale di 4478 
pazienti con Covid-19 provenienti da 16 studi di coorte 
riporta che l’affaticamento o la debolezza (47%) sono 
stati gli effetti fisici più prevalenti della sindrome da 
Covid-19 post-acuta. Nei pazienti in via di guarigione, la 
funzionalità polmonare difettosa, rivelata ad esempio dalla 
capacità di diffusione del monossido di carbonio (DLCO 
< 80%), persisteva per lungo tempo. La diminuzione 
della funzionalità polmonare e i dolori articolari sono stati 
osservati più frequentemente nei pazienti con malattia 
grave [16]. 


Sistema cardio-vascolare. Il danno miocardico associato o 
meno alla sindrome infiammatoria multisistemica [31] si 
verifica frequentemente nei pazienti con infezione acuta 
da Covid-19 (come rivelato anche da elevati livelli sierici 
di troponina) ed è associato a un aumento della mortalità 
durante l’ospedalizzazione. Nella popolazione generale, 
è stata osservata un’incidenza di miocardite associata a 
Covid-19 di —150 casi su 100.000 [32]. Nei pazienti che 
sopravvivono, la mortalità incrementale a 6 mesi e a 1 
anno è risultata bassa [33]. Alcune evidenze indicano 
che i maschi di età compresa tra 12 e 17 anni hanno 
sviluppato con maggiore probabilità la miocardite entro 3 
mesi dall’infezione da SARS-CoV-2 [34]. 

Un’accurata analisi statistica ha stimato i rischi e gli 
oneri a 12 mesi degli esiti cardiovascolari prestabiliti, 
confermando che sono sostanziali e riguardano diverse 
categorie di malattie cardiovascolari (cardiopatia 
ischemica e non ischemica, disritmie e altre). I sintomi 
possono includere dolore toracico, mancanza di respiro, 
affaticamento e manifestazioni autonomiche come la 
tachicardia posturale ortostatica, che sono comuni e 
associati a disabilità significativa, maggiore ansia e 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica [35,36,37]. I 
rischi e gli oneri delle malattie cardiovascolari erano 
evidenti anche tra i pazienti che non necessitavano 
di un ricovero per malattia acuta di Covid-19 [38]. I 
pazienti con PASC presentano spesso una tachicardia 
sinusale inappropriata (IST), probabilmente sostenuta da 
uno squilibrio del sistema nervoso autonomo cardiaco 
con una diminuzione dell’attività parasimpatica [39]. 
La maggior parte delle anomalie cardiache si sono 
attenuate con il tempo, ma alcune di esse, soprattutto 
la disfunzione diastolica, possono persistere, facendo 
presumere un’alterazione cronica [40]. 

La patogenesi del danno cardiaco post-acuto non è 
ancora del tutto chiarita. Forse la spiegazione potrebbe 
essere una risposta infiammatoria cronica evocata da 


serbatoi virali persistenti nel cuore dopo un’infezione 
acuta, con meccanismi sottostanti suggeriti per la malattia 
post-acuta di Covid che colpisce altri organi (vedi 
sotto). Inoltre, un altro meccanismo putativo per il 
danno ritardato è una risposta autoimmune agli antigeni 
cardiaci attraverso il mimetismo molecolare, e sono state 
presentate alcune prove a favore di questa ipotesi [41]. 


Sistema neuromuscolare. Debolezza muscolare, 
affaticamento e intolleranza all’esercizio fisico sono 
tra i sintomi più frequenti della PASC. In diversi pazienti 
si osservano anche mialgie, che possono persistere per 
diverse settimane o mesi [42]. Questa condizione, 
più frequente nei pazienti ricoverati per Covid-19, ma 
riscontrabile anche in pazienti non ospedalizzati, è 
simile alla sindrome da stanchezza cronica (CFS), detta 
anche encefalomielite mialgica (ME) o ME/CFS, che può 
insorgere in seguito a diverse infezioni virali, per cui viene 
definita anche sindrome da stanchezza post-virale (PVFS). 
La patogenesi di tutte queste condizioni non è chiara. 
Per analizzare le cause dell’affaticamento muscolare 
nella PASC, è utile considerare la patogenesi dei sintomi 
neuromuscolari anche durante la fase acuta della Covid-19 
grave. 


Deperimento muscolare nei pazienti con Covid-19 ricoverati 
in terapia intensiva. I pazienti in terapia intensiva con 
Covid-19 grave mostrano un drammatico deperimento e 
debolezza muscolare, una condizione legata alla miopatia 
da malattia critica dovuta all’immobilizzazione e alla 
ventilazione meccanica che si osserva in molti pazienti 
ricoverati in terapia intensiva, indipendentemente dalla 
causa della malattia [43]. Questa condizione è seguita, 
per coloro che sopravvivono, da una disabilità fisica 
prolungata e richiede un lungo processo di riabilitazione. 
Sia i meccanismi miogenici, con la perdita di miosina 
dalle fibre muscolari, sia i fattori neurogenici, con il 
rallentamento della velocità di conduzione nervosa e la 
degenerazione assonale, possono contribuire alla miopatia 
da malattia critica osservata nei pazienti con Covid-19 
grave [42]. Inoltre, altri fattori, tra cui l'infiammazione 
sistemica con aumento dei livelli di citochine (tempesta 
di citochine), l’ipossiemia, presente in tutti i pazienti 
con malattia grave, la malnutrizione dovuta alla perdita 
di appetito, alla perdita dell’olfatto e all’alterazione del 
gusto, contribuiscono probabilmente a promuovere il 
deperimento muscolare. 


Infezione virale dei muscoli scheletrici. Non è chiaro se 
l’infezione virale dei muscoli sia coinvolta nelle alterazioni 
muscolari durante e dopo la Covid-19. Sono state 
segnalate evidenze di miosite in pazienti deceduti affetti 
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da Covid-19. Tuttavia, il rilevamento della carica virale è 
risultato basso o negativo nella maggior parte dei muscoli 
scheletrici, e probabilmente attribuibile all’RNA virale 
circolante piuttosto che all’infezione diretta delle cellule 
muscolari [44]. 

Neuropatia periferica durante o dopo l’infezione da 
SARS-CoV-2 

Diversi pazienti con Covid-19 presentano sintomi 
di neuropatia periferica, come parestesie dolorose 
(intorpidimento e formicolio) durante o dopo l’infezione 
da SARS-CoV-2 [45]. In alcuni di questi pazienti, la 
diagnosi di neuropatia a piccole fibre è stata supportata 
dalla biopsia cutanea e la disfunzione autonomica è 
stata dimostrata dai test di funzionalità autonomica. 
l'interessamento combinato dei nervi motori e sensoriali 
è stato riscontrato solo in alcuni pazienti, ad esempio 
quelli che mostravano debolezza bifacciale e parestesia 
[46]. Questi casi sono coerenti con le condizioni legate 
a varie forme di sindrome di Guillain-Barré (GBS), 
probabilmente causate dall’autoimmunità, quindi diverse 
da altre disfunzioni sensoriali osservate nella Covid- 
19, come anosmia e disgeusia, che sembrano riflettere 
un’infiltrazione virale diretta del sistema nervoso. 


Sistema nervoso. È ormai chiaro che molte funzioni 
cerebrali sono colpite per lungo tempo dopo l’infezione 
da Covid-19, in pazienti con sintomatologia sia grave 
che lieve [47, 48]. La PASC comprende patologie 
cognitive, neurologiche e psichiatriche e sintomi penosi 
come perdita di memoria, affaticamento, anosmia e 
disgeusia. I peculiari deficit sensoriali, anosmia/disgeusia, 
che hanno caratterizzato i primi sintomi di Covid-19 si sono 
manifestati in oltre il 40% dei pazienti infettati da Covid-19 
con Delta o varianti precedenti. Colpisce pazienti di tutte 
le età e la compromissione dura in media 2-3 mesi dopo la 
fine dell’infezione. Tuttavia, anche nei giovani adulti senza 
Covid grave, la perdita del gusto e/o dell’olfatto (circa il 
28% della prevalenza) era presente a 6 mesi dall’infezione. 
Questi deficit sensoriali sono tra i deficit delle funzioni 
cerebrali con un recupero più rapido nella PASC [49, 50]. 

Le disfunzioni cognitive nella PASC sono molto ampie e 
riguardano l’attenzione, la funzione esecutiva, il problem 
solving e il processo decisionale. La disfunzione più diffusa 
riguarda la memoria, che colpisce fino al 73% (in uno 
studio con intervista su 2739 pazienti), inducendo una 
perdita di memoria sia a breve che a lungo termine [50]. 
Il decorso temporale della perdita e del possibile recupero 
delle numerose funzioni cerebrali colpite è variabile: la 
disfunzione cognitiva aumenta nei primi tre mesi dopo 
l'infezione, per poi diminuire leggermente nei 7 mesi 
successivi. La probabilità di manifestare sintomi di 


memoria è aumentata nei primi mesi, con il 56% che ha 
riportato sintomi di memoria al mese 4 e il 50% al mese 7. 
Sebbene l’età sia un fattore importante per le disfunzioni 
cognitive e di memoria, è preoccupante che persone 
giovani non ospedalizzate (16-30 anni) soffrano di sintomi 
potenzialmente gravi, come problemi di concentrazione e 
memoria, a metà anno dall’infezione [47, 50]. 

Lo studio dell’imaging anatomico o funzionale delle 
alterazioni cerebrali nella PASC mostra cambiamenti 
consistenti in molte aree cerebrali, tra cui la corteccia 
somatosensoriale, il giro retto/orbitale (compreso il 
sistema olfattivo), il lobo temporale (compresa l’amigdala, 
la corteccia piriforme e l’ippocampo), l’ipotalamo/talamo, 
il tronco encefalico e il cervelletto [51]. Studi di PET 
cerebrale con 18F-FDG in pazienti con Covid-19 hanno 
mostrato un ipometabolismo prominente in molte delle 
aree sopra citate. Tuttavia, durante la fase PASC, è evidente 
una reversibilità della riduzione del metabolismo del 
glucosio neocorticale, che si associa a un miglioramento 
delle funzioni cognitive. È interessante notare che 
il modello di covarianza spaziale dell’ipometabolismo 
correla con il deterioramento cognitivo [52]. 

l'evidenza preliminare di alterazioni cerebrali è stata 
corroborata da uno studio più ampio che ha potuto 
confrontare in un singolo paziente (55-75 anni di età) 
l'anatomia cerebrale prima e circa 5 mesi dopo l’infezione 
da Covid-19 [53]. Anche in questo caso, lo studio ha 
reclutato pazienti nel 2020 e all’inizio del 2021 e quindi 
non include le infezioni con le varianti omicron. Sia 
la materia grigia che la materia bianca di molte aree 
cerebrali cambiano. I cambiamenti sono sottili, ma 
coerenti tra gli individui e altamente significativi. La 
materia grigia, valutata in base allo spessore corticale, si 
riduce in molte regioni della corteccia orbito-frontale e del 
sistema limbico, tra cui la corteccia olfattiva, la corteccia 
piriforme, lamigdala, la corteccia paraippocampale e 
ippocampale e l’insula. I cambiamenti sono coerenti 
con le alterazioni della materia bianca, misurate con la 
diffusività media, nelle regioni funzionalmente connesse 
con la corteccia piriforme, il tubercolo olfattivo e il nucleo 
olfattivo anteriore. Queste strutture alterate partecipano 
alla percezione del gusto, dell’olfatto, delle emozioni, della 
memoria e della navigazione spaziale, funzioni che sono 
fortemente compromesse durante la PASC. 

La corrispondenza tra le principali disfunzioni cognitive 
e neurologiche della PASC e il substrato neuronale che 
media queste funzioni suggerisce che i sintomi osservati 
derivano da insulti, anche se di lieve entità, al cervello in 
conseguenza dell’infezione. Il meccanismo che genera gli 
insulti è ancora da definire (vedi sotto). 

Una pronunciata perdita di materia grigia è stata 
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osservata anche nella crus II, parte del lobulo VII del 
cervelletto, correlato alla cognizione e all’olfatto. È 
interessante notare che l’entità della perdita di materia 
grigia era ben correlata con le prestazioni individuali del 
paziente in un compito di attenzione spaziale ampiamente 
utilizzato come test neuropsicologico. Anche in questo 
caso si dimostra un legame causale tra le alterazioni 
cerebrali e i deficit comportamentali. Nonostante questi 
deficit altamente localizzati, si osserva anche un aumento 
del volume del liquido cerebrospinale (CSF) e una 
diminuzione del volume del cervello intero rispetto ai 
controlli, il che suggerisce un'ulteriore perdita diffusa 
di materia grigia. I deficit anatomici aumentano con 
l'età tra i 60 e i 75 anni e sono probabilmente modesti 
nel gruppo di età di 55 anni. Ciò rafforza i dati 
neuropsicologici che hanno evidenziato come la Covid- 
19 sia un fattore di rischio per lo sviluppo di demenza, 
malattie neurodegenerative e lievi disturbi cognitivi anche 
in adulti di 50 anni [54]. 


Disfunzioni metaboliche e diabete. Le disfunzioni 
metaboliche, come l’obesità e l’insulino-resistenza, e 
le malattie metaboliche, come il diabete, sono state 
riconosciute come fattori di rischio predisponenti per la 
Covid-19 acuta grave fin dalle prime fasi della pandemia. 
Ora le prove emergenti supportano l’idea che queste 
condizioni predispongano anche alla Covida lunga 
(PASC). Ad esempio, i disturbi del metabolismo lipidico 
e l'obesità sono risultati fattori di rischio indipendenti 
dall’età per lo sviluppo della PASC, come dimostrato da 
uno studio retrospettivo che ha coinvolto più di 50.000 
pazienti con diagnosi confermata di Covid-19 trattati dai 
medici di base in Germania [55]. 

Il diabete di tipo 2 è un fattore di rischio ben consolidato 
che anticipa la PASC [49] e diversi rapporti supportano 
ora l’idea che l’incidenza del diabete sia aumentata dopo 
la Covid-19 [56]. Anomalie nel controllo glicometabolico, 
nell’insulino-resistenza e nella funzione delle cellule beta 
sono state rilevate in pazienti con Covid-19 senza alcuna 
storia o diagnosi preesistente di diabete e persistono anche 
dopo la guarigione [57]. 

Lo studio di Xie e Al-Aly [7] si distingue per 
l'ampiezza del campione. Una coorte di oltre 180.000 
partecipanti con un test COVID-19 positivo è stata 
seguita per circa 1 anno. Rispetto a un gruppo di 
controllo contemporaneo non infetto e a un gruppo di 
controllo storico (entrambi > 4 M soggetti), i membri 
della coorte hanno osservato un aumento del rischio 
di diabete incidente [7]. Confrontando tre gruppi di 
pazienti (non ospedalizzati, ospedalizzati e ricoverati in 
terapia intensiva), il rischio è risultato correlato alla 


gravità della malattia, ma presente anche nel gruppo 
non ospedalizzato. l'eccesso di carico di diabete tra i 
soggetti non ospedalizzati (8,3 per 1000 persone a 12 
mesi) indica l’entità dei problemi che i sistemi sanitari 
potrebbero affrontare, considerando le centinaia di milioni 
di persone infettate a livello globale. Data l’importanza 
di questo importante rischio di Long Covid, sarà 
importante supportare le conclusioni di queste relazioni 
con studi epidemiologici prospettici [58]. Un’implicazione 
immediata di questi studi è la necessità di effettuare uno 
screening dell’iperglicemia non solo durante la fase acuta 
della Covid-19 ma anche durante il follow-up. 


Patogenesi e biomarcatori 


La comprensione dei meccanismi fondamentali alla 
base della patogenesi della Covida lunga è agli inizi e 
rappresenta una sfida importante. I candidati meccanismi 
di patogenesi possono essere classificati secondo cinque 
linee principali: persistenza del SARS-CoV-2; riattivazione 
di altri virus, in particolare del virus di Epstein-Barr 
(EBV); autoimmunità innescata dal virus; danno tissutale 
persistente e infiammazione innescata dall’immunità [59, 
60]; formazione di microtrombi nel letto vascolare di 
diversi tessuti [61] (Tabella 1; Fig. 2). 

come discusso nel testo. Linserto che suggerisce che la 
genetica e il microbioma dell’ospite possono influenzare lo 
sviluppo della Covida lunga si basa sulle attuali evidenze 
sui determinanti della Covida grave-19. È stato dimostrato 
che il diabete di tipo 2 aumenta il rischio di sviluppare la 
PASC. 

È stato proposto che la persistenza del virus e dei 
frammenti virali rappresenti un fattore che sostiene le 
sequele a lungo termine della PASC (vedi sotto) [62]. 
Lo shedding virale gastrointestinale (GI) è stato associato 
in alcuni pazienti con malattia persistente dopo la fase 
acuta della malattia [63]. Coerenti con l’idea di un 
ruolo importante della persistenza del virus sono le 
osservazioni preliminari di vaccinazione di pazienti con 
Covida lunga associata alla risoluzione della malattia [64, 
65]. La PASC si verifica a seguito di una complessa 
interazione tra il virus e il sistema immunitario dell’ospite 
(si veda la rassegna [60, 66]). È interessante notare 
che un meccanismo di sovversione dell’immunita da parte 
del SARS-CoV-2 comprende l’eliminazione dei linfociti 
mediata dal syncityum [67, 68]. 

Coerentemente con un ruolo importante del virus 
stesso, la RNAmia del SARS-CoV-2 è stata recentemente 
identificata come fattore di rischio per la PASC al momento 
della diagnosi iniziale [49]. In questa coorte longitudinale 
di 209 pazienti, studiata con un approccio multi-omico, i 
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High RNAmia at the time of diagnosis is a risk factor 
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Tab.2 Meccanismi di patogenesi della PASC. 


Fig. 2: A schematic representation of the pathogenic mechanisms and main 
targets of PASC. 
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The drivers, effector molecules, biomarkers, and affected organs are presented in a 
schematic form, as discussed in the text. The inset suggesting that the host genetics and 
microbiome may affect the development of Long Covid is based on current evidence on 
determinants of severe Covid-19. Type 2 diabetes has been shown to increase the risk of 
developing PASC. 


Fig.2 Le cause, le molecole effettrici, i biomarcatori e gli organi 
colpiti sono presentati in forma schematica, come discusso nel 
testo. Linserto che suggerisce che la genetica e il microbioma 
dell’ospite possono influenzare lo sviluppo della Covida lunga si 
basa sulle attuali evidenze sui determinanti della Covida grave- 
19. È stato dimostrato che il diabete di tipo 2 aumenta il rischio 
di sviluppare la PASC. 
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fattori di rischio aggiuntivi includevano il diabete, PEBV 
circolante e gli auto-anticorpi. I dati sull EBV suggeriscono 
che la riattivazione virale può contribuire alla patogenesi. 

L'attivazione immunitaria e l’autoimmunità sono da 
tempo associate alla PASC [69]. In effetti, è stato 
dimostrato che gli autoanticorpi contribuiscono alla 
malattia di Covid-19 grave [70]. Lattivazione di cellule 
T autoreattive è stata osservata in contesti di infezione, 
compresa la Covid-19 [71]. In uno studio recente, la 
GI-PASC è risultata correlata a popolazioni di cellule T 
citotossiche CD8+ e CD4+ di nuova espansione. Queste 
nuove popolazioni includono cloni reattivi al SARS-CoV-2 
e la loro attivazione è avvenuta durante la convalescenza 
dalla malattia acuta. Contemporaneamente, nei soggetti 
con GI-PASC è stata osservata un’attivazione non specifica 
delle cellule T specifiche per il CMV [49]. 

Un numero limitato di studi prospettici con coorti di 
validazione è stato condotto per indagare la patogenesi 
e la previsione dell'evoluzione in PASC. In uno studio 
che ha coinvolto 215 soggetti e una coorte di validazione 
di 395 individui [72], una firma anticorpale (IgM e 
IgG3) insieme a una serie di variabili cliniche è stata in 
grado di predire la PASC. Uno studio condotto su 147 
pazienti, oltre a soggetti normali, ha incluso controlli che 
erano stati infettati con coronavirus prevalenti diversi dal 
SARS-CoV-2 [73]. Otto mesi dopo l’infezione da SARS- 
CoV-2 di grado lieve-moderato, sono state riscontrate 
profonde perturbazioni nei pazienti con Covid-19. Le 
cellule mieloidi hanno mostrato un fenotipo attivato e 
sono state osservate alterazioni delle cellule T naive. Una 
combinazione di analisi è stata associata alla PASC con 
un’accuratezza del 78-81%. Questa serie di biomarcatori 
comprendeva citochine (IFN-8, IFN-y, IFN-A e IL-6) e la 
molecola di riconoscimento della fase fluida PTX3 [74]. 

La Covid-19 è stata associata alla trombosi 
microvascolare [75,76,77,78,79,80] e si è ipotizzato 
che i microtrombi svolgano un ruolo nella PASC [61]. 
Diversi meccanismi possono contribuire alla formazione 
di microcoaguli. L'attivazione delle cellule endoteliali e 
l'attivazione della via delle lectine possono facilitare la 
formazione del trombo [61, 75,76,77,78,79,80,81]. È 
stato dimostrato che il fibrinogeno nel plasma povero 
di piastrine dei pazienti PASC coagula in una forma 
anomala "amiloide" di fibrina resistente alla fibrinolisi. La 
propensione a sviluppare microtrombi nella PASC ha ovvie 
implicazioni per la patogenesi dei problemi cardiovascolari 
discussi in precedenza. È interessante notare che è stato 
suggerito che il proteoma della SARS-CoV-2 include 
peptidi amiloidogenici che possono contribuire ai sintomi 
neurologici [82]. 

La nebbia cerebrale è una caratteristica prominente della 


PASC e uno studio recente ha identificato una cascata di 
citochine/chemochine come motore della sua patogenesi 
[83]. Nei topi, una lieve Covid respiratoria ha innescato 
una reattività microgliale con perdita di neurogenesi e 
di assoni mielinizzati. La neuroinfiammazione è stata 
sostenuta da citochine (TNF e IL-6) e da una chemochina 
(CCL11). In accordo con questi dati nei topi, gli esseri 
umani con sintomi cognitivi duraturi dopo la Covid-19 
hanno mostrato livelli elevati di CCL11. 

Pertanto, la patogenesi della PASC è complessa, 
all'incrocio tra persistenza del virus, attivazione e risposta 
a virus endogeni (EBV e forse altri), attivazione di risposte 
antivirali e autoimmuni, infiammazione sostenuta. Data la 
diversità e la natura pleiomorfa delle manifestazioni della 
PASC, si è tentati di ipotizzare che l’importanza relativa 
delle diverse componenti patogene possa variare a seconda 
dello spettro di organi coinvolti. 


Meccanismi di patogenesi: persistenza del virus 


Un numero crescente di studi dimostra che in alcuni 
pazienti con PASC, il SARS-CoV-2 è in grado di persistere 
in diversi serbatoi tissutali dopo l'infezione acuta. Oltre al 
tratto respiratorio, le proteine e/o l’RNA virale della SARS- 
CoV-2 sono stati infatti rilevati in tutto il sistema cardiaco 
e renale, nel tratto gastrointestinale, nei muscoli, nonché 
nel cervello e nei linfonodi mesi dopo l’infezione (revisione 
in [84]) (Fig. 3). 

Recentemente, in una delle analisi più complete finora 
condotte sulla persistenza del SARS-CoV-2 nel corpo e 
nel cervello in una coorte di autopsie diverse raccolte 
negli Stati Uniti, gli autori hanno riferito che, mentre la 
sede più comune in cui PRNA del SARS-CoV-2 tende a 
persistere è il tratto respiratorio, in oltre il 50% dei casi 
il virus è stato rilevato anche in tessuti extrapolmonari, 
tra cui il miocardio, i linfonodi e in tutte le aree 
cerebrali campionate, tranne la dura madre [85]. I 
dati indicano anche che il SARS-CoV-2 può replicarsi in 
diversi tessuti per oltre 3 mesi dopo l’infezione. In alcuni 
individui, l’RNA virale è stato rilevato in più compartimenti 
fino a 230 giorni dopo l’infezione primaria [85]. Gli 
autori suggeriscono che la persistenza dell’RNA genomico 
e subgenomico virale possa rappresentare un’infezione 
con virus difettoso, che è stata descritta nell’infezione 
persistente con altri virus, tra cui il virus del morbillo. 

Oltre ai risultati autoptici, è stata rilevata la persistenza 
dell’RNA del SARS-CoV-2 negli enterociti intestinali di 5 su 
14 biopsie intestinali ottenute da individui asintomatici a 
4 mesi dall’insorgenza della Covid-19 [86]. È interessante 
notare che uno studio recente ha anche rivelato la presenza 
di trascritti virali e di cellule infettate da SARS-CoV-2 
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Fig. 3: a Il bilayer lipidico del virus SARS-CoV-2 che 
comprende la proteina spike (S, viola), la proteina di membrana 
(M, blu) e la proteina dell’envelope (E, arancione), e PRNA 
virale (bianco) associato alla proteina nucleocapside (N, rosa) 
sono mostrati. b Nella vignetta sono illustrate le diverse 
fasi del ciclo di replicazione del SARS-CoV-2, tra cui il 
legame con il recettore ACE2 (blu), l'ingresso del virus, la 
replicazione dell'RNA virale, la trascrizione e la traduzione 
dell'RNA sub-genomico, l'assemblaggio del virus e l’uscita dalla 
cellula ospite. RdRp, RNA polimerasi RNA-dipendente. ER 
reticolo endoplasmatico, ERGIC compartimento intermedio ER- 
Golgi. Durante l’infezione acuta (a destra), il virus dirotta il 
macchinario trascrizionale/traduzionale della cellula ospite per 
produrre grandi quantità di proteine e RNA virali (freccia verde), 
bloccando al contempo la sintesi proteica cellulare (freccia 
rossa), con conseguente produzione di progenie virale infettiva 
e danni e morte della cellula ospite. La risposta immunitaria 
dell’ospite porta infine all’eliminazione del virus (riquadro 
grigio, c). I meccanismi alla base della persistenza del virus 
nella cellula ospite sono attualmente sconosciuti. Nel modello 
ipotetico di infezione persistente (a sinistra) la concomitanza di 
eventi molecolari e immunologici può consentire un equilibrio 
metastabile tra il SARS-CoV-2 e la cellula ospite (freccia blu), 
dove un programma trascrizionale diretto dal virus consente 
un’interazione virus-ospite di lunga durata e la sopravvivenza 
della cellula. Levasione della risposta immunitaria dell’ospite 
può consentire la creazione di serbatoi del virus (riquadro 
grigio, c). Nelle cellule persistentemente infette, PRNA virale 
e/o proteine virali selezionate potrebbero agire come stimoli 
costanti, causando una disregolazione cronica del sistema 
immunitario e l’infiammazione (c, pannello di sinistra). 


nella mucosa olfattiva di pazienti con persistenza a lungo 
termine dell’anosmia associata a Covid-19, negativi ai test 
sull’RNA del SARS-CoV-2 con tampone nasofaringeo [87]. 

La persistenza del SARS-CoV-2 in alcuni pazienti 
con Covid-19 non è inaspettata. Diversi studi hanno 
dimostrato che i coronavirus sono in grado di stabilire 
infezioni persistenti sia in vitro che in vivo. A partire 
dagli studi iniziali sul beta-coronavirus MHV (virus 
dell’epatite murina) che è stato ampiamente studiato per 
la sua capacità di causare un’infezione persistente nel 
sistema nervoso centrale anche nei primati, in alcuni 
casi associata a demielinizzazione [88, 89], diversi studi 
hanno dimostrato che l’infezione persistente di FCoV 
(coronavirus felino) può spesso verificarsi nei gatti [90]. 
Per quanto riguarda i coronavirus umani (HCoV), è stata 
dimostrata la capacità di stabilire un’infezione persistente 
in colture cellulari per i coronavirus stagionali HCoV- 
0C43 e HCoV-229E [91, 92], nonché per il SARS-CoV- 
2 filogeneticamente correlato e il MERS-CoV [93, 94]. 
Nel caso di questi due coronavirus altamente patogeni, 
va notato che in un sottogruppo di individui sopravvissuti 
alla SARS o alla MERS sono stati riportati, oltre a una 
persistente compromissione della funzione polmonare, 
sintomi neuropsichiatrici prolungati, anomalie del sonno, 
affaticamento, mialgie e disabilità funzionali che ricordano 
il Long Covid (rivisto in [84]). 

Nel caso della SARS-CoV-2, è stato recentemente 
dimostrato che il virus può stabilire un’infezione 
persistente a lungo termine e non produttiva in diversi tipi 
di cellule [95, 96]. 

I meccanismi molecolari che regolano l’instaurarsi di 
infezioni persistenti da virus a RNA hanno attirato una 
notevole attenzione, ma rimangono elusivi. Nel caso 
della SARS-CoV-2, durante l’infezione acuta il virus dirotta 
il macchinario trascrizionale/traduzionale della cellula 
ospite per produrre grandi quantità di proteine e RNA 
virale, bloccando la traduzione dell'RNA messaggero 
dell'ospite [97, 98], con conseguente produzione di 
progenie virale infettiva e morte cellulare; durante 
l'infezione persistente si ipotizza che la concomitanza 
di eventi molecolari e immunologici sia necessaria per 
consentire al virus di dirigere un programma trascrizionale 
che permetta un’interazione virus-ospite di lunga durata, 
regolando la sua replicazione senza uccidere la cellula 
ospite ed eludendo la risposta immunitaria (Fig. 3). 
3). L'instaurazione di un’infezione persistente da SARS- 
CoV-2 è stata associata all’immunosoppressione [99, 100], 
alla ridotta espressione delle proteine ribosomiali [100] 
e alla possibile integrazione di sequenze selezionate di 
SARS-CoV-2 nel genoma delle cellule infette [101]. 

Un'altra ipotesi intrigante da considerare è che, a 
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causa dell'elevata attività di fusione cellula-cellula della 
sua proteina spike [102, 103], il virione SARS-CoV-2 
o alcuni dei componenti del virus possano diffondersi 
attraverso il contatto cellula-cellula. Questa strategia 
insidiosa, adottata da altri virus a RNA, tra cui il virus 
respiratorio sinciziale, il virus del morbillo [104] e il virus 
dell’immunodeficienza umana [105], consente al patogeno 
di diffondersi in modo indipendente dalle particelle, 
favorendo l'evasione immunitaria [106]. La trasmissione 
da cellula a cellula del SARS-CoV-2 è stata recentemente 
dimostrata in cellule umane [107]. 

Il contributo della persistenza del SARS-CoV-2 alla 
patogenesi della PASC non è attualmente noto, ma 
si potrebbe ipotizzare che RNA virale e/o proteine 
virali selezionate possano agire come stimoli costanti 
che mantengono una condizione infiammatoria che 
contribuisce alla patogenesi fino a quando non viene 
raggiunta la clearance virale (vedi sopra). Questa 
possibilità è supportata da segnalazioni di miglioramento 
dei sintomi clinici dopo la somministrazione di vaccini 
anti-SARS-CoV-2 in pazienti affetti da PASC [65]. 


Protezione mediante vaccinazione 


Uno studio osservazionale preliminare condotto da un 
paziente ha suggerito che i sintomi della PASC potrebbero 
diminuire con la vaccinazione [108]. Tra 900 persone 
affette da Long Covid, il 56,7% dei vaccinati ha registrato 
un miglioramento generale, il 18,7% un peggioramento 
e il 24,6% è rimasto invariato dopo la vaccinazione. 
Un’altra indagine (Covid symptom app study) [109] ha 
mostrato che le probabilità di manifestare sintomi oltre 
28 giorni dopo la vaccinazione si dimezzavano con due 
vaccinazioni (n 906). È stato suggerito che una 
maggiore clearance virale e una risposta infiammatoria 
cronica attenuata potrebbero spiegare la riduzione dei 
sintomi dopo la vaccinazione [110]. In Israele sono state 
ottenute le prime prove che la vaccinazione infantile contro 
la Covid-19 protegge sia dagli effetti acuti diretti che da 
quelli a lungo termine della malattia [111]. 

Tre studi recenti hanno esaminato l’impatto della 
vaccinazione sulla PASC in seguito a un’infezione 
dirompente (BTI). In un ampio studio condotto sul 
database del Dipartimento degli Affari dei Veterani degli 
Stati Uniti è stato osservato che la vaccinazione con 
una singola dose di Ad26.CoV2.S o con due dosi di un 
vaccino a mRNA ha conferito una protezione limitata, 
ma significativa, contro la Covida lunga dopo l’'ITV 
[112]. I limiti di questo studio includono la finestra 
temporale di osservazione (da gennaio a ottobre 2021), 
il basso numero di femmine (<10%), il programma 


vaccinale non ottimale. Uno studio longitudinale su 
una coorte di personale ospedaliero accuratamente 
controllata, condotto in Italia e riguardante l’ondata 
omicron sostenuta nella primavera del 2022, ha indicato 
una forte protezione contro la PASC dopo ITV grazie alla 
vaccinazione con vaccini a mRNA [113]. Il periodo di 
osservazione comprendeva l’ondata della primavera 2022 
e la protezione dipendeva dal numero di vaccinazioni, che 
richiedevano due o tre vaccinazioni. La protezione dalla 
vaccinazione contro la PASC dopo ITTV è stata osservata 
anche in un’indagine su Long Covid [114] condotta in 
Israele. 

La valutazione della protezione contro la PASC dopo 
YITV pone sfide metodologiche con limitazioni inerenti 
agli studi longitudinali rispetto a quelli caso-controllo, 
all'uso di vaccini diversi o al numero di vaccini, alla 
rappresentazione di diverse varianti virali prevalenti. 
Tuttavia, nonostante queste limitazioni, le informazioni 
disponibili ottenute con approcci diversi suggeriscono 
fortemente che la vaccinazione completa con vaccini a 
mRNA conferisce protezione contro lo sviluppo della PASC 
dopo ľITV. La durata della protezione e il suo significato 
per le varianti future restano da definire. 


Osservazioni conclusive e prospettive 


Sono stati compiuti 
degli aspetti cardinali 


progressi nella definizione 
della PASC (neurocognitivi, 
cardiorespiratori, affaticamento, ecc.) e della sua 
prevalenza, ma restano ancora indefiniti aspetti 
importanti. Questi includono i confini effettivi della 
costellazione di sintomi della PASC, la sua somiglianza 
e le sue peculiarità rispetto ad altre malattie virali, la 
sua effettiva frequenza e rilevanza nella popolazione 
pediatrica. 

Alcuni dei sintomi e degli squilibri caratteristici della 
PASC tendono a durare fino a mesi, ma sono destinati 
a scomparire, anche se in una minoranza di pazienti, 
l’anosmia, la "nebbia" cerebrale, il DPCO e la dispnea 
possono persistere dopo un anno anche tra gli adulti 
giovani e di mezza età dopo un’infezione acuta lieve 
da SARS-CoV-2 e avere un impatto sulla salute generale 
e sulla capacità lavorativa [115,116,117]. Le femmine 
hanno mostrato un numero significativamente maggiore di 
sintomi neurocognitivi rispetto ai maschi. È stato osservato 
che tra i pazienti sintomatici dopo 2 mesi, 85% riferiva 
ancora sintomi a un anno dall’esordio, mentre l'evoluzione 
dei sintomi ha mostrato una prevalenza decrescente 
nel tempo per 27/53 sintomi (ad esempio, perdita di 
gusto/odore); una prevalenza stabile nel tempo per 18/53 
sintomi (ad esempio, dispnea) e una prevalenza crescente 
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nel tempo per 8/53 sintomi (ad esempio, parestesia) 
[118]. Un aspetto molto preoccupante è l’aumento 
dell'incidenza di diabete ed eventi cerebrovascolari, in 
particolare ictus ischemico acuto, riportato in seguito 
all’infezione da Covid-19. Inoltre, Covid-19 è una sostanza 
che può essere utilizzata per la terapia del diabete. Inoltre, 
Covid-19 è un fattore di rischio per la trombosi venosa 
profonda, l’embolia polmonare e le emorragie [119] e per 
le coagulopatie (disfunzioni del sistema di coagulazione 
del sangue), forse legate ai microcoaguli di fibrina amiloide 
[61], che persistono a lungo dopo l’infezione iniziale. Sono 
state osservate alterazioni (riduzione dello spessore) della 
corteccia cerebrale in seguito all’infezione da Covid-19 
in aree specifiche, principalmente legate alla sensibilità 
olfattiva, ma non è noto se tali alterazioni persistano 
nel tempo. Dati recenti (maggio 2022) provenienti da 
Wuhan indicano che i sopravvissuti all’infezione da Covid- 
19 presentavano ancora a 2 anni un maggior numero 
di sintomi prevalenti e di problemi di dolore o disagio, 
nonché di ansia o depressione, rispetto ai controlli [120]. 

La maggior parte delle osservazioni riportate sulle 
sequele delle infezioni da Covid-19 si riferiscono alle prime 
varianti del virus: non sappiamo e solo il tempo ci dirà 
se le varianti omicron, ora prevalenti, inducano effetti 
simili [9, 120]. Si è tentati di ipotizzare che la minore 
patogenicità intrinseca di omicron e il drastico impatto 
sulla gravità della malattia della vaccinazione si traducano 
in un minor rischio di PASC a livello individuale. Risultati 
recenti suggeriscono che le varianti omicron precoci sono 
associate a una riduzione di circa il 50% del rischio di 
sviluppare la PASC rispetto alle delta [121]. Tuttavia, 
dato l'aumento della trasmissione delle varianti omicron, 
anche nei bambini, il potenziale carico di malattia della 
PASC a livello di popolazione/società non deve essere 
sottovalutato e merita un’attenta valutazione. 

La comprensione attuale della patogenesi è agli inizi. 
Le prove suggeriscono che la persistenza di Covid- 
19, la riattivazione di altri virus, lautoimmunita 
e l'infiammazione incontrollata sono i principali 
fattori determinanti della PASC. Data la diversità del 
coinvolgimento degli organi e delle manifestazioni, 
si è tentati di ipotizzare che l’importanza relativa dei 
meccanismi patogenetici possa variare nei diversi contesti 
tissutali e organici. Una migliore comprensione dello 
spettro della PASC e dei meccanismi sottostanti può aprire 
la strada a migliori strategie di prevenzione e terapeutiche. 
È ragionevole supporre che la prevenzione attraverso la 
vaccinazione e il trattamento precoce della fase acuta della 
Covid-19 rappresentino risorse inestimabili per affrontare 
la sfida della PASC a livello individuale e sociale. 
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